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PARTE "UFFICTALE
BRA.TA - CORÌÊ<$E

Nol.gegolamento per l'ammissione, l'avanzamento e il servizio
ltorhito per l'interno e l'estero nelle carriere diplomàtica e con-

olate,3approvato con R. decreto del 6 maggio 1911,n.388epubbli-
cato.nella Gargetta ufficiale del 12 atesso mese, n. 118, per errore
della copia trasmenaci, sono incorse alcune inesattezze, che vanno
cosi rettifloate :

a) al comma terzo dell'art. 17 alla parola « del » va sosti-

taita la parola « nel »;

l>) nella tabella B (coefIloienti d'importanza dei vari esami

per la carriera consolare) il massimo dei punti conseguibile nel-
Pesame orale di storia moderna va mutato da 500 in 600; il mas-

,
simo dei ptinti conseguibili'negli esami orali va cambiato da 6420
in 6520 e il' massimo Bomplessivo del punti conseguibili negli esami
scritti e orali da 9840 Ta cambiato in 10060.

LEGGI E DEOl-LETI

Il numero 635 della raccolta ufficiale delle leggi e. dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

mer grazia di Dio e per :olonth <Iolla Nazione
.

RE If(TA LIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo auanto semie:

.

Articolo unico.

Sono approvate le eccedenze di pagantenti risultanti
dal rendicontó generale consuntivo delFegercizio dinau-
ziario 1909-go sui residui di taluni capitoli nella com-
plessiva somma di. L. 40,438.ß2, ripartita ..fra i Mini
nisteri, e i capitoli descrittï nella seguente tabella.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uffleiato dello Ipggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chituqué spetti
di osservarla e dí farla osservare como legge dello Statog

Data a koina, addl 15 giugno 1911.

vrrtditíb Túiáviä
. EDESCO.

Visto, Il yeardasigilli: FINOCCHIARO-APRUÆ.

T'ASELLA.

Ministero de' tesoro.

Cap. n. 41. Assegni vitalizi in dipenden7.a ðella ces-
sata liqùidažidne della gestidnb dell' antico
Monte di pietà di Roma • · · · . . . . .

L 008 30
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cap. n. 70. Personale disruolo delle avvocatum era-

riali- Indennitå di re6idenza in Roma (Spese

90: PersonÏÔe di ruolá'della R..Zecca In-
denättà dt-residenzarin Roma (Svese ase)

' Ministero delle gnanze.
Cap. I glagggeg .g à se u ancon-

servatori delle ipotecÏie ed'm riëë¾Ìžoyi del
ietÎŒiácaricati del servizio ipotecSi'io

art. 6,¶. B; legge 8 agosto 1895, n. 486)
(Spisa obbligatoi'la) • A • • • . L.
70 Personale dieuolo dei canaÏËdémaniali
d' ižr3ãñoliöiCãñãlë"CiWiïl¶TiitTatiã1i
patrimoniali dell'antico demanio (Spese ilsse) >

· fg? #ikenli ginanio) gpese fisse) . . >

108. Personale di ruolo.degli iëpaSori.e delle
ágenzie delle impöste dirette e del catasto -
Indennità di residenza ip Roma (Spese fisse) »

170. Spese di uflicio ed indennità - Dogane
(Spese fisee) . . . .

>

197. Eer#0Bale dLruolo del,lotipgpeggÂgse) »

229. Personale di ruolo delle salige (Spese
.

258]itto di locali di proprie A privata;pel
servisia dei.magazz,ini di deposito dei sali
e tabacchi (Spese fisse) . . . . . . . . . .

»

L.

Ministero dely istruzioÁe pubkléa.
Cap. n. 188. Regi ispettori scolastici - Personglq.,-

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) L.

Ministero dell' interno.

Cap. n. 125. Personale di direzione, di amministra-
zione e tecnico della carceri - Indennità di
residenza in Roma (Spese ilsse) . . . . . .

L.

Mïnistero dei lavori pubblici.
Cav. n. 1. Amministrazione centrale - Personale di

ruolo (Spese ûsk) . . . . . . L.

» 48.ßpere idräuliche di la e 2 categoria -

ssegni aglipfliciali, guardiani e manovra-
tori idraulici (gese gge) .

.
. . . .

»

57. Agro romäno, - Stipendi del personale
addetto alle macchine idrovore, alla cilito-
Äia ed alla sorvegliiníà delle péré difoni-
Aca (Spese fisse) . . . . . . . .

»

L.

Ministero delle poste e dei telegrag.

Ca .
n. 126. Spepe di,eserpizio,3egnigo e manuten-

zione degli i ianti esterni (hnee aeree,

sotterraneep equeep.urnane e interur-

bane sopra appoggi non comuni con le linee .

telegraflohey:aeguisto.e..traspotto di mate-
riali, utensili ed attrezzi, dazi, mercedi, ope-
rai avventizi, locomozione, compensi e cano-
ni per servisi.ditappoggio, spese dipendenti
da infortunii degli opergsu agro, spese

.
diverse......... •••••••• L.

Ministero della mòrinä.
' Ca». n. 2. Ministero - Indennità di residenza in Ro-

ma (Svese fisse) . .-. . . . , , . ... . .
L. 110 64

67. Personale civile tecnico (Spese flise) .
» 25,205 24

30 38
L. 25,321 88

41 98
MÄistero d li' ÂgÑc0ltuSa, inÁÔthia e commercio.

Cap. n.

1458 87

2 43
10,204 75

97 69

92. Stipendi ed indennita al personale ad-
detto al servizio geodinamico e meteorolo-

gico (Spese ilsse) . . . . . . .

93. Indennità di residenza in Roma al þer-
sonale del servizio geodinamico e meteo-
rologico .
110. Stipendio al segretario del Museo com-
iner<iiiiie annesso alla Cainera di cöniiner-
cio di T'orino
127. Stipendi ed assegni al personale delle
scuole speciali e delle scuole pratiche di
agricoltura (Spese fisse)

L. 74 88

37 «

0 0

750 40

. L. 1,362 81
408 95
1914 18

RIASSUNTO.
71 75

Ministero del tesoro
. . . . . L. 941 98

delle finanza
.

•

> 14,392 62
delf istruzione pubblica » 41 66210 --
dell'interno . . . . .

> 54 55

91,392 62 i lavor p lici . . » 2, I 35 82
delle poste e telegrafi »

. 2,187 30
della marina > 25,321 88
dell' agricoltura, industria e commercio

. > 1,362 81

41 6 L. 46,438 68

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

54 55
12 numero 5"lõ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene lŒ seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

54"i 38 per giazla di Dio e per Volout della 1¾aiione
RE D'ITALIA

1,563 44
UËen e la CÀëera dei deputati hanno aþpr vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

25 - Agl'impiegati ed agenti dell'Amministrazionee delle

poste e dei telegrafi, nominati in ruolo nell'Ammini-
2,135 82 strazione stessa prima dell'andata in vigore della legge

19 luglio 1907, n. 515, esclusi quelli del quadro terzo
deÏla tabella A annessa alla presente legge, e quelli
che hanno raggiunto à massimo stipendio del quadro
cui appart ngono, ò concesso, a decorrere dal 1° luglio
ië11, un assegno persáiële co'riisporidente:

pll'intéi•o atSieËto di siipèÑßd18ro spettante per il
periodo Ìn cÒÀÑ di mÄt a one Álla ÈËtä ta, se
laloi•o nomina in ruolo sia ante iore al 1°1aglio 1887;

ai quattro quinti di detto auntinto yei "Udminati
2,187 30 dal 1° luglio 1887 a tutto il 30 giugno 1892;
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al tre quinti poi nominati dal 1°luglio 1892 a tutto
il 30 giugno 1897 ;

ai dtfe quinti poi nominati dal 1° higlio 1897 a tutto
il 30 giugno 1907.

L'aihegno non potrà però essere inferiore a L.200, 150
e 120 rispettivamente per il persónale di prima, se-
conda e terza categoria.

Art. 2.

L'assegno personale cessa o si riduce in modo che
il cumulo di esso con lo stipepdio non possa mai su-

peraŸe To stipendio massiino del quadro cui l'impie-
gato "6d agente appartiene o perviette. Cessa altresì
col passaggio al tinadro 1II della tabella A.
L' hegno persohäle è valutábile agli effetti della

penéibne.
Art. 3.

Le disposizioni dei due precedenti articoli si appli-
cano agl'izupiegüti d ägèliti già åppandiiëiiti ai ruoli
postali e telegrafiài e paesati a far påfte dei ruoli del-
l'Amministrazioni dei telefoni in virtù della legge 19

luglio 1909, n. 528.

Art. 4.

Le tabelle.A, Ë eC annesse aÍIa legge 19 luglio 1907,
n. 515, modificata dalle leggi 30 giugno 1908, n. 304 e

7 luglio 1910, n. 418, sono sästituite da quelle allegate
alla presente legge.
I quadri 1 della tibèÏla A, 2 e 4 della tabella Be i

quadri della tabella C, per l'organico della Direzione

generale dei telefoni, approvato con la legge 19 lu-

glio 1909, n. 528, sono rispettivamente sostituiti da

quelli allegati alla presente legge.
Il primo cónima degli afticoli 2, 4, 7, 8, 10, 11 e 12

della legge 19 luglio 1907, n. 515, resta modificato o

soppresso in conformità delle variazioni apportate con
le tabelle organiche annesse alla presente legge.

Art. 5.

II Governo del Re è autorizzato a portare agli stati
di previsione della spesa per gli esercizi 1910-911 e

1911-912 le variazioni derivanti dall'applicazione della
presente legge.

Disposizioni transitorie.

Art. 6.

Tutti gli impiegati ed agenti delle poste, dei telegrafi
e dei telefoni che al 1° gennaio 1911 si trovavano in

ruolo con stipendio inferiore a quello minimo fissato
Ëalla presente legge pel quadro, cui rispettivamente
appartengono, passano, dalla stessa data, al detto sti-

pendio minimo, e dalla data medesima decorrerà per
essi il nuovo periodo di avanzamento, nel quale non-
dimeno avranno effetto le qualificazioni riferibili al-
l'anno 1909 e successivl.

Art. 7.

Gli impiegati dei quadri IV eV della tabella B

(ausiliarie ed ufficiali d'ordine) annessa alla legge 19

luglio 1907, n. 515, e quelli del quadro II della ta-
bella B (applicati e simili) annessa alla legge 191uglio
1909, n. 528, che dallo stipendio di L. 1200 e di L. I450

passeranno al minimo stabilito di L. 1500, avranno il
primo aumento successivo di L. 200.

Tnoltre, nel passaggio agli stipendi minimi stabiliti
dalla presente legge, è considerata utile per il suc-
cessivo avanzamento l'anzianità negli stipendi prece-
dentemente goduti:

agli impiegati dei quadri suddetti con lo stiliendio
di L. 1400 e 1450;

agli agenti del quadro I della tabella C annessa
alla legge 19 luglio 1907, n. 515, con 10 stipendio di
L. 1100 ;

agli agenti del quadro III della tabella stessa ;

agli operai ed agenti dei quadri I, II e III della
tabeRa C annessa alla legge 19 luglio 1909, n. 528, con
lo stipendio di L. 1000;

alle operaie e commesse del quadro IV di questa
ultima tabe11a, con lo stipendio di L. 750.

Art. 8.

Gli agenti dei quadri I e III della tabella C annessa
alla legge 19 luglio 1907, n. 515, e quelli dei quadri II
e III della tabeUa C annessa alla legge ID 1uglio f909,
n. 528, che al 1° gennaio 191i si trovavano allo sti-
pendio di L. 1200, se hanno diritto all'assegno perso-
nale di anzianità previsto dalla presente legge, sa-
ranno promossi direttamente a L. 1400 al compimento
di un quadriennio sul detto stipendio di L. 1200.
Gli altri agenti a L. 1200 dei detti quadri, sprov-

visti di assegno personale, avranno invece l'aurnento
a L. 1320 con decorrenza dal 1° gennaio 1911, se a
tale data possedevano due o più anni di anzianità
sullo stipendio di L. 1200, o con decorrenza dalla data
del compimento del biennio, se avevano un'anzianità
mmore.

Gli avanzamenti successivi saranno regolati sulla
progressione stabilita dalle tabe11e annesse alla pre-
sente legge.

Art. 9.

Le promozioni di grado derivanti dalle variazioni
apportate al numero dei posti del quadro HI della
tabella A, annessa alla presente legge, avranno de-
correnza non anteriore al 1° Juglio 1911, e quelle dei
quadri l ' r a tabella A e HI de11a tabe11a B avranno
effetto dada entrata in vigore della presente legge
per tutti i funzionari che abbiano già il titolo pel pas-saggio al grado superiore.

Art. 10.

Nela prima applicazione della presente legge qua-
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lora non fossero sufficienti a coprire i posti di capo
sezione i primi segretari a L. 5000 e 4500 riconosciuti
promovibili dal Consiglio di amministrazione, la pro-
mozione ai posti che restassero disponibili nel detto
grado, potrà essere conferita, sempre previo parere
del suddetto Consiglio, anche ai primi segretari a L. 4000
,fino ad esaurimento dei detti posti.
Per le promozioni a capo sezione dallo stipendio di

L. 4000, la quinta parte dei posti è riservata ai primi
segretari con eguale stipendio, forniti del diploma ri-
lasciato dalla scuola kuperiore postale telegrafica o di
decreto pel quale abbiano avuto ed esercitato l'inca-
rico di insegnante alla scuola medesima.
Dopo l'applicazione della presente legge, però, la

scelta per i posti di capo sezione sarà effettuata per
quattro quinti fra i primi segretari a L. 5000 e 4500 e

per un quinto, colle norme del regolamento 16 maggio
1909, n. 311, fra i primi segretari già muniti del di-
ploma come sopra, o che lo conseguiranno al termine
dell'attuale corso biennale di detta scuola, e con sti-
pendio non inferiore a L. 4000.

Art. If.

I i osti di segretario vacanti nel ruolo postale tele-
grafico al 1° luglio 1911 saranno messi a concorso

esclusivamente fra gl'impiegati della seconda categoria
(provvisti dei requisiti regolamentari), ed i ricevitori
in possesso dei requisiti indicati nell'art. 8 del R. de-
creto 16 maggio 1909, n. 341.
Un quarto di tali posti è riservato ai vincitori del

concorso muniti di laurea in giurisprudenza od in
scienzo fisico-matematiche, e la nomina al grado di
segretario avrà luogo per tutti secondo la graduatoria
dell'esame.

Art. 12.

Gli attuali primi ufficiali che, per effetto del disposto
dell'art. 4 della legge 19 luglio 1007, n. 515, non ab-
biano potuto prendere parte ai precedenti esami per
il posto di capo d'ufficio, saranno ammessi al primo
esaine di idoneità nonchè al primo esame di merito
che verranno banditi per la nomina a capo d'ufficio,
dopo la pubblicazione della presente legge.
Gli attuali capi linea del movimento e quelli che sa-

ranno tali nominati in seguito, per esame di concorso,
appartenenti alla seconda categoria, passano nel ruolo
dei capi d'ufficio, man mano che raggiungano lo sti-

pendio di L. 3000 e che nel quadro relativo si verifl-
chino vacanze di posti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato ,is inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decret; del flogno d'Italin, niandando a chiunque spetti
di oservarla e di farla osservare clome legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CALISSANO -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilii: FINOCCHIARO-APRII.E.

Tabella A che sostituisce quella allegata alla legge 19 luglio 1907,
n. 515 e quella allegata alla legge 30 giugno 1908, n. 304 (ruolo
postale e telegrafico).

(Ruolo di prima categoria- Personale direttivo.

o

Denominazione 5 $ËÈ

o

Lire Anni
Quadro III.

4 Direttori generali
. . . .

. . . . . . . . , 10,000 »

4 Ispettori generali
. . . . . . . . . . . . . 9,000 >

1 Direttore dell'istituto superiore postale, tele-
grafico e telefonico .

. . . . . . . . . . 8,000 »

1 Direttore capo della ragioneria centrale.
. .

'

8,000 >

19 Direttori capi di divisione, ispettori superiori,
direttori superiori; di prima classe . . .

8,000 >

23 Diretiori capi di divisione, ispettori superiori, I
direttori superiori; di seconda classe. . . 7,000 \ »

105 Capi sezione, ispettori centrali, direttori prin-
cipali delÏe poste e dei telegrafi, ispettori
distrettuali principali é direttori piinci-
pali delle costruzioni; di prima classe

. 6,000 »

135 Capi sezione, ispettori centrali, direttori prin-
cipali delle voste e dei telegrafi, ispettori '

distrettuali principali e direttori princi-
pali delle costruzioni; di seconda classe

. 5,000 »

Quadro II.

607 Primi segretari, primi direttori delle poste e
dei telegrafi, primi ispettori .distrettuali,
primi direttori delle costruzioni e diret- i
tori locali

. 5,000 »

Id. id.
.

.
. . . . 4,500 4

Id. id. 4,000 4

Id. id.
. . . . 3,500 4

Id. id. 3,000 4
607

Quadro I.

436 Segretari, ispettoli distrottuali, direttori delle
costruzioni (1) . . . . . . . . . . . . . 4,000 »

Id. id.
............. 3,500 5

Id. id.
............. 3,000 5

Id. id.
............. 2,500 6

Id. id.
............. 2,000 4

100 Volontari................. » »

1 Bibliotecario
. . . , , . . . . . , , , . , 4,000 »

537)

(1) Por gli esami di promozione al quadro secondo della presente
tabella vale l'eccezione contemplata nel primo comma della anno-
tazione in calce alla tabella per il personale dell'Amministrazione
delle poste e dei telegrafi allegata alla legge 30 giugno 1908, n. 304.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il minist> 0 delle poste e dei telegrafi

CALISSANO.
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'abella B che sostituisce quella allegata alla legge 19 luglio 1907,
n. 515 (ruolo postale telegrafico).

2nolo di seconda categoria - Personale amministrativo contabile
e d'ordine.

o

StìýendiDonominazione
normali

Quadro I.
Lire Anni Lire

7100 Primi ufficiali
. . . . . . . 4,000 > »

» »
....... 3,600 . 5 »

» »
....... 3,300 5 »

» »
.......

3,000 5 »

UfIlciali postali telegrafici .
2,700 5 »

» » »
.

2,400 4 »

» » »
.

2,100 4 »

»
.

1,800 4 »

. 1,500 4 »

200 Alunni........... » » »

Quadro II.

1165 Primi ufficiali
. . . . . . . 4,000 » »

» »
....... 3,600 5 »

» »
.......

3,300 5 »

» »
....... 3,000 5 »

Ufficiali telegrafici . . . . .
2,700 5 »

» »
.....

» » 2,000

» »
. . . .

» » 2,550

» »
.....

» » 3,500

» »
. . . . .

» » 2,430

» »
.....

» » 2,300

» »
.....

» » 2,250

» »
. . . . .

» » 2,200

» »
.....

» » 2,000

» »
. . . . .

» » 1,050

» »
. . . . .

» » 1,700

Quadro III.

981 Capi d'uflicio . . . . . . .
4,000 » »

» »
.......

3,800 3 »

» »
....... 3,400 4 »

» »
.......

3,000 4 »

Quadro IV.

967 Ausiliarie
. . . . . . . . .

2,450 » »

.........
2,200 5 »

........ 1,950 5 »

Sag te tobela D.

Stipendi
Donominazione

normah

ßegue Quadro IV. Liro uni Lire

Ausiliarie . . . .

. . . .

1,800

1 700 4 *

. . . .

1,050

1.600

Quadro V.

E877 Ufneiali d'ordine
. .

. . . .
2,700

1 030 4 1,000

1,8 0

. . . . .

1 700 4 1,650

» »
. . . . . .

»
1,000

» »
......

1,500 4 »

Quadro Yl.

1 Capo meccanico . . . . . .. 4,000 » »

83 Mecean ci
. . . . . . . . .

3,200 » >

»
......... 2,900 4 »

» ......... 2,000 4 »

»
......... 2,300 4 »

»
......... 2,000 4 »

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro delle posle e dei tèlegraß
CALISSANO.
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Tabella C che sostituisce quella allegata alla leýge del 1À luglio 1907, Quadro I che sostituisce il corrispondente della tabella A annessa
n. 515 (ruolo postale telegrafloo). alla' legge 19 luglio 1909, n. 558 (rnolo télëfoniào).

Ruolo di terza categoria - Personale subal erno.

.5 Denominazione

Denominazione o'

A g Lire Anni
68 Segretari, ragionieri, vice-direttori di uffl-

Lire Anni cio (1), ed assistent1 sanitari . . . . . . 4,000 »
Quadro I.

Id. id.
.

. . . . . 3,500 5

2 Commessi superiori
. . . .

. . . . . . . .
2,000 » Id. id.

. . . . . . . . . . . 3,000 5

Id. id. 2,500 6"/672 Brigadieri e messaggeri 2,000 » -

..........

Id. id.
........... 2,000 4

Id. id.
. . . . . , , , . . 1,800 5

2 Assistenti sanitarie (2) . . . . . . . . . .
2,000 4

Id. id- 1,600 5
(1) Per gli esami di promozione a primo segretario e funzioni as-

Id· id. 1,400 5 similate, vale l'eccezione contemplata nel primo comma della an-
notazione in calce alla tabella per il personale dell'amministrazione

Vice-brigadieri e vice-messaggeri
. . . . . 1,320 2 delle poste e dei telegrafi, allegata alla.legge del 30 giugno 1908,

n. 304.

Commessi e portalettere . . 1,200 6 (2) Personale femminile.

Visto, d'ordige di Sua Maesta:Quadro II
Il ministro delle poste e dei telegraß

27 C]mmesse
-

. 1,100 »
CALISSANO.

Id.
. . . . . . . . . . . . . . . . 1,000 5 Quadri II e IV che sostituiscono i corrispondenti della tabella B

Id.
. . . .

. . . . . . . . . . . .
900 5

annessa alla legge 19 luglio 1909, n. 528 (ruolo telefonico).

Quadro III·
Stipendi

Denominazione
1137 Agenti di manutenzione . .

. . . . . . . . 2,000 » normali

Id. id. 1,600 5
· · ° · · · · · Lire Anni Lire

Quadro II.
Id. id.

........., 1,400 5

299 Applicati contabili (1), dise-
Id id 1,320 e gnatori, cassieri, magazzi-. .

. . . . . . . . . .
~

nieri, revisori, controllori
ed esattori a

. . . . . .
4,000 - -Id. id.

.......... 1,200 6
Id.

. . . . . . 3,600 5
-

Quadro IV· Id.
. . . . . . 3,300 5 -

70 Operai meccanici . . . . . . . . . . . . . 2,000 »
Id.

. . . . . .
3,000 5 -

Id.
. . . . . . ,2,700 5 -

Id. id.
............. '1,750 2

Id.
......

- - 2,650

Id. id.
............. 1,500 2 Id.

......
- - 2,600

Id.
. . . . . .

- - 2,550
Id. id.

............. 1,300 2
Id.

. . . . . .
- - 2,500

Id.
. . . . . .

- - 2,450
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro delle poste e dei telegraÊ (1) Personale maschile e femminile,
CALISSANO,
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Denominazione

o

Segue Quadro II.

Applicati contabili (1), dise-
gentori, cassieri, magazzi-
njeri, revisóri, controllori
ed esattori a

. . . . . .

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Id.
......

Quadro IV.

1488 Telefonisti, telefoniste, assi-
stenti'e dettil grafe . .

ld. id.
. .

Id. id.
. .

Id. id. . .

Telefonisti, telefonisto (2), e

dattilografe
. . . . . . .

Id. id.
.......

ßegue Quadri II e IV. Quadri I, II, III o IV, che sostituiscono i corrispondenti della tabella
C annessa alla legge 19 luglio 1909, n. 528 (ruolo telefonico).

Stipend Denominazione

normali

OLire Anni
Quadro I-

Lire An i Lire 101 Operai meccanici, verifipatori, riparatori e
giutatisti . . . . . . . . . . . . . . 2,500 >

Id.
..............

2,250 $

Id.
..............

2,000 4

2,400 4 - Id.
..............

1,75 4

- - 2,350 Id.
..............

1,500 4

- - 2,300 Id. 1,300 4

- - 2,250 Id. 1,200 2

- - 2,200
Quadro II.

2,100 4 -

614 Apparecchiatori eguardafili . ... . . . . .
2,000 >

- - 2,050
Id.

. . . . . .
1,800 5

- - 2,000
Id. 1,600 5

1,800 4 -

Id. 1,400 5
- - 1,750

Id.
. . . . . . . 1,320 2

1,500 4 -

Id.
. . . . . . . 1,200 6

Quadro III.

2,200 60 ' Commessi
. . . . . . . . . . . . . . . .

2,000 >

2, 5 -
Id.
................ 1,500 5

1,800 5 -
Id-
................ 1,600 5

1,600 4 - I§ ................ 1,400 5

Id.
................ 1,320 2:

1,400 4 --

Id.
................. 1,200 6

1,200 4 -

Quadro IV.

(1) Personale maschile e femminile.

(2) Conseguito lo stipendio di lire 1,600 le telefoniste potranno
ontrarre matrimonio ed in tal caso, con le norige stabilite dal re-

olamento, saranno esonerate dal servizio di commutazione ed adi-

ite, coÏ fitolo di ässistenti, ad altri uffici de1Im stessa Direzione ge-
orale dei telefoni, o dell'amministrazione postale telegrafica, con-
Lausndo a far parte del proprio quadro.
Ja disposizione di cui sopra si applica, in via transitoria, anche

lle attuali telefpgiste passate in ruolo col 1° gennaio 1909, per ef-
stfö dellf leggë 19 luglio 1909, n. 5$8, le quali, par non trovan -
as'1"alÌo itipendio di lire 1,600, abbiano raggiurito o raggiungerantio
28* ànno di eth.

10 Operaie e commesse
. . . . . . . . . . . 1,100 >

Id.
........... 1,000 5

Idi ••••••·•... 900 5

Id·
...........2 800 4

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il mitlistro delÑ poge e då telegrafi

CXLISSANO.

Il numero fx80 della raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiëné la seguente legþe .•

Visto, d'ordine di Sua Maestà: TTORIO EMAN17ELE III
Il ministro delle poste e dei telegrafi g0g gazi t d

CALISSANO, R.8 D'ITALIA

Il Senat6 e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiario sanzionato e promtilghiamo quanto seggy
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ArL 1.

Al-fine di provvedere alla esecuzione delle opere e
alle spese occorrenti per la provvista di acque pota-
bili, la Cassa dei depositi e preshti ò autorizzata a

conceûere mutui ai comuni del Regno, isolati od uniti
m consorzio, per la somma complessiva di L. 250 mi-
lioni in ragione di 15 milioni per ognuno degli anni
solari 1912 e 1913, 20 milioni per ognuno degli anni
dal 1914 al. 1919, 25 3nilioni per ognuno degli anni dal
1920 al 1923.
La parte delle dette quote che non venisse matu-

rata in un anno, dovrà andare in aumento alle quote
degli anni successivi.
Imutui saranno estinguibili in un periodo di tempo
non ecoedente i 35 anni e, soltanto in caso di assoluta

necessità, giustificata dalle condizioni economiche del

comune, potranno essere estinti in 50 anni. I mutui
saranno garantiti secondo le disposizioni legislative in
vigore per la Cassa dei depositi e prestiti.
I comuni che difettino di garanzie sufficienti per la

contrattazione dei prestiti, sono autorizzati ad aumen-

tare la sovrimposta, anche oltrepassando il Íimite mas-

simo consentito dalle vigenti leggi, in misura pero non
superiore a quella strettamente necessaria per il ser-
Tizio dei prestiti stessi.

Art. 2.

Per gli effetti della presente legge i comuni con po-
polazione non superiore a 100,000 abitanti sono divisi
in quattro categorie in base alla rispettiva popolazione,
secondo il censimento del 1901, e cioè:

1° comuni con popolazione fra 50,001 e 100,000
abitanti;

2° comuni con popolazione fra 25,001 e 50,000 abi-
tanti;

3° comuni con popolazione fra 10,001 e 25,000 abi-
tanti;

4° comuni con popolazione fino a 10,000 abi-

tanti.
I comuni con popolazione fra 50,001 e i 100,000 abi-

tanti garantiranno alla Cassa dei depositi e prestiti e pa-
gheranno l'annualità costante comprensiva della quota
di ammortamento e degli interessi, al saggio di favore del
due per cento, e lo Stato corrisponderà alla Cassa stessa,
in quote annue costanti, la differenza fra Pinteresse

posto a carico dei comuni e quello normale.
Pe comuni della la categoria la Cassa accantonerà
il decimo della somma totale di 250 milioni di cui al-

I'art. 1.
Sono a carico deño Stato gli interessi dei mutui che

si conceßÊÊiËo nel limite dei nove deáimi dall'anzi-
detta somma, cioè 225 milioni, ai comuni delle categorie
26, 32 e 46. Lo.Stato corrisponderà detti interesst diret-
tamente e irrevocabilmente alla Cassa dei depositi e

prestiti in quote annue eguali, quanti sono gli anni di
ammortamento del mutuo.

La quota di 225 milioni di lire, pari ai nove decimi

della soinma complessiva dei mutui destinati alla

provvista di .acque potabili, spettanti ai comuni delle

categorio 22, 3. e 4a, sarà devoluta a preferenza ai

comuni della 42, e ai comuni della 3a su quelh
della 22
L'ammontare di ciascun mutuo non potrá eccedere

la spesa strettamente necessaria ai fini indicati nel-

l'art. 1, esclusa qualsiasi spesa per opere ornamen-

tali, e tale condizione dovrà essere riconosciuta nei

.progetti tecnici approvati dal genio civile.
Nella sua relazione al progetto il genio civile do-

vrà esaminare e riferire anche sul sistema più eco-

nomico pel comune di provvedere alla fornitura del-

l'acqua potabile, sia isolatamente, sia in consorzio

con altri enti locali. In caso di rifiuto degli enti in-

teressati alla costituzione dei consorzi suggeriti dal

genio civile, si potranno applicare le disposizioni del
successivo art. 6.
Il concorso dello Stato, tanto per i mutui senza ca-

rico d'interesse, quanto per i mutui all'interesse del

due per cento, è consentito con decreto del ministro

dell'intorno.
Art. 3.

I comuni e i consorzi che si costituiscono in base

alle disposizioni della presente legge potranno, mediante
particolari convenzioni, associarsi privati, che abbiano
interesse alla provvista dell'acqua' potabile.
In tal caso la spesa occorrento alla esecuzione del-

l'opera dovrà ripartirsi tra i comuni o i consorzi e i

privati in ragione del rispettivo grado di interesse.
Il mutuo sarà accordato solamente per la parte di

spesa che debba andare a carico dei comuni e con-

sorzi.

Nel regolamento saranno stabilite le norme e con-

dizioni per la valità delle convenzioni anzidetto che

saranno soggette all'approvazione della Giunta pro-
vinciale amministrativa.

Art. 4.

Il concorso dello Stato sarà corrisposto anche ai

comyni e ai Consorzi che siansi procurati i capitali
occorrenti, ai fini indicati nell'art. 1, indipendente-
mente dalla Cassa dei depositi e prestiti, però con ob-

bligo dell'osservanza delle prescrizioni della presente
legge, e purchè i relativi mutui siano contratti a con-

dizioni non meno favorevoli di quelle stabilite per i

mutui con la Cassa dei depositi e prestiti riguardo
alla garanzia, al periodo di ammortamento, al saggio
di interesse e alla somministrazione del denaro. I con-
tratti di mutuo, in tal caso, sono soggetti all'approva-
zione del Ministero dell'interno.

Le somme mutuate saranno versate a rate, ai co-
mum e ai consorzi, col concorso del prefetto e in base
ai suoi ordinativi, rilasciati sullo stato di avanzamento

dei lavori vistato dal genio civile.
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L'ammontare del concorso annuo dello Stato sarà

corris'posto direttamente ai mutuanti.
Art. 5.

L'onere dello Stato per il carico degli interessi sui
mutui che si concederanno ai comtini della 22, 3a e 46

categoria, anche se contratti ai termini dell'art. 4, non
potrà in ciascun esercizio eccedere le seguenti somme .

per l'esercizio finanziario 1912-13 L. 358,000
id- 1913-14 > 358,000
id. 1914-15 » 478,000
id- 1915-16 > 478,000
id- 1916-17 » 478,000
id- 1917-18 > 478,000
id. 1918-19 > 478,000
id. 1919-20 » 478,000
id. 1920-21 » 597,000
id. 1921-22 » 597,000
id, 1922-23 > 597,000
id. 1923.24 » 597,000

sino, cioè, a raggiungere al dodicesimo esercizio l'o-
Bere massimo di L. 5,972,000.
Per i mutui da concedersi ai comuni de1Ia la cate-

goria, anche se contratti ai termini dell'art. 4, l'onere
dello Stato per la differenza tra il saggio di favore
del due per cento a carico ' dei. comuni e quello nor-
male, non potrà eccedere L. 22,000 per ognuno degli
esercizi finanziari 1912-13 e 1913-14, L. 29,500 per
ognuto degli esercizi dal 1914-15 al 1919-20 e L. 36 800
per ognuno degli esercizi dal 1920-21 al 1923-24, cioè
sino a raggiungere al dodicesimo esercizio l'onere mas-
simo di L. 368,200.
I relativi stanziamenti saranno iscritti neRa parte

straordinaria del bilancio del Ministero dell'interno, e
le somme non impegnate in un esercizio andranno ad
accrescere 'gli stanziamenti degli esercizi successivi.

Art. G.

II Ministero deH'interno, sentiti la Cassa dei depo-
siti e prestiti, per la garanzia dei mutui, il Consiglio
provinciale sanitario e la Giunta provinciale ammini-

strativa, può dichiarare obbligatoria, anche nei riguardi
delle'frazioni, I'esecuzione delle opere di. cui all'art. 1,
nonchè dei lavori suppletivi per conservazione, miglio-
ramenti e aggiunta ad opere di approvigionamento
idrico già esistenti.
Nello stesso modo può essere dichiarata obbligatoria

la costituzione del consorzio.
In caso di rifiuto da parte del comune o degli enti

consorziati ,ad adottare i provvedimenti necessari per
la contrattazione dei mutui e per l'esecuzione delle

opere, il prefetto provvederà d'ufficio ai termini de11e
vigenti leggi e dei regolamenti di cui all'art. 16.
I provvedimenti indicati nel presente articolo sono

definititi.
Aft. 7.

All'art. 47 del testo unico di legge approvato col

R. decreto 5 settembre 1907, n. 751, è sostituito il se-

guente:
« Al fine di provvedere alle opere riguardanti la pub-

blica igiene, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata

a concedere sino al 30 giugno 1924, ai comuni del Re-

gno, al di sotto di 25,000 abitanti, secondo il censi-

mento del 1901, con la precedenza in favore dei co-

muni di popolazione inferiore ai 15,000 abitanti, mutui
all'interesse del due per cento, estinguibili in un pe-

riodo di'tempo non eccedente i 35 anni e, soltanto in

caso di assoluta necessità, giustificata, dalle condizioni

economiche del comune, in 50 anni.

Ogni singolo prestito all'interesse ridotto non potrà
eccedere la somma di L. 50,000 e sarà accordato se-

condo le norme vigenti, in seguito a decreto del Mi-

nistero dell'interno ».

Art. 8.

Le disposizioni dell'articolo precedente sono applica-
bili anche a quei comuni aventi una popolazione in-

feriore ai 50,000 abitanti, secondo il censimento del

1901, che intendono costruire o sistemare ospedali co-
muuali o consorziali.

Art. 9.

Nel bilagoio del Ministero dell'interno sarà stanziata,

per il concorso dello Stato nel pagamento degli inte-

ressi, la somma di L. 80,000 per i prestiti indicati nel-

l'art. 7, e di L. 40,000 per i prestiti di cui all'art. 8.

Art. 10.

L'approvazione dei progetti delle opere contemplate
nella presente legge equivale, nei riguardi delle espro-
priazioni, a dichiarazione di pubblica utilità.
I termini stabiliti dalla legge 23 giugno 1865, per la

procedura delle espropriazioni, potranno essere abbre-

viati con ordinanza del prefetto, da pubblicarsi a

norma di legge.
Art. I1.

Salvi gli obblighi nascenti dalle disposizioni in vi-
gore sulla polizia stradale a carico di chi abbia otte-

nuto concessioni di occupare e attraversare strade per

condutture di acqua potabile, qualsiasi controversia
circa le misure del canone che gli enti, cui le strade
appartengono, vogliano stabilire in corrispettivo di

tali concessioni, è risoluta dal prefetto della provincia
dov'è la strada attraversata od occupata, udite le parti
interessate.
Contro la decisione del prefetto non è ammesso gra-

vame nè in sede amministrativa, nè in via giudi-
ziaria.

Art i2.

L'imposta sui fabbricati, stabilita dall'art. i ,della
legge 26 ,gennaio 1865, n. 2136, non è applicabile alle
Provincie, ai comuni e ai consorzi per le opere già
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costrure e per queue da costruire per "provviste di
acqua potabile.

Art. 13.

I beneficî della presente legge si estpndono anche
ai comuni delle Provincie contemplate dalle leggi spe-
ciali per la Sardegna, la Basilicata e la. Calabria, per
la parte di spese che tali leggi speciali pçggono a ca-
rico dei comuni e per tutto quanto essa con‡iene di
maggior giovamento alle Amministrazioni loñaji.
Lo stanziamento annuale pel syssidio che, per effetto

dell'art. 42, secondo colnma della legge 25 giugno 1906,
n. 255, e degli articoli 19 e 41 della successiva legge
9 luglio 1908, n. 445, è assegnato dallo Stato ai comuni
della Calabria e di Basilicata per la costruzione ed il

completamento delle condutture d'acqua potabile a

decorrere dal 1° luglio 1911, sarà inscritto e corrisposto
sul bilancio del Ministero dell'interno, anzichè su quello
dei lavori pubblici.

Art. 14.

I beneilcî della presente legge si intendono applica-
bili anche :

1° a quei comuni che hanno già .in corso lavori
per provvista di acqua potabile, ma non abbiano
ancora ottenuto il mutuo a norma della legge 13 lu-
glio 1905, n. 399 ;

2° a quei comuni che, pur avendo ottenuto e ac-

cettato il mutuo, non abbiano ancora ricevuto alcuna
somministrazione e facciano la dichiarazione di rinun-
cia allo scopo di rinnovare il mutuo ai termini della
presente Iegge ;

3° a quei comuni, che, pur avendo già accettato il
mutuo ed anche conseguita la somministrazione, ab-
Liano compiuto o si propongono di eseguire lavori
suppletivi per i quali occorra un nuovo mutuo ; nel
qual caso il beneficio della presente legge riguarderà
il solo mutuo suppletivo, ancorchè sia stato già con-

cesso, purchò non sia già stata iniziata la sommini-
strazione ;

4° alle somme rimaste da somministrare nel giorno
1° luglio 1910, sui mutui già concessi dalla Cassa dei

depositi e prestiti o ria altri Istituti o da privati col
concorso dello Stato nel pagamento degli interessi se-
condo le disposizioni degli articoli 45 e 49 del testo
unico di legge approvato col R. decreto 5 settembre
1907, n. 751. All'uopo verrà dal Ministero dell'interno,
con effetto dal 1912, integrato il concorso stesso e pa-
gato direttamente agli enti mutuatari.

Art. 15.

Rimangono in vigore, in quanto non siano contra-
rie a11a presente legge, le disposizioni contenute nel
testo unico di legge approvato col R. decreto 5 set-
tembre 1907, n. 751,

krt. I6.

Con decreto Reale, su proposta dei ministri dell'in-
.

torno, del tesoro, dei lavori pubblici e di agricoltura,
iÃdustria e commercio, sentito il Consiglio di Stato,
saranno approvate le norme regolamentari per Yap.-
plicazione della presente legge.
Sino a quando 'non verrà pilbblicato il nuovo rego-

Iamento i mutui si concederaÈ1io con Ìe norme san'àÏti
dal regolamento approvato con R. decreto $Ó miggià
1907, n. 569.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nels raccolta uiliciale dele leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato
Data Roma, addì 25 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - SACCHI - ÎEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRUÆ.

13 numero 661 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contion,e il seguente dedre¢o.•

VIT,TORIO, WMANDELE III
per grazia di Dio e per volontà delig Itazigo

RE DSTALIA.

Veduto il IL decreto 21 aprile 1910, n. 223, col quale
fu approvato il regolamento speciale per. la coltivah
zione del riso nella provincia di Novara ;

Uditi i pareri del Consiglio superiore di sanità, del
Consiglio superiore del lavoro e del Consiglio di
Stato;
Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente lo disposizioni
sulla risicoltura ed i regolamenti generale e speciale
per l'esecuzione di dette disposizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 1908, n. 157 e 5 gennaio 1911,
n. 41;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Al secondo comma dell'art. 134er del regolamento
per la coltivazione del riso in provincia di lNovara, ap-
provato con R. decreto 21 aprile 1910, n. 223, è sosti-
tuito il seguente :

« I dormitorî dovranno essere sufficientemeR
tilati ed avere una culiatura 11011 illferiore a Inc. 8 per
persona ».

Ordiniamo che il presente decreto,
.
munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle g i
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farIo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 191L

VITTQBIO EMANITE.LE.
GIOLITTI - NITTI.

Visto, Il guardasigilli: FInocomARo-APRILE.

a termine il riordinamento della civica azienda, occorrendo ancora

sistemare gli uffici e i servizi pubblici, specie quelli relativi alla

manutenzione delle vie e alla somministrazione gratuita dei medi-

einali, e definire molteplici controversie.
Per tali motivi, e in considerazione anche delle condizioni della

spirito pubbligo, mi onoro di sottoporre all'augusta firma della

Maestå Vostra lo schema di decreto, che proroga di tre mesi il ter-

mine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

Il numero,5% dpila r«ccoka gle della leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

V1TTOlllp. EUAN.UELE III
per- grazia (1, Dio a per volonth della l¶ggguo

RE D'ITALIA

gutp il, 11. 4pereto aprile 1.910, n. 2,2), col quaje
furappr.omtp, ils regolamqqto, sppciglg per la, coltya-
zione del riso ne11a provincia di Pavia;
Uditi i pareri del Consiglio superiore di sanità, del

Consiglio superiore del lavoro e del.Consiglio di Stato ;
Veduto il ti)olo I,V del tes‡p uppg dge leggi sani-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente le disposizioni
suÍlË risÍcöÌtára ed i regolamenti generale e speciale
per la esecuzione di dette disposizioni, approvati con
RR. decreti 29 marzo 1908, n. 157, e 5 gennaio 1911,
n. 41;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente, del, Con-
siglio dei Ipinistri, di concerto col Nostro, niinistro, se-
gretario di Stato per l'agricoltura, industria e com-

mercio ;
Ábbiamo decretato e decretiamo :

Al comma 3° dell'art. 12 del regolamento per la col-
tivazione del riso in provincia di Pavia, approvato con
R, decrete, 21, aprile 1910, n. 224, è sostituito il se-

gúente:
« I dormitorî dovranno essere sufficientemente ven-

tilati ed avere una cubatura non inferiore a metri
cubi otto per persona ».

()rdinialiio che il presente decreto, munito del sigulo
gellg gtatp, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italid, mandando a chiunque
siipt‡i di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1911.

VITTORIO EMANIJELE.
GIOLITTI -- NITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

per grazia di Dio e por volonth della liazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il; Nostro precedente decreto cpn cui venne

sclolto il Consiglio comunale di Ruvo di Puglia, in
provincia di Bari;
Veduta la legge comunge e .provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ruvo di Puglia è prorogato di ti'e mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione deÍ presente de eto.

Dato a. Roma, addL 8 giugno 1911.

I,TTQRI.O EMANUgLE.
Glourox.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Commissione esaminatrice pel concorso a 35 posti d'ingegnere al-
lievo nel R. corpo del Genio civile (deereti ministeriali 21 marzo
e 21 aprile 1911)

Graduatoria di merito dei candidati riusciti nel concorso.

Ferri 3iuseppe, punti 228 su 250 - Mariani Giuseppe, id. 220 id. -
Scalabrini Mario, id. 217 id. - Palombi Marino, id. 216 id. -

Russo Franceseo, id. 212 id. - Ianora Domenico, id. 203 id. -

Giani Vittorino, id. 204 id. - Bortolani Giorgio, id. 204 id. -•

Amoroso Mario, id. 202 íd. - Vallino Enrico, id. 201 id. - Buz-
zoni Paride, id. 192 id. - Raccuglia Giovanni, id. 191 id. -

Troilo Nicola, 1d 190 id. - Arganini Olinto, id, 189 id. - Pittini

Enrico, id. 188 id. - Ballantini Umberto, id. 188. id. - Sabato

Francesco, id. 187 id. - Gra Eugenio, id. 179 id. - Ferrari Lio-

nello, id. 177 id. - Grimaldi Raffaele, id, 176 id. - De Tullio

Ferruccio, id. 175 id. - Asquer Pietro, id. 175 id. -- Venier

Francesco, id. 17( id. - Fontana Pietro, id, 173 id. - Costantini

Antonio, id. 171 id. - Coraso Umberto, id. 171 id. - Cuscianna

Emilio, id. 170 id. - Satriano Michele, id. 161 id.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidenfø del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'8 giugno
1911, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di RuvodiPaglia (Bari).
SIBE!

Il commissario straordinario di Ruvo di Puglia non, pub, nel pe-
riodo normale della gestione, ormai prossimo a scadere, condurre

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 3 marzo 1911, n. 4491, col quale fu
indetto il concorso per esami ad otto posti di archivista di 2a classe
nelle Intendenze di finanza;
Visto il verbale della commissione centrale esaminatrice in data

del 14 giugno 1911, n. 9;
Visto il regolamento per il personale degli uffici direttivi finart..

ziari, approvato con R, decreto 9 giugno 1910, n. 602;
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Deter.tnina a

I seguenti applicati di la classe nelle Intendenze* sorio dichiarati
Vincitori del suddetto concorso:
Marina Giuseppe, puntir127 su 150- Motta Gíuseppe, id. 125 id. (1)-

Chiari Aldo, id. 125 id. - Fischetti Ferdinando, id. 119 id. -
Valenza Giuseppe, id. 117 id. - Aroudi'António, id. 114 id. --
Romanelli Luigi, id. 113 112 id. - Salomone Domenico, id. 113 id.

Roma, 17 giugno 1911,

Il ministro
FACTA.

(1) Precedenza per anzianità.

MINISTERO -
DI GRAZIA E GIUSTIZIA'E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
caneenerie e Begreterie,

Notari.

Con decreti ministeriali del 12 dicembre 1910;
E' concessa:

al notaro Musone Serra Giuseppe una proroga fino a tutto il 14 feb-
braio 1911 per assumere l'esercizio delle sue funzíoui nel comune
i Palma Montechiaro, distretto notarile di Girgenti;

al notaro Breda Pio una proroga fino a tutto il 19 febbraio 1911
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune ni Con-
selve, distretto notarile di Padova ;

al notaro Pansini Carlo una proroga fino a tutta il 1° marzo 1911
per assumere l' esercizio delle sue fanzioni nel comune di
Spinoso, distretto notarile di Potenza.

Con deereto ministeriale del 16 dicembre 1910,

E' concessa :

al notaro Magri Felice una proroga fino a tutto il 23 febbraia 1911

per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune di Nas -,
distretto notarile di Patti;

al notaro Desti Vincenza una proroga fino a tutto il 23 marzo 1911
per assumere l' esercizio delle suo funzioni nel comune di San
Salvatore di Fitalia, distretta notarile di Patti.

Archivi Notarili.

Disposizioni nel personale subalterno.

E' accettata la rinuncia presentata da Nicoletti Francesco al posto
di copista nell' archivio provinciale di Caltanissetta.

Alù Carlo è nominato copista dell' archivio notarile provineiale di

Caltanissetta, con l'annuo stipendio di L. 900.
A Ricotilli Luigi, capista nell' archivio notarile distrettuale di Sul-

mona, con l'annuo stipendio di L. 700, è asgegnato l'annuo sti-
pendio di L. 800.

Economati dei' benefizi vacanti.

Con regi decreti del 27 novembre 1910,
registrati alla Corte dei conti il 15 dicembre 1910;

Ciabatti Valentino, vice segretario di 3a classe della carriera di

ragioneria nell'Economato generale dei benefici vacanti di Fi-

renze, è trasferito all' Economato generale dei benefici vacanti
di Bologna.
Simonazzi Emilio, ufficiale d'ordine di 2a classe nell' Economato ge-

nerale dei benëfici vacanti di Bologna, è nominato ufBeiale d'or-
dine di la classe nell'Economato generale predetto, con l'anato

stipendio di L. 2000.

Massadri Luigi, uficiale di scrittura nell' Economato generale dei
benefici vacanti di Milano, provvisto dell' annuo stipendio di
lire 1300 e dell'assegno personale annuo di lire 280, à nominato
ufIlciale d'ordine di 2a classe nell' Economato generale dei bene-
fiei vacanti di Firenze, con l'annuo stipendio di L. 1500, conser-
vando a titolo di assegno personale la differenza di L. 80.

Il ' redetto funzionario viene nominato con riserva della anzianiti

agli effetti delle leggi dell' 8 luglio 1883 n. 1470, 14 luglio 1887,
n. 4719, 2 giugno 1904, n. 217, e 19 luglio 1906, n. 372.

Con feereto ministeriale del22 dicembre 1910;

Gay Luigi, useiere di 2a classe nell' Economato generale dei benefici
vacanti di Firenze, à nominato usciere di la classe nell' Econo-
mato generale dei benefici vacanti di Napoli, con l'annuo sti-

pendio di lire 1400.

Cappuccio Pietro, usciere di 3a classe nell' Economato generale dei
benefici vacanti di Palermo, o nominato useiere di 2a classe
nell' Economato generale dei beneflei vacanti di Firenze con

l'annuo stipendio di lire 1200.

Subeconomati.

Con decreto ministeriale del 16 dicembre 1910 ;

Mariottini avv. Mari a è nominato subeconomo dei beneflei vacanti

in Macerata.

Culto.

Con Regio decreto dell' 8 dicembre 1910,
registrato alla Corte dei conti il 15 detto mese,

E' stato revocato il R. D. del 14 novembre 1909, dol quale veniva
negato al parroco di Borgo S. Giovanni in Carriagnola, nella sua

qualità di rappresentante del Santuario della Bossola, l' autorizza-
zione ad accettare l' eredit t Festa; ed il parroco suddetto, in rap-
'presentanza del Santuario della Bossola è stato autorizzato ad ac-

cottare l' eredità medesima.

Con Regio decreto del 15 dicembre 1910,

E' stato concesso l' Exequatur alla Bolla Pontificia, con la quale
al sac. Armando Bertini è stato conferito il beneûcio parrocchiale di
S. Nicola in Ponzano Romano.

Con Regi decreti del 18 dicembro 1910,

E' stato concesso l' Excqualur alle Bolle pontificie colle quali fu-
rono nominati:

Tromboni sac. Giuseppe alla cappellania la anansionaria sotto il

titolo del Santo Sepolero, nel Capitolo cattedrale di Acquapendente;
Trotta sac. Michele al canonicato primi criale secondo nel Capitolo

cattedrale di Manfredonia ;

Riccardi sac. Carlo al canonicato aróidiaconale nel Capitolo cat-

tedrale di Tortona ;

Varusto sac. Bernardino al benclicio parroechiale di S. Giovanni
Battista in Passatore di Cuneo ;

Balduzzi sae. Giovanni al beneficio parroachiale di S. Giovanni
Battista in Casei Gerola ;

Barbierí sac. Rodolfo al beneficio parrocchiale di S. Antonino Mar-
tire in FicaroIo;
Quaranta sae. Railaele al beneficio parrocchiale di San Paolo Primo

Eremita in S, Paolo Belsito;

In virtù del Regio Patronato il sacerdote Raffaello Altoviti è stato
nominato alla parrocchia di S. Piero in Pimaggiore, comune di Vic-
chio di Mugello.
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REGATO D*ITAX.slA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 18, dal I° al 7 maggio 1911.

O 2 to AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMU NE $Ë g°.

Brescia Brescia Brescia
. . . . . , bovina 4 - 5 1 3 i

Como Como Calico
. . . . . .

> I - 1 - 1 -.

» » Incino Erba
. . . .

> l - 1 - )

Cuneo Cuneo Dronero
. . . . . .

> 1 - 1 .... I

Firenze Pistoia Pistoia
. . . . . .

» - - 1 - I

Genova Savona Savona
. . . . . .

1 - 1 - I

Milano Lodi S. Angelo . . . . .

1 - l - I

Carbonchio ernatiCO Modena Modena Carpi . . . . . . .
1 - i _ i

Padova Monselice Galzignano . . . .
1 - 2 - 2 -

Parma Borgo S. Don. Pellegrino P.
, , .

»
,

1 - 1 - 1 -

Potenza Matera Stigliano . . . . .
> 1 - 2 - 2 .-

I
Reggio Cal. Reggio Cal. Campo C. .

. . , ,
> I - 1 i

- ¡

Roma Roma Palombara S.
. . ,

> 1 - 1 - i

ßassari Alghero Terralba
. . . . .

> l - 1 - I

Sassari Sorfo
. . . . . . .

> l - 1 - 1

1"/- 21 1191

Cuneo - Alba Pocapaglia . .
. .

hovina 1 - 1 - i
fatnchio sintam -

Perusia Rieti Scandriglia . . . .
» l - 1 - ¡'iCO

Alessandria Acqui Cremolino
. . . . .

bovina - 2

> Montaldo.
. . . . .

- I

Nizza ....... - 8 -- 8 -

Alessandria Boscomarengo . . .
- 3

- 3
Castellazzo B.

, , . l 1I 3 4 -
Valenza , , , . , 1 16 4 16Afta epizootica

Asti Asti .
. . . . . . .

- S - e

Danelli.
. . . . . .

- 4
-

Solbrito
. . , , , ,

- I

Valfenera
. . . . .

- 5 -
2

Casale M. Casale
. . . , , . ,

1 3 2
5

Vignale . . . . . .
i » -
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o ... . o AlWIMALI

VIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARÏO COMUNE

Alessandra Novi Basaluzzo
.
. . . . bovina - 8 - 8 - -

Capriata . . . . .
> 1 8 10 - - 18

Novi .... .. > - 3 - -
- 3

Pozzolo
. . . . . .

> 1 14 2 14 - 2

San Cristoforo . . .
> - 2 - - - 2

Törtona Paderno . . . . . .
> - 6 - 6 - -

Sale
.......

> 1 - 5 - - 5

Tortona
. . . . . . » - 2 - 2 - -

Valpedo . . . . . .
» i - 4 - - 4

Ancona Ancona Corinaldo . . . . .
> 1 - 5 -

- 5

s Genga
. . . . . .

- 3 - 3 - -...

> Sassoferrato . . .
> - 4 - 4 - -

Aquila Aquila Calascio . . . . . .
> - 70 -- - - 70

Caporciano . . . . > - 10 - 10 - ....

Fagnano . . . . . .
> 4 4 6 l - g

Fontecchio . . . . > - 62 - 10 -
.

52

Fossa
. . . . . . .

» - il 16 2 - 25

Ocre........ > - 30 - 25 - 5

Rocca di C.
.

. . . > - 20 - - - 20

Segue Rocca di Mezzo
. .

> - 19 2 - - 21
Afta epizootica Sant'Eusanio.

. . .

- 2 - - - 2

Tione....... > - 16 - -
- 16

Torrimparte . . .
» 7 - 73 15 - 58

Avezzano Aielli
. . . . . . . > 7 205 21 48 - 181

Carsoli.
. . . . . .

» - 30 - - - 30

Cappadoccia . . . .
» - 1 - -

- I

Civita d' Antino . . » 7 27 20 28 2 17

Cocullo
. . . . . .

> 16 127 300 100 - 327

Luco de' Marsi . .
» - 4 - -

- 4

Morino
. . . . . .

» - 6 - 3 1 2

Ovindoli . . . . .
» - 5 - -· - 5

S. Vincenzo
. . . .

» - 2
- - - g

Tagliacozzo . . . . > -- 4 - 4
- -

Cittaducale Cantalice.
. , , . .

» - 4 - 4
- -

Lugnano
. . . . .

» - 35 -
- - 35

Sulmona Bugnara . . . . . .
» - 4

-
-
- 4

Pacentro . . . . .
> - 4

-
- 4

Vittorito
. . . . .

» - 1 -- -
- 1

Areggo Arezzo Anghiari. . . . . .
» 3 2 K - - 12

Arezzo . . . . . . > I 1 7 3 5 - 5
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klALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Arezzo Arezzo Cefalora
. . . . .

bovina 1 - 1 - - I

Castelfocognano . .
> 2 8 4 - - 12

Cavriglia .
. . , ,

> - 2 - 2 - -

Chiusi C.
. . . . .

» - 2 -
- - 2

Civitella della Ch.
.

> 1 3 2 3 - 2

Id. suina - 4 - 4 -. -

. Monte S. Savino
. ,

bovina 1 - 2 - - 2

Id. ovina 3 - 113 -
- 113

Montevarchi
. . . .

bovina - 6 - 4 - 2

Id. ovina - 10 -
- - 10

Id. suina - 2 - - -- 2

S. Maria T.
. . . ,

bovina - 2 -
- - 2

Ortignano R.
. . .

> - 4 - 4
- -

Pratovecchio
. . .

> 1 - 3
- - 3

San Giov. Valdarno. > 8 8 19 - 1 23

Id. . ovina - 14 25 - - 39

Id. suina - 15 8 - - 23

Sansepolcro
. . . . bovina 1 - 7 -- - 7

Segtse Subbiano.
. . . . .

» 5 2 11 - - 13

AÎÍS OpÎŽ00ÍlCR Id. suina 1 - I

Terranova B.
. . ,

bovina 3 12 11 1 1 21

Ascoli Piceno Fermo Monte S. Giorgio . suina 1 - 3 - - 3

Arellino S.Angelo L. Cassano Irpino. . .
ovina 10 - 34 -

- 34

Bari Altamura Alberobello
. , , ,

bovina - 50 - 39 - 11

Id. ovina - 4 - 2 - 2

Id. suina - 8 - 4 - 4

Gioia del Colle .
. .

o vina 4 171 lll 119 - 163

Id. suina - 8 -• - - 8

Eari Casamassiina.
. . .

bovina 1 11 i 10 - 3 18

Giovinazzo
. . . , .

> - 1 ' -- 1 -

Monopoli . . . . .
> - 15 - g - 6

IJ. suina - 6 -- 3 - 3

Putignano , , , .
» - 1 - 1 - -

Barletta Andžia . . . . . .
bovina - 41 - 39 - &

Id. ovina - 4 - - - 4

Canosa . . . . . . bovina 1 - 35 - - 33
Corato

. . . . . .
> - 24 -

-
- 21

Id. ovina - 52 - 10 - 42
Ruvo
....... > - 4 - 4 - .....

Belluno Belluno Santa Giustina.
, ,

bovina 3 10 23 15 - 20
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MALATTIA PROVINCIA CIRCÓÌ AIUO OOMUNE

Belluno Feltre Lamon
. . . . . .

bovina 4 - 30 - - 30

Benevento Benevento Benevento
.

. , , ,
a l 2 10 1 - 11

Id. ovina - 5 - - - 5

Id. suina - 3 -
- - 3

Paduli . . . . . . .
bovina 1 29 12 22 - 19

Id. ovina - 63 - 33 - 30

Id. suina - 27 - 23 - 5

S. Giorgio su M.
. .

bovina 4 - 30 - - 30

Id. suina 2 - 20
- 5 15

Cerreto San. Amorosi . . . . . bovina - 4 4 4 - 4

Faiechio
. . . . . .

> I
- 2 -

- 2

Melizzano
. . . , ,

> - 6 - -
- g

.S. Salvatore Tel.
. ,

> l | 38 20 20 - 38
I

Eergamo Bergamo Albano S. A.
. . .

> -

' 12 -
.

12 -

Albino
. . . . . . .

» - 16 - -
- 16

Alzano Sopra . . .
» I - 2

- -

.

2

Aviatico .
. . . . .

» - 24 - - - 24

Azzano S. P. .
, , .

> 1 4 6 4 - 6

Bedulità . . . . . .
> l

- 1
--.. - y

ßegtte Bondo P.
. . . , ,

> 3 1 12 - - 13

\fta epizootica , Brusaporto . . . .
> 1 13 5 13 - 5

Curno....... > - 3 -
-
- 3

Nembro
. . . , ,

> - I - i

.Orio al S.
. . . . ." > 7 i 31 g - 23

Redona . . . . . .
> - 10 - 10 - -

S. Stefano M. A.
.

» - 23 - 23 -
-

Seriate. . . . . . .
• - 37 -

- - 37
Sorisole . . . . . .

> l
- 5 - - 5

Stezzano
. . . . .

» I 10 4 - I - 14
Tagliuno. . . . . .

> -- l - 1 - .-

Torre Boldone . . .
* - 6 - 6 - -

Valtesse . . . . .
> l

- 3 - - 3
Vizolo . . . . . . .

» - 4 - 3 1 -
Clusone Ardesio

. . . . . .
* - 2 - 2 -

Castione Pregol. . .
» - 9 ... g

Ca,ssano S. A. . . .
> - 10 - 10 -

Cene
.......

> l
- 3

, - 3
Clusone • . . . . . -· 3 - 2 - 1

. 04n@lo ' • • • • •
' ~ d - 3 -

Parro ,
, , , , , , > - gg

Id. suina - 5
- - - 5
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MÁLATTIA PflOVINCIA CIRCONDAI IO COMUNE

I

Bergamo Treviglio Antegnate
. . . . .

bovma 2 - 8 - - 8

Arcene. . . . . . .
- 32 - 32 - -

Rignano d'Adda . .
» - 1 - 1 - -

Calcio
. . . . . .

> 3
.
23 115 32 2 104

Id. suina - 7 - 7 - -

Caravaggio . . . . bovina - 122 - - - 122

Castel R.
. . . . .

> 1 -- 2 - -
2

Id. suina - 4 - 4 - -

Cavernago . . . ,
bovina - 70 - 70 -

Ciserano . . . . .
» - 1 3 4 -- -

Cologno al Serio . .
> 4 - 13 - -

13

Id. suina - - 4 -
- 4

Comun Nuovo . . .
bovina 1 I l -

-
2

Fara d'Adda
. . .

» - 3 - - -
3

Fontanella
. . . .

> 2 - 47 - - AT

Bologne Bologna Fornovo di S. G.
. .

> l 27 1 4 - 24

Grassobbio
. . . .' » . - 40 - 40

Levate,
. . . . . .

> | 2 4 4 4 - 4

Segtto Martinengo . . . .
> 3 11 32 11 - 32

Afta epizootica Misano di G. d'Adda. » - 111 ; - 70 - 41

Osio Sopra . . . .
» : 1 - 10 - - 10

Pagazzano . . . . .
> 2 - 4 -

- 4

Pumenengo . . . .
»

' 2 20 4 14 - 10

Spirano . . . . . .
> - 4 - 4 - --

Torre Pallavicini
,

» - 24 - -
--

Treviglio.
. . . . .

> 2 - 6 _ I 5

Zanica. . . . . . .
> 1 57 5 - - 63

Anzola
. , , . . .

> 1 4l 6 20 -
27

Argelato . . . . .
> l 20 5 - - E

Id. ovin - 10 - 10 - --

Bazzano . . . . . .
bovina - 35 - 7 - 28

Bentivoglio . . . .
» - 23 3 23 - 3

Bologna . . . . , .
» - 128 - - - 128

Borgo Panigale . .
» - 12 7 12 - 7

Budrio.
. . . . . .

» 3 62 10 - - 72

Castel d'Argile .

. .
> - 43 - - 1 42

Id. suina - 8 - -
- 8

Castelfranco . . . .
bovina -

25 -- - -
25

Castelmaggiore . . » - 27 - - - 27

Castenaso
. . . . .

> - 15 - - - I >
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Bciogna Bologna Castel Serravalle.
.

bovina - 4 - - - 4

Crespellano . . , , , - 10 4 10 1 3

Crevalcore
, , , .

> 1 - 9 - - 9
Galliera . , , , , .

» - 3 - - - 3
Id ovina -

73 - , - 13
Lolano . . . . . . bovina 12 30 41 2 - 69

Malalbergo . . . . 1 - 8 - - 8

Minerbio
• • • • 31 12 31 - 12

Mo!iaella
, . .

Monteveg'io . . . .
» - 41

- - | - 41
Ozzano tolPEmilia

. » - 31
- 30 - 1

Pianoro i , . . . .
» - 21 -

- - 21
Praduro e Sasso

. . » - 16
- 16 : - -

Sala Bolognese. . ,
> - 8

- - - 8

San Giovanni
. . . » - 105 8 - - 113

San Pietro in Casale » - 60 48 - - 108
Savigno . . . . . . 21) - 20 - -

Zola Predosa.
. . .

41 - 21 - 20

S<gue Imola Casal Fiumanese
. > 18 67 294 16 - 315

Afta epizootica Castel delRio
. . .

» - 8
- - - 8

Castel Guelfo
. . . » - 21 2

--
- 13

Castel S. Pietro
. . » - 57 6 25 - 38

Lozza······· > I - 2
- - 2

Imola
. . . . . . .

> - 83 64 3 4 140

Morlano
. . . . .

» - 12 -

- - 12

Tossignano . . . .
> - 10 - 2 - 8

Id. suina - 13
-
- - 13

Vergato Castel di C.
. . . . bovina 3 - 11 4 - 7

GaggioM. . . . . ,
» 2 - 29 15 - 14

Grizzana
. . . . .

> 2 - 6 - - 6
Brescia Breno Bienno

, , , , . , , - 2
- 2 -- -

Borno
. . . . . . » - 3 - 3 - -

Brescia Acquattedda . . . > 2 -- 126 - - 120
Azzano Mella

. . . > 1 - 7 _. 7

Bedizzole
. . . . .

> 1 12 4 -- - 16

Botticino M·
. . .

» - 2
-
- - 2

Calcinato
. . . . .

» - 0 - 3 - 6

Calvisano
. . . , ,

> - 80 - - - 80

Carpenedolo
. . . . » - 240

- 240 - -

Id. ovina - ! 3
- Í 3 I - -
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Brescia Brescia Castegnato . . . .
bovina - 20 - 20 - -

Castel Mella .
. . .

» - 45 -- 21 - 24

Castonedolo . . . . » - 1I - - - 1I

Cummo...,.. » -- 5 - -
- 5

Ciz2;ago . . . . . , 2 250 0 250 - 6

Collebeato
. . . . . » i 2 1 - - 3

Collio . . , , , , . » - 19 - - 19

Cossirano
.

. , , . > l 58 17 11 - 64

Flero . . . . .
, ,

» 2 5 18 0 - 17

Ghedi
. . . . . . .

» 5 258 37 l 11 --- 154

Id. ovina -
85 - 88 - -

Gussago . . . . .
bovina 1 40 15 40 - 1 >

Isorella
. . . . . .

> 6 59 100 84 - 81

Lonato . . . , , .
» ] 27 3 30 - -

Maclodio
. . . , ,

> - 141 - - - 141

Mairano
, , , . .

> 1 4
.

2 6 - 3

Marone
. . . , , ,

» - 12 -
-
- 12

Montieello Brusati . » - 2 - 2
-
-

86gue Montielliari
. . . .

» 2 la U 20
-

2

AfÍR Op!ZOOÍiCR 13. suina - 1 -- i --

Id., ovina - I 2 3 --
-

Montirone
. . . . .

bovina -
27 -- -

-
27

Nave
.......

» - 5 - 5
.-
-

Nuvolento
. . . .

» -
I - -

-
1

Id. ovina - l - -
.
- I

Nuvoleva . .
bovina e 4 4 4 - 4

Paderno F.
. . . . » .... là - ---

-
13

Remedollo Sopra . .
» - 59 - -

-
50

Roncadelle
. . . .

> 1 13 2 10
-

5

SaleM....... » 2 Ili 24 -
_ 35

Travagliato .

. . .
» -

21
- -..- -

21

Trenzano . . . .
» .1 , r2 73 SI - 84

Id. suina 3 - 12 - -
12

Visano
. . . .

. .
bovina -

2 0 - -
.-

220

Chiari Adro
. . . . . . .

» - 2 - -
_

2

Borgo S. Giacomo
.

» E 53 8 15
-

48

Bornato
.

.
. .

. .

7 - -
.-

7

Calino
.

.
. . , , .

2 - -
-

2

Capriolo . . . . .
- 4

- 4 -

Castel Covati . , ,
» -- 16 - 16 - -
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Brescia Chiari Castrezzato
. . . .

bovina - 148 - - - 148

Cazzago S. Martino > - 2 - 2 - --

Chiari
. . . . . .

» 3 34 21 14 - 41

Coccaglio . . . . .
> 2 43 37 61 - 19

Cologne . . . . . .
» l 47 7 54 - -

Erbusco
. . . . .

» - 4 - - -
4

Id. ovina - 117 - 117 - -

Gerola Nuova . . .
bovina - 7 - - -

7

Orzinuovi
. . . .

> 7 336 70 236 - 170

Orzivecchi
. . . .

» - 36 - 36 - -

Palazzolo Oglio . .
> l 86 9 72 23

Id. suina - 3 - 3 - -

Paratico . . . . . .

bovina - 8 - 8 - -

Passirano
. . . . . » -

4 - 4 - ·--

Pompiano , . . . . > - 1 - 1 - -

Pontoglio .

. . . ,
a 2 - 18 -

18

Roccafranca . . . .
» 1 167 30 167 30

Rovato
. . . . . .

» 4 '36 67 46 57

Rudiano
. . . . . » - 9 - 9 -

Segue Villachiara
. . . .

» - 0 - -
-

6

Affa epizootica saio Goglione s.
. . . . » - o - -

-
9

Id- ovina -
- l -

-
I

Id- suina - - 3 -
_

3

Sabbio Chiese
. . , bovina - 58 - 5l I 6

Solano del Lago . . > - 4 -
-

-
4

Vallio
. . . . . .

. , 1 - 9 6
_

3

Vobarno.
. . . . .

> 1 3 6 -
-

9

Voleiano
. . . . . > - 2 - 2 -

Verolanuova Alflanello
. . .

. . > G 108 53 90 71

Cadignano . . . . . » - 12 - 12 -

Cignano . . . . . . > 2 144 30 140 40

Fiesse
.
. , , , , , i 25 11 - 36

Gambara
. . . . .

» - 36 - 36
-

-

Gottolengo. . . . .
» - 3 - 3 - -

Id suina - 1 - 1 - -

Leno
. . . . . . .

boviaa 1 leu 109 - - 218

Manerbio.
. . . .. . > --- ; 25 - - - 25

Milzano
. . . . . . > - 26 - 26 - -

Pavone Mella
.

. .
> 2 - 10 - - 10

i Pontevico .

. . . .
» - I 10 - 10 -; -
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Brescia Verolanuova Porzano, , , . . .
bov na 2 46 36 - - 82

Pralboino . . . , , 2 27 15 27 - 15

Saniga . . . . , , .
» - 39 - 15 - 24

Verolannova . . , ,
> - 64 - 64 - -

a Verolavecchia
. . .

> 1 - 4 - - 4

Callanissella Caltanissetta Lelia . . . . . . .
ovina 6 - 48 - - 48

Resultano
. . . . .

bovina 6 - 47 7 - 40

Santa Caterina V. . »
·

- 3 - 2 - I

Id. ovina - 50 40 20 - 70

Piazza Ar. Piazza . . . . , , , bovina - 38 - 38 - -

Valguarnera . . . ,
a 1 40 3 18 - 25

Terranova Terranova , , , ,
> - 4 - 4 - -

Campobasso Campobasso Sepino , , . . , , > - 9 - 4 - 5

Id. o - 3 - 3 - -

Id. - 6 - 3 - 3
'

Caseria Caserta Baia L.
. . . . . .

bovina - 19 - - - 19

Castelvolturno . , , > - 13 - 13 - -

Galluccio
. . , , ,

> - 12 - - - 12

ÑOpted Grazzanise . . . . .
» - 205 - 178 -- 28

Afta epizootica
' Mignano

. . . . .
» - 20 - - - 20

Id. suina - 25 - - , - g

Id. ovina - 300 - - - 300
.

Gaeta Mondragone , , ,
suina - 2 - 2 - -

San Giorgio a Liri . bovina - 4 - 4 - -

Piedimonte A. Alife . . . . . . .
» - 69 - - - 09

, ,

't
Id. ovina - 654 - 654 - -

Alvignano . . . .
bovina - 140 - - - 140

"

Id. ovina - 115 - - - 115

Id. suina - 1 - I - -

Dragoni . . . . . . bovina - 123 - - - 123

Id. ovina - 23 - - - 23

Gioia S. . . . . . ,
bovina - 11 - - - 11

,

Id. caprina - - 2 - - 2

Létino . . . , , , ,
bovina - 40 - - - 40

Ida ovina - 30 - - - 30
.

Pledimonte d' Alife bovina - 3 - - - 3

Id. ovina - 7 - - - 7 y

S. Gregorio . . . .
bovina - 25 - - - 25 '

Id. ovina - 470 - - - 470 ,,'-
Sora Roses d'Evandro. .

bovina - 18 - 10 - 8 '
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Caserta Sora Sant'Ambrogio sul G. bovina - 27 42 18 - 51

Id. ovina - 56 69 48 - 77

Catania Nicosia Agira . . . . . . .

bovina 2 - 11 4 1 6

Leonforte
. . . . .

» - 22 - 16 - 6

Id. ovina - - 230 176 | - 54

Regalbuto .
. . . .

bovina 3 - 61 - - 61

Catanzaro Catahzaro Cropani .
. . . . . » - 17 - 17 - -

Id. ovina - 5 - 5 - -

Gasperina . . . .
bovina - 4 - 4 - .-

Sellia....... » - 3 - - - 3

» Cotrote Cotrone
.

.
.

.
.
. » - 73 - 50 - 23

» » Mesuraca
. . . . .

» - 15 -
-- - 15

a Mont,ioone Gerocarne
. , , . .

» - 4
- - 4

Id. ovina - 20 -
- - 30

Maierato
.
. . . .

» - 20 - 20 - -

Monteleono
, . . .

» - 10 - -
- 10

Nicotera
. . . . .

bovina - 3 -
-
-

3

Id. ovina - 10 - - - 10

Seque Serra S. Bruno.
. .

> 2a - 8 -- 5 - a

Afta epizootica sant'onorcio
. . .

_ 11

Id. - 61 - 61 - -

Tropea. . . . . . . » - 10 -
- - 10

Nicastro . Martirano
.
. . . . bovina - 9 5 7 - 7

Nocera T.
. . . .

» - l - 1 - -

C1tieti Chieti Caramanico . . . .
» 0 15 9 2 - 22

Id. ovina 12 197 25 84 - 138

Id. suina - 2 - 2
-
-

Guardiagrele . . . bovina - 13 - 10 .... 3

Id. ovina - 20 - 5
-

15

Rapino . . . . . . bovina - G - 6 - -

Roccacaramanico.
.

» i - 1 -
_

1

Como Como Albate .
. . . . » - E0 - 20 - -

> > Capiago
. . . . .

» 3 18 10 18 - 10

Carugo . . . . . . » - 10
- 5

- 5

Casasco
. . . . . .

» 3 -- 18 -
- 18

Casletto
. . . . .

» l 11 1 9 - 3
Cerano . . . . . . » I 30 2 20

- 12
Civello

. . . . ,
> - 12 -

-
- 12

Gironico
. . . . . » - 17 - 17 - -

Lezzeno . . . . . . » - 22 - 12 - 10
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Comos Como Luisago
, , , . . ,

bovina - 3 - - - 3

Montano C.
. . , ,

> - 3 - 3 - ..-

Ponzate . . . . . .
> - 4 - - - 4

Sala Comacina
. .

> - 23 - - - 23

Schignano , , , ,
> - 21 - - - 21

Solzago .
. . . . .

» - 6 - 6 - -

Tavornerio
. . , ,

> - 18 - 8 - 10

Vergoso . , , , , , > - 9 - - - 9

Lecco Ballobbio I.
, , , ,

> 4 - 32 - - 32

Caslino d'Erba
. . » - 10 - - - 10

CassinaMarnaga ,
> - 12 - - - 12

Castelmarte
. . . .

» 3 - 14 - - 14

Maggianico . . . .
» - 7 - 7 - -

Montevecchio
. , ,

> - 11 - - - Il

Valmadrera . . . ,
, - 12 - 8 - 4

Varese Besano . . . . . . » - 8 - - - 8

Brenno U.
. . . .

» - 13 - - - 13

Castronno -

. . . .
» - 6 - -- - 6

Segue Cugliate . . . . ,
, - 21 - - - 21

Aña Ojil200tiCR Malgesso . . . . .
» - 33 - 13 - 20

Valganna . . . . ,
» - 18 - - - 18

Vellana
. . . . . .

» 5 - 31 - - ' SI

Cosenza Castrovillari Cassano all'Ionio
.

> - 13 - 15 - -

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore .

. ,
> l 275 23 - -- 300

Casteldidone. . . .
> l E0 10 - - 60

Scandolara R. . . .
> - 100 -

- 100

San Giovanni in C. » - 105 - 105 -
-

Spineda . . . . . . » - 145 - - - 145

Tornata
. . . . . . > 2 297 40 200 - '137

Torricella del P.. .
» - 10 - - - 10

Tho
. , , . . . .

> 2 250 75 100 - 225

Crema Agnadello . . . .
> 2 105 55 - - 160

m Camisano
. . . . » 4 220 60 - - 280

Campagnola . . . .
> - 12 - 12 - -

Capralba . . . . .
» - 260 - - - 260

Credera .

. . . . .
» - 90 - -- - 90

Cremosano . . . .
» - 45 - 45 - -

Dovera
, , , , , ,

> - 33 .- - - 33

Fiesco
. . . . . .

> 2 470 75 - - 545

Madignano . , , , ,
> - 30 - , 30 - -
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Cremona Crema Offanengo . . . . bovina - 280 - - - ,280

> Pandino
. . . . . . » - 249 - - - 249

» » Quintano . . . . . » - 155 - - - 155

> > Ricengo .
. . . . .

» - 220 - - - 220

Ripalta Nuova
. . > 3 245 70 - - 315

Rivolta d'Adda
. .

» 3 455
.

120 - - 575

Romanengo . . . .
» 2 440 160 - - 600

S. Maria della C. .
> 2 175 35 - - 210

Sergnano . . . . .
» - 45 - - - 45

Soncino . . . . . .
» 5 455 125 - - 580

Spino d'Adda . . .
» 4 505 175 - - 680

Trescorre . . . . .
» - 33 - - - 33

Trigolo . . . , , .
» 1 65 150 65 - 150

Vailate
. . , , , ,

> . 1 - 15 - - I 15

Zappello . . . . .
» 3 125 75 - - 200

Cremona Annicco
. . . . . .

> 3 - 75 - - 75

Azzanello.
. . . . .

> - 210 - - - 210
ßegue

Barzanica . .
.
.

> 2 - 120 - - 120
Afta epizootica

Binnanuova . . . .
> = 3 275 75 100 - 250

Bordolano . . . .
> 5 --- 200 - - 200

CA di Stefani. . . .
» - 30 - -

- 30

Cappella Cant.
.
. > - 15 - - - 15

Carpaneta d'Osimo .
> - 180 - 80 - 100

Casal Buttano . . .
> 2 850 75 200 - 725

Casalmorano . . .
> 4 280 130 - - 410

Castelleone
. . . ,

> 7 504 340 300 - 544

Castelverde.
. . . .

> - 290 - 100 - 190

Castelvisconti . . . » 6 610 220 300 - 530

Cella Dati . . . . . > - 120 - 100 - 20

Cicognolo . . . . . » - 15 - -
- 15

Corte dei Cortesi.
.

> 4 560 200 - - 760

Corte dei Frati . .
> - 75 - - - 75

Crotta d'Adda
. . .

> - 35 - - - 35

Duemiglia . . . .
> 4 855 320 300 - 875

Gadesco
. . . . . .

> 1 105 75 - - 180

Genivolta . . . . .
> - 480 - - - 480

Grontardo . . . . . > 7 595 360 - - 955

Grumello C.
. . .

> 3 75 150 - - 225

Olmeneta . . . . . > - 25 - 25 - -

Ostiano
, , , . . .

> - 100 - 50 - 50
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Cremona Cremona Persico
. . . . . .

bovina 4 455 80 - - 535

Pescarolo
. . . . .

» 8 225 330 - - 555

Pessina C. ., . . .
> - 120 - - -- 120

Pieve d'Elmona . .
» - 30 - - - 30

Pieve San Giacomo > - 75 - -
-

75

Pizzighettone . . .
> - 385 - 330 - 83

Pozzaglio . . . . .
> - 125 - - - 125

Robecco . . . . . .
» - 100 - 100 - 10

Scandolara R. d'O
.

> - 78 -
-
- 78

Sesto . . . . . . .
» - 115 - - - 115

Soresina.
. . . . .

» 5 - 230 -- - 230

Stagno L. . . . . .
> 1 - 80 - - 80

Torre, de' Picenardi. 5 405 220 - - 625,

Tredossi . . . . . .
- 105 - 100 - 65

Cuneo Alba Alba . . . . . . .
1 - 2 -- - 2

Bossolasco . . , , .
I 8 1 8 - I

Castiglione T.
. . .

- 1 - 1 - -

Cortemiglia . . . ,

I - 2 - - 2

Segue Govone . . , , , .

1 - 1 - - i

Afta epizootica Guarene. . . . . .
- at -

- - 41

Magliano Alfleri . .
> 3 - 12 - ....

,
12

Monchiero .
. . . .

> - 8 - 8 - -

Montaldo R. . , , .
» - 4 - 4 - -

Monticello d'Alba
.

» - 3 - 3 - -

Neive. . . . . . ,
* - 8 - 7 1 -

Novello
, , . . . .

> - 2 - 2 .- ....

Pocapaglia. , , . .
> - 1 - 1 - -

Priocca
. . . . . .

> 1 5 5 5 - - 5

Sanfrå . . . . . .
> 3 - 23 -

- 23

Somano . . . . . .
» - 11 - 11 - -

Sommariva Bosco .
> 2 59 37 59 .... 37

San Benedetto B.
.

» - 2 - 2 - -

Torre Uzzone . . .
> 2 - 4 - - 4

Cuneo Centallo . . . . , ,
> 3 45 16 46 1 14

Id. suina - 14 - 14 - -

Chiusa Pesio. . . . bovina - 5 -
-

- 5

Cuneo . . . . . . .
» 9 - 206 - 6 200

Fossano . . . . . . > 10 173 59 24 - 208

Peveragno . . . . > - 3 - 3 - -.

Tarantasca. . , , .
»

,

1 1. I 7 1 - 7
t
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Cuneo Mondovl Bastia . . . . . . . bovina - 4 - - - 4

Bene Vagienna . . > 15 10 30 10 - 39

Id. suina 1 - 50 - 20 30

Carrù . . . . . . . bovina 22 40 7 i 22 - 89

Cherasco .
. . . . » 9 49 83 88 - 44

Dogliani . . . . . » - 4 - 4 - -

Gottasecca
. . . .

> - 16 - 16 - -

Margarita . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Marsaglia .
.
.
. . > 1 - 1 - - 1

Mondovl
. . . . . . » 9 5 30 3 - 32

Monesiglio . . . .
> 2 - 10 - - 10

Mombarcaro
. . . . » 5 - 0 - - 9

Morozzo . . . . . .
> - 98 - - - 98

Murazzano . . . . .
> - 3 - - - 3

Lequio T. . . . . , > - 5 - 5 - -

Narzole . . . . . .
> l 15 36 4 - 47

Pianfei
, , , . . .

» l 6 8 - - 14

Piozzo . . . . . . .
» b 8 26 8 - 26

Prunetto.
. . . . . > 1 - - 1 - 1

ÑÐgue Roccadebaldi . . .
> 19 40 97 - - 137

AÎÍS ÒþiZOOIÎCS Roascio . . . . . .
> l - 2 -

- 2

S. Albano Stura
. .

» 5 - 31 - I 33

Salu zo Bagnolo Po
. . . .

> 1 20 3 29
- 3

Barge . . . . , , ,
> - 49 - -- - 49

Cardh....... > 2 - 27 - - 27

Cervere .
, , . . .

> 2 - 11 - 1 10

Cavallermaggiore .
» - 11 4 - - 15

Genola
, , . . . .

» 9 - 120 - 5 115

Marene
, , , , , ,

> 1 4 10 4 - 10

Monasterolo S.
. . .

» 3 28 40 28 - 40

Racconigi . . . . .
> 1 16 5 - - 21

Saluzzo . . . . . .
» 3 49 18 40 - 27

Savigliano .
, , , .

» 4 12 29 12 - 29

Soarnaflgi . , , ,
> - 48 - -

- 48

Fer are Cento Cento . , , , . .
> - 47 - - - 47

1d. ovina - 40 - 40 -
-

Pieve di Cento
, . bovina - 18 - -

- 18

Id. ovina - 40 - - - 40

Poggio Renatico , , bovina - 8 ..- 8 ... -

Id ovina - 140 - 140 - ...



GAZZATTA OFFICIALß DEL REGNO D'ITALIA 4017

AIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMU NE °-

Ferrara Cento Sant'Agostino . . .
bovina - 19 - 2 - 17

Comacchio | Codigoro. . . . . .
» - 40 - 40 - -

Massafiscaglia . . .
» - 30 - 30 - -

Afigliarino .

. . . .
.... 15 - 9 - 6

Ferrara Argenta . . . . . .
> 7 117 76 - I 192

Id. ovina - - 395 - - 393

Bondeno
, , , , ,

bovina 2 47 20 30 - 37

Copparo . . . . , ,
2 13 105 13 - 103

Ferrara
. . . . .

2 91 13 21 - 89

Porto Maggiore . .
4 34 61 11 - 84

Vigarano , , , ,
- 15 - -

- 15

Firenze Firenze hagno a Ripoli. . .
> - 5 4 -

- 9

Id. suina - 17 2 - 3 16

Brozzi . . . . . . .
bovina - 6 5 - - 11

Calenzano
. . . . .

- 6 6 - - 12

Campi Bisenzio . .
» - 3 - 2 - I

Carmignano . . . .

» - 6 5 2 1 8

Aûa epizbotica Figline . . , , . .

> 1 - 1 - - I

Galluzzo . . . . . .
> 1 - 1 - - 1

Greve
. . . . . . .

» - 13 - 13 - -

Id. ovina - 8 - 8 - -

Lastra a S.
. . . ,

bovina - 3 - 3 - -

Montemurlo
. . . .

> -

' 26 - -
- 26

Prato....... » l - 2 - - 2

Reggello . . . . .
> -

4 - 4 - -

Rignano . . .
.

. .

> - 2 - - - 2

Tavernelle . . . .

» -
9 4 - - 13

San Piero a Sieve. . - 34 - 22 - 12

Id. suina - 20 - - - 29

Sesto Fiorentino
,

bovina - 2 - 2 - -

Vaglia , . . . . .
> 2 - 14 - - 14

Pistoia Pistoia
. . . . . .

» - 34 16 34 - 16

Id. suina - 3 - 3 - -

S. Miniato Capraia .e Limite ,
bovina - 2 - 2 - -

Castelfranco di Sotto > - 50 2 3 1 54

Cerreto Guidi
, , ,

» - 11 8 - - 19

Certaldo
. . . . .

» - 2 - 2 - -

Empóli
, , , . . .

» - 20 - 9 - 11

Fucecchio
, , ., , .

» - 11 10 8 1 12

Montaione . , , , ,
> 2 - .

2 ... ..-
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Firenze San Miniato Êontelupo F.
. . .

bovina - 44 - - - 44

Montopoli in Val. A. » - 3 - 3 -

S. Croce sull'Arno . > - 2 1 1 1 I

San Miniato
. , , .

> - 142 - - - 142

Id. suina - 11 - - - i i

Vinci
. . . . . . .

bovina - 7 4 - - ii

Rocca S. C. Terra del Colle
. .

> 2 - 16 - - ic

Foggia Bovino Ascoli S.
. . . . .

» - 30 - - - 30

Id. ovina - 206 -
- - 200

Foggia Cerignola . . . . .
bovina 1 - 50 - 2 48

Id. ovina 1 - 100 - - 100

Foggia . . . . . .
bovina - 42 - - - 42

Monte Sant'Angelo > - 35 - - - 33

Id. suina - 3 - - - 3

Trinitapoli. . . . ,
bovina - 330 - -

-- 330

Id. ovina - 1093 - -
- 1093

Vieste 6 . . . . . .
bovina - 8 - -

- g

Id. suina - 109 - - 2 107

. S. Severo Peschici
. . . . . . bovina 3 - 53 - - 53Afta epizootica

Id. suina 4 - 31 - - 31

Fort Cesena Cesena
. . . , , ,

bovina 6 20 24 20 - 24

Gambettola
, . .

> 1 2 9 - .... ¡¡

Mercato Sar.
. . .

> - 4 - 4 - -

Montiano
. . . . .

> 1 - 2 - - 2

Forli Civitella di R.
. . .

> 1 - 3 - - :

Forll . . . . . . .
» 5 6 19 -

- 25

Forlimpopoli
. . .

> 1 8 5 -
- 13

Meldola . . . . . .
> 1 - 5 - - 5

Rimini Saludecio . . . . .
> l - 5 - - 5

S. Arcangelo . . .
> 1 - 3 - - 3

Genova Chiavari Sestri Levante
. . .

> - 3 - 3 - -

Genova Bolzaneto . . . . .
> l - 3 - 3 -

Bozzoli
. . . . . .

> - 4 - - -

'

4

Genova . . . . . .
> 1 - 6 - - 6

Rivarolo . . . . . .
» - 2 - - - 2

San Gio. Battista .
> - 8 - - - 8

San Quirico . . . .
> - 5 - 5 - -

Id. suina - 12 - - - 12

Torriglia . . . . . bovina - 3 - 3 - -.

Savona Savona
. . . . . .

> 1 1 4 1 - 4
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Genova Spezia Spezia - . . . . . . bovina - 2 - - - 2

Girgenti Bivona 13ivona
. . . . . .

» - - 30 - - 30

Cammarata . . . .
> 31 104 41 - - 145

Id.
, ovina 21 180 40 - - 220

Casteltermini
. . . bovina - - 8 1

-
7

Id. ovina - 3 130 70 - 60

Cianciana . . . . ,
bovina - 30 - - - 3

San Biagio Plat. . . » - 300 - -
- 30

Id. ovina - 6 - -
- 300

S. Stefano 0.
. . .

bovina - 14 - - - 32

Villafranca Sicula . » - 34 - - - 6

Sciacca Menfi
. . . . . . .

» 4 44 32 10 - 36

Id. ovina 4 205 44 24 - 54

Grosseto Grosseto Castiglione. . . . ,
bovma - 150 - 36 1 7

Id. ovina - 20 - 195 - 10

Id. suina - 650 - 50 - 100

Grosseto . . . . . .
bovina - 47 - - .... 20

Id. ovina - 23 - -
-

650

Massa Marittima.
.
bovina - 9 - - - 47

Afta epizootica Id. suina - 150 - - - 23

Montieri . . . . .
bovina - 5 - - - 9

Putigliano . . . . ovina - 19 - - , - 150

Lecce Gallipoli Cursi
. . . . . . . bovina - 6 - - .... 5

Nardò....... > - 17 - 10 - 9

Scorrano
. . . . ,

suina - 12 - 6 - -

Spongano .-. . . .
bovina - 10 - - - 17

Supersano . . . .
> - 10 - - - 12

Lecce Cannole . . . . . .
» - 29 - - - 10

Corigliano .
. . . .

> - 8 - 10 - -

Vernole
· • • · · · - - -

- - 29

Taranto Manduria . . . . .
> - 300 '

- ¡ - 7

Mottola
. . . . . .

> 4 1 60 - - 60

Livorno Porto Ferraio Campo Elba . . . . ovina. - 4 - - - 300

Portolongone. . . .
bovina - 5 - 1 -

Lucca Lucca - Altopascio . . . .
> 1 - 1 4 - I

Buggiano. . . . . .
> - - ." - - 5

Camaiore
. . . .

'

> l 23 1 - y

Capannori .
. . .

> l 1 2 - - 2

Lucca••••••• > - -
- 2 - 21

Monsummano
. , ,

> - -
- i
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Lucca Lucca Montecatin1ValdiN. bovina !
- 2 - - - 2

Pescaia
, . . . . .

> - 6 - 6 - -

P. Buggianese . . .
» - 9 - - - 9

Mantova Asola Asola . . . . . . .
> - 4 27 4 - 27

Casalmoro . . . . .
» - 18 - 11 - 7

Casaloldo
. . . . .

» - 2 - 2 - -

Castelgoffredo . . .
» - 8 - - - 8

Bozzolo Marcaria
. . . . .

> - 16 32 8 - 40

Rivarolo . . . . . .
» - 37 - - - 37

Rodigo . . . . . .
» - 12 - 3 - 9

Castiglione Castiglione . . . .
» - 26 22 14 - 34

> Medole
. . . . . .

» - 14 - 14 - -

Gonzaga Gonzaga . . . . . .
» - 28 30 22 - 36

Pegognaga . . . .
» - 8 - 8 - -

Suzzara
. . . . . .

» - 30 - - - 30

Mantova Castellucchio
. - .

» - 40 - 27 - 13

Marmirolo .

. . . .
» - 53 25 - I - 78

Segue
» Porto Mantovano•

·
> - 10 34 10 - 34

Afta epizootica > SanGiorgio diMant• > - 13 - 13 - -

Revere Borgo Franco sul Po > -
22 - - - 22

Pieve di Coriano
.

» - 6 - - - 6

Quingentole . . . .
» - 12 - - - 12

Villa Pomo
. . . . g _ - -

9

Sermide Sermido
. • • · · - 18 - 18 - -

Viadana Viadana
. . . . . _. 12 - - - 12

Volta M. Monzambano
. . . 7 -

- - 7

Volta Mantovana-
- > - 40 - 18 - 22

Massa Carr. Massa Aulle
. . . . . . .

> 1 - 1 - - I

Casola ·
· · · · · ·

» 41 - 79 50 6 23

Fivizzano
. . . . . » - g -

4 - 5

Id· ovina - 34 - 21 - 13
I

Liciana · · · . . . bovina 1 - 1 - - 1

Montignoso. . .
. ,

, i _ y - , 1

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . » 2 33 0 33 - 0

P > Albairate
· · · · ·

> - 15 - 14 1 -

Cischiano · · · · ·
» 2 - 75 - - 75

Gaggiano . . . . .
» 3 - 175 - - 175

Lacchiarella
. . .

> l 111 42 100 - 53

Morimondo.
. . . .

> 1 -- 10 - - 10

Naviglio . . . , , , ... . 35 3 - - 38
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Ëilano Abbiategrasso Ozzero
, , . . , ,

bovina 1 8 40 - - 48

eriiale
. . , , ,

m 1 20 52 - - 72

ibido S. G.
. . ..

» -- 30 - - - 30

Gallarate Caste11ausa , , , .
> - 1 - 1 - -

ocafe P.
. . . . .

i l - 3 - -- 3

Somina . . . . . .

> 1 - 1 - - I

Vergiate . . . . .
» - 4 - 4 - -

Latil borghetto Lodigiano > 3 40 92 40 - 92

Brembio . . , , , ,
> 2 5 90 - - 95

Camairago .
. . . .

> 1 - 4 - - 4

Aselle ÍAtti.
, , , ,

* - 55 - 55 - -

airenago d'Adda .

> 1 24 19 23 I 19

Castiglione . , , . .
1 - 23 - - 23

ervighånó . . . .

- 26 - 16 - 10

Codogno . , , , , ,

- 2 - 2 - -

Cornegliano L. . .
1 5 51 - - 56

ot'te Pal.
. . . , ,

> 1 9 1 9 - 1

Crespiatica . . , ,
> 1 - S - - 2

Livraga .. . . , ,
- 195 - 100 - 95

Lodi
. . . . . , ,

> 4 98 143 98 - 143

8 9|AË00ÍICS Lodi Vecchio
. . .

> 1 40 60 40 - 60

Mariago :
, , , , ,

3 - 291 - - 291

Maleo '. . . . . . .
- 12 - 12 - -

MSSSalongO . . . .

Meleti . . . , , , ,
> 1 20 16 20 1 16

Montanaso Lomb. .
> 1 33 20 20 - 32

rio........ > 2 - 11 - - 11

ssago. . . .
. . ,

, - 2 - 2 - .-..

Paullo . . . . . .

I 12 6 - - 18

Pieve Fissiraga . .

I 46 35 37 2 42

Salerano.
. . . . .

-- 2 - 2 ... -

Sant'Angelo . . .

2 22 4 22 - 4

S. Martino in Strada. 1 - 10 --
- 10

Sordio . . . , , , .

- 5 - 5
- -

Terranova dei P.
,

1 43 72 43 - 72

Turano . . . . . .
- 31 - 31 - -

Valera
. . . . .

- 31 - - - 31

Villanova Sillaro
.

2 182 167 140 -- 209

Villaveseo
. . . .

> 1 17 67 17 - 6.

Vittadone
. . , ,

> - 13 5 18 - -
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I
Milano Mila,no Assago . . . . . . bevig - 47 ' 63 - 2 98

Basiglio , ,
.'

. ,
a 1 - 65 - - 65

Carpiano . . . . . y 2 19 191 - - 210

Cesano Boscone
. .

1 4 1 - - 1

Cernusco.sul Navigl. 1 - 2 - - O

Chiaravalle
. . . .

- 76 - 76 - -

Corsico . . . . . .
2 14 74 - - 88

.
Gessate

. . . . . .
1 - l -- ... 1

Grezzago . . . . .
- 1 - 1 - -

Lambrate
. . . . .

I 15 10 15 - 10

Locate.
, , . . . .

- 54 - - - 54

Mediglia . . . . .
- 46 - 26 - 20

Mezzate . . . . . . 1 - 20 10 - 10

Milano . , , . . ,
1 - 27 - 7 20

Pontigliate . . . .
I 16 40 -

-
56

Peschiera . . . . . 1 - 75 - - 75

Pieve E.
. , , , .

- 25 - 25 - -

S. Giuliano
. . . .

1 32 14 32 - 14

Segue Segrate . . . . . .

2 - 42 - - 42

Afta epizootica settala . . . . . .
1 8 4 - - 12

Settimo . . . . . . > - 20 - 20 - -

Tunzano N.
. . . . > 2 - 72 - - 78

e Truccazzano
. . . > - 5 - 5 - -

> Turro • • • · · - · > I - 22 - - 22

> Vigentino . . . . . > l 93 15 50 - 58

Monza Agrate Br.
. . . .

> - 5 1 - .... ô

Carugate .
. . . . » - 4 - - - 4

Monza
. . . . , , .

> - 6 - 4 - 2

Velate
. . . . . .

> - 2 - 2
-

-·-

Vimodrone
. . . . > - 13 - 13 - -

Modena Mirandola Camposanto .

. . > 1 5 3 5 - 3

Cavezzo
. . . . .

- 19 - Ig _
-

Concordia . . . . > - 31 - - - 34

Finale . . . . . . > 1 15 2 4 - 13

Medolla . . . . . . » - 40 - 30 - 10

Mirandola . . . . » 3 38 12 37 - 13

Id·
, ovina l 15 85 - - 100

San Felice sul Pan. bovina - 26 - 12 2 12

Modena Bastiglia
. . . . .

> 1 22 10 10 1 21

Bomporto . . . . . > 1 - 3 - - 3
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l
Modena Modena Campogalliano

. . bovina - 38 - 14 - 21

Carpi....... > 2 - 2 - -

Castelnuovo
. . .

> - 29 - 20 - 9

Castelvetro.
. . .

» - 58 - 32 - 26

Fioráno . . . . . .
> 2 - 27 - - 27

Formigine . . . . . > 2 11 9 3 - 17
I

Maranello . . . .
> l 9 13 8 - 14

Id. ovina - 25 - - -- 25

Modena . . . . . ,
bovina 14 179 200 100 2 267

Nonantola . . . . 2 50 2 20 - 32

Prignano . . . . . 1 4 5 4 - 5

S. Cesario . . . . . 1 - 13 11 - 2

Sassuolo.
. . . . . 3 7 31 7 - 31

Id. suina - 6 - G - -

Savignano
. . . ,

bovina - 8 - - I 7

Id. 1 - 24 - - 24

Soliera
. , , , . ,

bovina
- 5 - - - 5

Vignola . . . . . .
> - 3ô - 21 - ' 15

Pavullo Fiumalbo .
. . . .

» - 46 - - - 46

Afta epizootice Lama M. . . . . . .

> - 3 -
- - 3

Pavullo
. . . . . .

> 4 - 2[ - - 21

Monfestino.
. . . .

> - 14 4 14 - 4

Riolmato
. . . . .

> l 28 4 28 - 4

Napoli Castellammare Gragnano . . . . .
> 11 - 22 2 2 18

Novara Biella
.... .

Biella . . . . . . . > l - 2 - - 2

Cossato
. . . . . .

> l 7 2 7 - 2

Masserano . . . . .
» - 4 -

Domodossola Ceppomorelli.
. . .

> 9 7 20 8 1 18

Id. ovina 6 31 13 33 - 11

Novara Biandrate
. . . . . bovina - 1 - 1 -

Borgolavezzarò . .
» - 7 - 7 -

BorgoVercelli , . . » - 7 - - 7

Caltignaga· · • · •
> - 01 - 52 - 9

Cavaglietto . . . . > 1 - 1 1 - -

Cerano
. . . . . .

> 3 - 81 - - 81

Cressa . . . . . .
> l - 325 ---- 1 51

Fara.
. . , , , , ,

> - 26 - 17 9

Granozzo . . . . .
> 7 - 233 - - 233

M0mo....... > I 33 - 27 - 6
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Novara Novara Novara
. . . . . . bovina 11 93 213 122 6 178
Id. ovina - l - 1 - -

San Pietro Motezzo. bovina 2 106 54 16 - 144
Sizzano

. . . . . . » - 10 2 5 - 7

Suno
....... » - 5 - 5 - ....

Tornaco
. - 1. . . . » - 8 10 - - 18

Trecate
. . . . . . » 5 82 163 -

- 245
Vinzaglio

. . . . . » -
62
- 44

- 18
Vercelli Alice C. . . . . . > 1 2 G 4 - 4

Caresana . . . . . - 34
- 34

- .....

Cigliano . . . . . . 1 -

.
7 -

- 7
Crescentino

. . . . 1 - 27 - 1 26
Livorno P.

. . . . 1 - 34 -
- 34

Padova Camposamp. Borgoricco . . , , ,
» -

7
-- 7

-

Loreggia . . . . . » I 5 1 3
- 3

Piombino
. . . . . » - 20 - 20 -

TrebasËleghe
. . . » - 3 - -

- 3
Villanova

. . . . . . » - 23 - -
- 3ßegue i

cittade11a Carmignano . . . . » - 170 - 74
- 96Afta epizootica

Cittadella
. . . . . » I 32 7 :19 - 20

Fontaniva
. . . . . » - 2 - -

- 2
Galliera

. . . . . » 9 97 40 -

- 137
Gazzo

. . , , , . . » i 41 38 39 - 40
Grantorto . . . . . > 2 17 4 17 - 4
S. Giorgio in Bosco » - 48 - 13 - 26
S. Pietro in Gu

. . » 3 223 40 19
- 234

Tombolo
. . . . . . » 3 A 19 - - 23

Conselvc Trjbano . . . . . . » - 6 - 6 -
-

Este Baone .

. . . . . . 1 - 1 -
_ y

Piacenza d'A.
. . . 1 - 15 - - 13

Ponto....... l - 2
-
- 2

S. Urbano
. . . . . , y - 36 -

- 36
Monselice Battaglia

. . . . . » - 13 - 13
-
-

Mouselice
. . . . . 2 39 12 -

- 51
Solesino

.
. . . . . 1 - 8 - - 8

Montagnana Masi
. . , , . . . - 16 -

,
-
- 16

Albignasego , , , . 2 16 10 11 - 15
> Carrara S. Gio.

. , > 1 3 2 --·- --- 5
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I Padova Padova Cervarese . . . . . bovina 1 - 18 - - 18

Mafera
. . . . . . > 1 - 9 - -- O

Mestrino
. . . . .

» 5 6 71 6 I 70

Padova
. . . . . .

> 2 112 9 34 - 87

Piazzola . . . , ,
> - 171 -

- - III

Ponte S. Nicolò.
. .

> - 24 - 24 - -

Rovolon . , , , , ,
, ) 22 1 - - 33

Rubano
. . . . . ,

> - 32 - 20 - 12

. Saccolongoa
. . . .

» I 27 7 - - 34

Torreglia . , , , ,
> - 27 -

- - 27

Veggiano . . . . .
> l - 23 -

- 23

Vigonza . . . . . .
y -

11 - 8 - 3

Villafranca. .
. . .

» - 2 - - - 2

Piove di Sacco Bovolento , . . . .
> 1 - 4 - - 4

. Brugine . . . . . .
> 1 -

- -4 - -
4

Codevigo . . . . .
> -

8 - - - 8

Legnaro . , , . , ,

> 7 19 50 19 - 53

a Piove di Sacco . .
> 2 - 4 - - 4

ÑÐÿ¾o > S. Angelo di P. . .
> l 7 2 -

- 9

A a epizootica ratermo cerais casteltuono
. . .

)
_ a - _ _ a

Cefalù . . . . . .

» -
20
- - - 20

Collesano
. , , . .

> - 63 - - - 06

Geraci Siculo
. . .

» - 8 - - - 8

Isnello . . . , . .
> - 13 - -- - 13

Petralia S.
. . . .

» - 10 8 10 - 8

Corleone Bisacquino . . . .
* -

4 2 4 - 2

Contessa Entellina . > - 30 - - - 30

ld, ovina - 100 - - - 100

Corleone . . . . . .
bovina - 30 -

-
- 20

Id. ovina - 600 - 200 - 400

Giulianova . . . .
bovina - 2 2 2 - 2

Prizzi
. . . . . . .

» - 63 - -- - 65

Palermo
'
Bolognetta . . . .

ovina
- - 50 -

- 50

Monreale. . . . . .
bovina

- 46 - - - 46

Id. ovina - 50 - - - 50

Id. suina - 15 -
- - 15

Mezzoiuso . . . . . bovina 2 - 11 - - 11

Palermo . . . . .
> - 94 526 - 422 193

.
Id. suina - 14 8 - 18 10

Parco , , . . . .
ovina - 1() i - 10 e - . -m
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Pale mo Palermo Sancipirc11o . . . ,
bovina - 20 - 20 - -

Ventimiglia . . , .
ovina - 30 - - - 30

Villafrati.
. . . . . > - 70 - - - 70

Termini Aliminusa .
. . . .

bovina - 18 - - - 18

Caccamo • • . . . .
» - 29 - - - 29

Id. ovina - 540 - -
- 540

Caltavuturo • • · ·
> - 65 - - - 65

Castronuovo di S. . bovina 2 5 6 2 - 9

Parma Borgo S. Don Vicari
. . . . . . .

» - - 10 6 - A

Borgo S. Donnino
.

> 2 17 28 - - 45

Busseto
. . . . .

» 6 4 47 15 6 È
Fontanellato

. . .
> I 34 17 - 4 47

Fontevivo
. . . .

> - 4 - - - 4

Medesano
. . . . .

» - - 22 6 - 16

Noceto
. . . . . .

> l - 32 - - 32

Polesine Par.
, , .

» - 5 - - - 5

Soragna · · · · · > I
- 12 - - 12

Trecasali.
. . . . ., > 19 _ ¡g

Id. ovina - 104 - - - 104

ßegue ' Parma zibello
. . . . . .

bovina 1 - 69 - - 60

Afta epizootica Collecchio
- · · · ·

> - 115 - -
- 115

Colorno • •
- · · •

• - 21 - 17
- 4

Cortile
• • • • • .

> l
,

12 17 - - 29

Felino
· • · · · ·

·
> I

'

- 15 l - 14

Golese
. . . . . .

> 2 55 4 I 25 4 67

Langhirano • • . .
> 1 - 10 - - 10

Mezzani
· · · · ·

> - 2 - 2 - -

Montechiarugolo
.
.

> l - 16 +- - 16

Neviano degli Ar· ·
> - 50 - 50 - -

San Lazzaro
• - .

* - 72 - 17 - 55

San Pancrazio • •
> 1 58 40 40 3 55

Tizzano
· • · · · •

• - 4 - 4 - -

Torrile• • • • • • •
> 1 14 6 10 - 10

Id. Suina - 68 - 68 - -

Vigatto .
. . . . . bovina - 18 - - - 18

Pavia e
- PaVia Albonese.

. . . . . » - 11 - 11 - -

Frascarolo .
. . . . » - 11 - 11 - -

Gambolò
. . , , . .

2 46 6 43 - 9

Garlasco
. . . . . 5 34 18 34 - 18

Gravellona.
, , , , 1 - 36 -

.
- 36
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Paria, Mortara Gropello C.
. . . ,

bovina - 80 - 80 - -

> > Lomello
. . . . .

» - 35 17 - - 52

> > Merle....... > 1 - 30 - - 30

Nicorvo . . . . , ,
> 3 25 20 25 - 20

Olevano
. . . . . .

> 2 45 44 - - 89

Ottobiano . . . .
> 1 - 74 - - 74

Tromello.
. . . . .

- 94 -- 94 - -

Valeggio . . . . . ,
> - 41 - 20 - 21

Vigevano . . . .
> --. 104 - - - 104

Zeme . . . . . . .
» - 112 - 106 - 6

Zerbolò
. . . . , ,

> l 24 99 24 - 90

Pavia Alagna. , , , . . .

> 3 4 82 4 - 82

Albuzzano
. , , .

> 1 - 2 - - 2

Bascaph , , , , .
> 1 - 18 -

- 18

Belgioioso . . , ,
> -

220 - 21 - 199

Bereguardo . . . .
» - 111 - - - Ill

Id. suina 1 - 98 - - 98

Borgarello . . . . ,
bovina - 171 - - - 171

Aûa epi;60tica Bornasco
. . . . .

2 - 197 _ _ 197

. Cergnova . . . . .
-

22 - 22 - -

Corteolona
. . . .

2 - 36 - - 36

Ferrera E. . , , ,
2 70 40 50 - 60

Filighera . . . , ,

* -
4 - 4 - -

Fossarmato , , .

» - 37 - 37 - --

Landriano . . . . .

> 2 115 60 110 - 65

Linarolo
. . . . .

> - 104 - - - 101

Mezzana . . . . . .
> l - 46 - - 46

Minarolo. . . . . .
> 2 2 2 - I 3

Pavia . . . , , , ,

> - 85 - 20 - 65

Rognano. . . . . .
> 2 150 160 - \ - 310

Sant'Alessio . . . .
> 3 27 122 ..- - 149

Siziano.
. . . . . ,

> - 150 - 25 - 125

Sommo
. . . , , ,

* - 5 - 5 - --

Torre ld'Arese . . .
> 1 - 130 - - 130

Torre del Mang. .
> 1 131 3 28 - 106

Id, suina - 62 - - - 62

Torre d'Isola . . .
bovina 1 -

"

140 - - 140

Torrevecchia Pia . . » - 82 - 82 - -

Torriano. . . . . .
* - 91 - 36 - 55

Velezzo B.
. . , ,

> 1 4 30 - - 34
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Pavia Pavia Turago B.
. . . . .

hovina 1 90 30 - - 120

Vidigulfo . . . . .
I 341 45 105 - 281

Villanova
. . . . .

-
! 215 - 215 - -

Villanterio
. . . . .

» I 248 60 - - 308

Vistarino
. . . . .

> I 76 56 - - 132

Id. suina - 33 - - - 23

Voghera Arena Po. . . . .
bovina - 8 - 8 - -

Casteggio . . . . .
> - 4 - 4 - -

Cervesina
. .

. . .
» - 30 - 30 - -

Corana.
. .. . . . .

> l - 3 - - 3

Mezzanino
. . . . .

» - 4 - 4 - -

Montebello
.
. . .

» - 13 - - - 13

Mornico L.
. . . .

> - 4 - 2 - 2

Pizzale. . . . . . .
> l - 6 - - 6

Redavalle
. . . . .

* - 2 - 2 - -

Rivanazzano . . .
» - 5 - 5 - -

(Rocca dei G.
. . .

p 1 - 10 - - 10

Torrazza Coste
. . .

> - 2 - 2 - -

Voghera . . . . . .
> - 19 - 12 - 7

Ana epizootica Perugia Pern a Aspra . . . . . . .
> 1 - 8 - - 8

Città di Castello
. .

» - 16 20 16 3 17

Fara Sabina
. . . .

> - 75 - 60 - 15

Id. ov a - 60 - 55 - 5

Id. suina -
13 - 9 - 4

Perugia .
.

. . . .
bovina 1 - 1 - - I

Rieti Rieti
.. . . . , , ,

ovina - 13 - Ll3 - -
Id. bovina - 4 - 4 - -

Spoleto Noreia
. . . . . .

> -
12 - 12

- -

Pesaro-ikb. Pesaro Fano.
. . . . . . .

, 1 - 4 - - 4

Urbino Caglij . . . . . . ,
, 6 - 15 - - 15

Fermignano . . . .
» - - 3 1 - 2

Piobbico .
. . . ,

, -
- 10 10

-
-

Urbino
. . . . . .

» -

.

- 2 - - 2

Fiacenza Fiorenzuola Alseno.
. . . . . , , - 100 - 40 - 60

Besenzone
. . . . .

» - 97 - - 1 96

Id. suina - 87 -
- - 87

Cadeo
. , . . . . . bovina 1 - 15 - - 15

Carpaneto . . . . .
> - 2 - 2 - -

Cortemaggiore .
. .

» S 38 50 - - 88

Fiorenzuola d'Arda.' » - 32 - -
- 80

Id. ' suina - 58 - 58 - -
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Piacenxa Fiorenzuola San Pietro in Cerro bovina 1 - 14 - - 14

Villanova . . . . .
» - 4 - 4 - -

Piacenza Caorso.
, , , , . .

> 1 - 4 - - 4

Gazzola . . . . . .
» - 25 - - - 25

Podenzano . . . .
> 1 54 30 - - 84

Pontenure
, , , .

» - 13 - - 1 12

Rottofreno
. . . .

> 1 l i 14 11 - 14

Rivergaro , , . . ,
> - 42 - - - 42

Sant'Antonio . . ,
> - 60 - 60 - -

San Lazzaro
, , ,

> 2 88 30 - - 118

Travo . , , , . . ,
a 2 - 17 - - 17

Pisa Pisa Bagni S. Giuliano ,

> 2 47 4 27 - 24

Buti . , , , . . .

> 5 31 12 10 - 33

Cascina
, , , , , ,

> 2 4 10 5 - 9

Crespina . . . . .
> 10 38 12 10 - 40

Palaia
. . . . . .

> - 6 - 6 - -

Pisa . . . , , , , ,

> 2 56 4 56 - 4

Segg Riparbella . , , , .

> 4 51 6 14 - 46

Afta epizootica Santa Luce
. . . .

> - 15 - 15 - -

Vecchiano . . , ,

>
.

4 40 20 30 - 30

Volterra Castagneto C.
. . .

» 4 - 10
-
- 10

Cecina
. . , , , ,

> - 6 - 6 - -

Piombino
. . . . .

» - 2 - 2 - -

Porto Maur. Porto Maur. Chiusavecchia . . .

» 4 - 5 - - 5

Lucinasco
. . , , .

» · 2 - 2 - - 2

Id. ovina 2 - 170 - - 170

11. caprina 1 - 3 - - 3

Potenza Lagonegro Senise
. . . . . ,

bovina - 15 - 15 - -

Matera Accettura
. . . . ,

> 2 6 24 - - 30

Potenzag Albano; di Lucania. » - 19 - 10 - 9

a Campomaggiore , .
» - 6 - - - 6

Id. ovina - 200 - - - 200

Id. suina 1 6 14 - - 20

Pietrapertosa . , ,
bovina 1 - 20 - - 20

Ravenna Faenza
,

Casola V. . . . . .
» - 22 - 22 - -

Castel B. . . . . .
> 1 121 10 - 1 130

Id. suina - 24 - 4 - 20

Faenza.
. . . . . ,

bovina - 6 - 3 - 3

Riolo
, . . . . . .

» - 29 - - 1 28

Id. suina - 2 - - - 2
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Ravenna Faenza Solarolo . . . . . .
bovina 10 84 17 - 1 100

m Lugo Bagnacavallo. . . . > 1 20 1 - - 21

Cotignola . . . . .
> 2 15 3 1 - 17

Fusignano . . . . .
- 1 - - - 1

-Lugo. . , , . . . .', 2 55 23 -
- 78

Massa Lombarda . . 4 25 43 25 - 43

Ravenna Alfonsine .
. . . .

» - 20 - 16 - 4

a Ravenna.
. . . . .

> 5 196 25 54 1 166

Id. ovina 2 46 4 250 - - 296

Russi
. . . . . . .

bovina 1 4 5 4 1 4

Reggio Dag Gerace Bruzzano Zefirio
. .

> 25 6 74 - 3 77

Id. ovina 15 525 275 - 30 770

Id. suina 20 13 200 - 40 173

Camini.
. . . . . .

bovina - 3 - - - 3

Casignana . . . . . » 8 - 22 - - 22

Plati
. . . . . . . ovina - 43 - - - 43

San Luca
. . . . .

» - 203 - 50 - 153

Id. bovina - 2 - 2 - -

Segue sant'Agata di n . ,
, 2

Afta epizootica Reggio Calab. Condofuri • • • • •
• - 3 - 2 - 1

Id- suina - 1 - - - 1

Motta San Giovanni. ovina - 13 - 13 - -

Reggio Em. Guastalla Reggiolo . . . . .
bovina - 30 - 30 - -

Rolo
. . . . . . .

> 2 146 26 - - 172

Id. suina - 15 -
- - 15

Reggio Em. 13ibbiano.
. . . . . bovina 1 - 9 - - 9

Campegine . . . .
> 2 53 29 53 - 29

Carpineti .
. . . .

> - 18 - 18 - -

Casalgrande . . . . > 1 24 18 10 - 32

Castellarano
. . .

> 2 11 14 - - 25

Cavriago . . . . .
> 1 - 8 - - 8

Ciano d'Enza
. . .

> l - 6 - - 6

Quattro Castella
. .

» - 5 - 5 -
-

Raniseto
. . . . .

» - - 45 - - 45

Id. ovina - - 1000 -
- 1000

Reggio Emilia . , ,
bovina 2 24 18 16 - 26

Scandiano
. . . . .

» - 38 - 38 -

San Polo d'Enza
. .

> 5 107 17 27 -

Roms Frosinone Sonnino
, , . . . .

> 1 - 7 - ....

» Roma Castel S. Pietro R. > 2 - 10 - -
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i

Roma Velletri Cisterna .
, , , , ,

bovina - 22 - 4 - 18

Cori
.

, . . . . . .
ovina 1 - 250 - - 250

Segni . . . . . . .
bovina - 8 - - - 8

Sezze....... > - 30 - -
- 30

Velletri
, ,

. . . .
» - 15 - - - 15

Rovigo Badia P. Badia P.
. . . . .

> 1 - 10 - - 10

Giacciano -.4 . . .
> 1 9 8 - - 17

Cauda
.
.' . . . .

» 3 - 10 - 1 9

Trecenta.
. . . . .

> 6 - 86 - - 86

Lendinara Castelgnoplielmo .

> 2 - 25 - - 25

Fratta P.
. . , , .

> l 5 l - 1 5

Ramodipalo . . . .
> l 2 16 - - l8

Masse Sup; Cenolfelli
. . . . .

> 2 - 19 - - 19

. Salara . . . . . . .

> I -
12 - - 12

Occhiobello Fiesso U.
. . . . .

> - 2 - - - 2

Stienta . . . . . .
> 1 13 6 13 - 6

Rovigo Costa
. . . . . . .

> - 20 - -
- 20

Salerno Campagna Capacedo . . . . .

* - 18 - 4 - 14

Id. ovina - 100 - 20 - 80

Eboli . . . . . . .
bovina - 180 - 170 - 10

Afta epizootica
Id. ovina - 400 - 350 - 50

Salerno Montecorvino Rov. > - 12 - 12 - -

Tramonti . . . . .
bovina - 7 - - - 7

ßiena Siena Buonconvento . ..
» - 17 - 17 - -

Id. ovia - 27 - 27 - -

Id. suina - 7 - 7 - -

Castelnuovo B.
. ,

bovina l 1 5 - - 6

Chiusdino . . . . .
» - 3 - 3 - -

Id. ovina 1 - 9 - - 9

Casole d'Elsa
. . .

bovina 3 - 13 - - 13

Id. ovina 1 - 100 - 1 99

Montalcino . . . .
bovina - D - 9 - -

Id. ovina - 20 - 20 - -

Montertggioni . . .
bevina 5 22 32 27 - 27

Id. ovina 2 --- 56 38 - 18

Id. suina 4 3 23 4 15 7

Monteroni . . . . .
bovina - 22 - 14 - 8

Id. ovina - 18 - 18 - -

Id. suina - 7 - 7 - -

Siena . . . . . . .
bovina - 51 14 7 - 58

Sovicille . . . . , ,
> - 7 - - - 7
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sondrio Sondrio Gordina
. . . . . . bovina 20 40 60 - - 90

Torino Ivrea Agliè . . . .
. . . » - 2 - 2 - -

Bairo . . . . . ..
» - 12 - 12 - -

Caluso
. . . . . .

> 1 - 15 10 - 5

Strambinello
. . .

> - 14 - 14 - -

Torre Bairo
. . . .

> - 5 - 5 - -

Pinerolo Airasca
. . . . . .

> 19 47 82 6 - 123

Cavour
. . . . . .

» - 20 - - - 20

Cumiana
. . . . .

> 1 8 21 8 - 21

Pancalieri
. , , .

> 1 6 5 - - 11

Pinerolo
, , , , ,

> - 3 - - 3

Piscina
. . . . . .

» 5 - 38 25 - 13

Scalenghe . . . , ,
> 19 149 126 220 3 52

Vigone . . , , , .
> 6 12 42 12 4 38

Villafranca P.
. . .

> 3 106 75 106 - 75

Torino Arignano . . . , ,
> 4 - 50 - - 50

Beinasco.
. . . . .

» 4 - 38 - - 38

Segue Collegno . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Afta epizootica > > Chieri . . . . . . . » - 34 - - - 34

» » Favria
. . . . . . > 3 16 51 7 - 60

> > Front
. . . . . . .

> 10 58 33 13, 2 76

> > Gassino
. . . . . .

> 1 - 2 - - 2

> > La Loggia .
. . . .

> 1 - 11 - - 11

> > PiobesiTorinese
. . > 1 16 4 16 - 4

> > Poirino
. . . . . .

> l 6 15 6 - 15

> > Riva di Ch.
. . , ,

> 4 8 10 1 1 16

> · > Vauda di Front.
. .

> - 7 - 7 - -

> > Venaria Reale
. . .

> 1 - 15 - - 15

» » Vinovo . . . . . .
» - 63 - - - 63

Trapani Alcamo Calatafimi
. . . , ,

> - 5 - 3 - 2

Id. » - 5 3 4 - 6

> Vita
. . . . . . .

» - 28 2 10 - 20

Mazzara del V Partanna
. . . . .

> - 20 86 14 - 92

Salemi
. . . . . .

» - 17 34 17 - 34

Id. » - - 400 300 - 100

Trapani Monte S. Giuliano
.

> - 40 20 - - 60

Treviso Castelfranco Castello di Godego > - 10 - 10 -

Castelfranco . . . .
> 1 - 15 - - 15

Lone . . . . . . .
> - 15 - 15 - -

Riese
. . . . . . .

> 1 - 15 - - Ig
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Treviso Conegliano Godego S. U.
. . .

botina - 10 - 10 - -

S. Flor
. . . . . ,

& - 12 - 12 - -

Montebelluna Arcade
. . . , ,

> 1 10 10 10 - 10

Caerano
, , . . .

> 1 - 18 -
- 18

Mohtebelluna
. . ,

à l - 11 - - 11

Volpagò . . . . . .
» - 15 - 15 - -

Valdobbiadene Valdobiadene
. . .

> - 8 - 8 - -

Vittorio .Vittorio . . . . . .
i 1 - 17 - - 17

Udine Pordenone Aviano . . . , , ,
> 2 47 2 13 - 36

Poleenigo . . . . .
> - 3 - 3 - -

Pordenone
. . . .

» - 46 - 20 - 26

Prata di Por. . . .
> - 15 - 5 - 10

Id. ovina - 58 - 5 - 53

Roveredo
. . . . ,

bovina 4 6 4 - - 10

S. Quiririo . . , ,
> 3 - 12 - - 12

S.DanieledelF. Colloredo di M. . .
» - 10 - 10 - -

Fagagria . . . . .
> 2 6 10 - - 16

Tarcento Gemona .
. . . . .

» - 15 - - - 15

Begue
Udine Carupofbrinido . . .

> 4 - 15 - - 15

Aña epizootica Codroipo . . . . .
i - 10 - 10 - -

Martignacco . . . .
> 2 66 4 40 - 30

Posian di P.
. . .

» 5 - 20 - - 20

Piano Sch.
. . . .

> 2 - 10 - - 10

Pavia d'Udine . . ; > 1 - 8 - - 8

Yene ia Chioggia Chíoggia . . . . . > 3 71 31 47 3 52

Id. suina - 12 - 12 - -

Dolo Catnpolongo . . . .
bovina 1 - 1 - -

I

Dolo........ > 1 - 4 - - 4

Fósso....... > - 8 - - - 8

Mira ....... » - 72 - 72 - -

Mestre Spinea . . , , , ,
> - 5 - 5 - .-

Portogruaro Annone V.
. . . .

» 3 - 15 - - 15

Cinto C.
. . . . .

> 1 - 18 -
.

I 17

Pfarnaggiore , , .
> 3 5 21 5 1 20

Id. ovina - 2 - - - i 2

Š. Stino . . . . . .
bovina 1 - 6 - -... 6

S. Dona Moolo . . . . . . , > - 3 - 3 ,.. ....

Verone Bardolino Larise . . . . . . .
> l - 5 - -·- 5

Caprino Ver. Eferitinò,
. . . . .

> 1 - 4 - - 4

. Legnago Minerbe . . . . . .
> - 4 - 4 - ,..
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Verona S. Bonifacio Arcole
. . . . . .

bovina 1 - 3 - - 3

Sanguinotto Cerea
. . . . . . .

» 2 - 6 - - 6

Salizzole
. . . . .

> 1 - 4 - - 4

Sanguinetto . . . .
> 1 - 8 - - 8

S. Pietro In. S. Ambrogio V.
. .

> 1 - 2 - - 2

Verona S. Massimo all'A.
.

» - 5 - 5 - -
Vicenza Asiago Asiago

, , , , , .
» - 50 -

- - 50

Barbarano Foza
. . . . . . .

» - 6 - - - 6

Bassano Villalago. . . .
. .

» - 10 - - - 10

Bassano .
, , , , ,

> 2 33 21 12 - 42

Id. suina - 10 - 10 - -

Romano
. . . . ,

bovina 1 - 2
- - 2

Rosh
, , , , , , .

» - 45 - - - 45

Rossano
, , , , .

> - 4 - - - 4

Id. suina - 27 -
- - 27

Louigo Tezze . , , .
. . ,

bovina - 7 -- - - 7

Campiglia . . . , ,
suina 1 - 1 - - I

Noventa Vicentina bovina - 1 -- - - I

Segese Pojana Maggiore .
» - 17 -

- - 17

Afta epizootica Marostica Sarego . . . . . .
> - 9 -

-
- 9

Breganze . . . . .
> 2 54 62 54 - 62

Crossana
. . . . .

> - 18 - 18 - -

Marostica
. . . . .

> - 39 - - - 39

Mason
. . . , , ,

> - 31 - - - 31

Id. suina - 61 -
- - 61

Molvena , . . . , ,
bovina 1 - 10 - - 10

Nove
.
. . . . . .

> - 25 - - - 25

Pianezze
. . . . .

> 3 - 20 - - 20

Sandrigo
. . . . ,

2 8 20 - - 28

Schiavon . . . . .
» 3 290 54 190 - 154

Schio Vallonara
. . . . .

> - 12 - 12 - -

Malo......., > - 7 -
-
- 7

Magrè
. . . , , ,

> - 18 -
- - 18

Plovene . . . . . .
» - 1 -

- - 1

Thiene San Vito.
. . . . .

> 1 - 2 - - 2

Cogollo . . . . . .
» - 20 -- - - 20

Marano
. . . . . .

> 10 - 62 - - 62

Thiene
. . . . . .

> .- 12 - - - 12

Villaverla .
. . . .

» - 130 - - - 130

Zurgliano
, , . , ,

> - 20 - - - 20
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Vicenza Valdagno Novate
. . . . . .

bovina - 7 - - - 7

Vicenza Bolzano
. . . . . ,

> l 89 56 63 - 82

Bressanvido . . . . > - 85 -
-
- 85

Caldogno . . , , .
> l - ( 10 - - 10

Costabissara
· . . .

> - 68 - - - 68

Id. ovina - 16 - - - 16

hegt e Dueville
.

. . . . .
bovina 1 - 24 - - 24

AfÎa OpiŽ00tiCR Grisignano. . . . .
> - 33 - - - 33

Grumolo
. . . , ,

> - 69 -
- - 69

Montevale
. . . . > - 25 - - - 25

Quin¾o . . . . . .
» - 118 - 105 - 13

Torri di Q. . . . .
» - 24 - - - 24

Vicenza
. . . , , .

» - 117 - - - I17

1498 50281 23289 17170 681 54600

1 i

Alessandria Asti Asti
. . . . , , .

- - 12 - 10 2 -

Ancona Ancona Ancona
. . . . . .

- - 1 -

- - 1

Barbara
. . . . . .

- 1 - l - 1 -

Montecarotto.
. . .

- - 2 - 1 - 1

Ositno . . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Are o Arezzo Bucine.
. . . . . .

- 1 --- 3 - 1 2

Cortona
. . . . . .

- 2 37 12 - 6 43

Marciano
. . , , ,

- 1 - I - I

Arcoli Piceno Fermo Fermo
. . . . . .

- 1 I 1 1 i

Monte Urano
. . .

-
- 1 -

Ig((|6 inÛlttive Brescid Brescia Brescia . . . . . .
-

- 2 -

dei suin! Campobasso Larino Campomarino . . . - - 4 - - I 3

Catania Nicosia Regalbuto . . . . . - - 2 - - 1 I

Catanzaro Catanzaro Cropani . . . . . .

-
- 7 2 3 - 6

Isca ....... - -- - 5
- 5 -

Montepaone . . .
- - 6 -

-
- 8

Sellia....... -
- 44 - - - 44

Cotrone Roccabernarda.
. .

-
- 3 -

- 3 -

Monteleone Ioppólo
. . . . . .

-
- - 4 - 4 -

Nicastro Curinga . . . . .
- - - 2 - 2 -

Motta Santa Lucia -
- 2 4 - - 6

S. Mango d'Aquino. -
--- - 8 - 8 -

00senza
,

Cosenza Torano Castello
. ,

- - 2 - - 2 -

Duneo Mondovi Bastia . . . . . . .
- 1 - 1 ..·· 1 -

a > Trinità . . . . . .
- 2 7 16 ..- 12 11
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RIALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ferrara Ferrara Portomaggiore . .
- - 1 - 1 - -

Firenze Firenze Firenze
. . . . . .

- - - 6 - 6 -

> Pistoia Pistoia.
. . . . . .

..... - --. 1 - 1 -

Foggia Foggia M. Sant'Angelo . .
- - 194 - 194 - -

San Severo Carlantino
. . . .

- - 4 7 - 8 3

Casalvecchio . . . .
- - 1 - - - 1

Celenza . . . . . .
- 1 2 50 - - 52

Chienti
. . . . . .

- - 187 - 67 9 111
.

S. Marco
. . . . .

-- - 27 - 27 - -

e > Torremaggiore .
. .
- - 27 - -

- 27

Forlì Cesena Sogliano . . . . . .
- 1 - 5 - 3 2

Grosseto Grosseto Castiglione della P. - - 20 - -
- 20

. Gavorrano
. . . . .

-- - 14 -
-
- 14

Santa Fiora
. , , .

- - 7 - - 5 I 2

Macerata Camerino Fiuminata
. . . .

- - 5 - - - 5

> Macerata Treia
. . . . . , ,

- 3 1 7 - 6 2

Mantova Gonzaga Pegognaga . . . .
- - 25 - 21 2 2

Mantova San Giorgia . . . .

- - 5 - 5 - -

Modena Modena Boniporto . . . . .
- - 11 20 8 - 23

Malattie intettivg Napoli Casoria Afragola . .
. . .

- 5 - 7 - 7 -

ileÎ SÚlfli Parma Borgotaro Borgotaro . . . . .
- - 17 - - 4 13

> Borgo S. Don. Borgo San Donnino - 2 - 32 - - 32

Salsomaggiore
. . .

- 1 - 7 - 3 4

Perugia Perugia Coriano . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Rieti Rieti
. . . . . . .

- 5 9 52 - 61 -

PotenxŒ Potenza Tramutola .

. . . .
- - 1 - 1 - -

Reggio Cal- Gerace Monasterace] . . .
- 6 - 10 - 8 2

Palmi Serrata . . . . . .
- 2 - 3 - 3 -

Roma Roma Mandela . . . . . .
- 6 - 25 5 1 19

Viterbo Acquapendente . .
- 2 - 36 - 6 36

Bolsena -

. . . . .
- 2 - 10 - 2 N

Onano• • • · · · • -- 1 - 8 - - 8

Sassari Alghero Bonnanaro
. . . . - 5 - 5 - 5 -

Siena Montepulciano Chiusi
. . . . . . .

- 1 - 7 - 4 3

Montepulciano . . . - 3 - 9 - 5 4

Siena Chiusdino
. · · . . - - 10 -- - 3 7

Sondrio Sondrio Tusine . . . . . . - 3 - 6 3 3 -

Teramo Teramo Teramo
. . . . . .

- - 2 - 1 - I

ß0 707 876 850 200 MO

i
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MALATTIA P2OVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

1WIMALI

Alessandria Acqui Calamandrana . . . equina - 1 - - 1 -

Bari Bari Bari
. . . . , , , ,

> - - l - 1 -

Barletta Andria . . . . . . > - - I - 1 -

Caserta Mola Nola . . . . . . . > - - l - 1 -

Girgenti Bivona Ribera . , , , . . > - 1 - - I -

Girgenti S. Empedocle . . .
» - 1 ....

- - -

,

Milano Abbiategrasso Noviglio . . . . . . » -
l .... - I I

Norva e farcmo
> Milano Milano . . . . .

.
> 1 - 1 - - 1

Modene Mirandola San Fel1ce
. . . .

.
> 1 - 1 - 1 -

> Modena Novi
. . . . . . . » l - t - 1 -

Piacenza Piacenza Piacenza
. , , ,

> - I - - - I

Salerno Salerno Nocera Superiore .
» 1 - I - - I

Sarno . . . . . . . > 2 - 3 - - 3

San Valentino Torio » - 1 - - - I

G 0 10 - 8 8

VRINOIO OVino siena Montepulciano Sarteano . . . . . ovina 3 - 66 44 - 22

e bovino
3 - 81 44 - 22

TÆbercalesî -
-

Brescia Chiari Orzinuovi
. , , . .

bovina - - 1 - 1 -

Como Lecco Valgreghentino . .
canina - - 1 - I -

Ferrara Ferrara Eormignana . . . .
» - l - - - I

Firenze Firenze Bagni a R. . , , .
» - 2 - -. I I

Firenze
. . . . . .

> - - 1 - 1 -

Palermo Cefallú Gangi . . . . . . , equina - - l - 1 -

Rabbia , corieone Prizzi
. . . . . . .

canina -
- i - i

Parma Parma Parma.
. . , , , ,

> - - ) - 1 -

Pesaro Urbino Apecchio . . . . .

suina 1 - 5 - 5 -

Ravenna Lugo Cotignola .
. . . .

canina 1 - I -- 1

2 8 12 - 18 2

na .» Batiscia¤o
. . . .

» - 465 - - - 465

Bussi . . , , , , ,
> ,- 183 .... - - ig)
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lo &lWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDAltlO COMUNE

Aquils Aquila Camarda
. . . . .

ovma - 43 -- - - 43

Caporciano . . . .
> 15 200 100 - - 300

Collopietro . . . .
» - 130 - - - 130

Navelli . . . . .
. > - 2300 - -

- 2300

Prata d'A.
.
.
. .

> - 150 - -
- 150

S. Pio C.
. . . . .

> - 100 - - - 100

Avezzano Carsoli . . . . . .
> - 200 - -

- 206

Lecce dei Marsi. . .
> 10 7 14 - - 21

Tagliacozzo . . . .
» - 458 -

- - 458

Cittaducale Petrella . . . . . .
» - 8 - -

- 8
I

Posta . . . . . .
» - 76 - - 2 74

Sulmona Castel di Sangro .
» - 144 - - - 144

Scanno
. . . . . .

> - 115 -
- - 115

Avel ino Ariano Casalbore . . . , ," > - 40 - - - 40

Sant'Ang. L. Bisaccia
. . . . . > - 160

- 30 20 100

Benevento S. Bartolomeo Casteltranco in M.
.

» - 147 - 48 - 99

Ginestra degli Sch. > - 16 -
- - 16

Campobasso Isernia Macchiagodena . .
» - 50 -

- - 50

Foggia Bovino Castellina L.
. , ,

> - 220 -
- - 220

Troia
. , , , . . .

» - 793 - - 793

80gna Foggia Alberona . . . . .
» - 138 - - 138

Lauria
. . . . . .

» - 112 .- -
- 112

Roseto , . . . . .
» -- 358 - - 358

San Severo Rignano Garganico. > - 81 - 24 - -

• San Nicandro
. . .

» - 86 -
-
- 86

Girgenti Bivona Cammarata
. . . .

> - 30 - 7 - 23

Girgenti Cattolica E.
. . . .

» - 12
..--
-
- 12

Montallegro . . .
» - 14 - -

- 14

S. Angelo Muscaro
.

» - 15 -
5 - 10

Grosseto Grosseto Grosseto . . . , , ,
> - 120

-

·

- - 120

Lecce Taranto Castellaneta
. . .

» - 500
-
- - 509

Ginosa . . . . . ,
> - 107 -

- - 107

Laterza
. . . , , .

» - 74
- -

- 74

Potenza Matera Miglionico , , . .
> - 775 - - - 775

Melfi Forenza . . . . .
» - 114 .C. - - 114

Palazzo S. Ger.
. .

» - 100 - -
- 100

Roma Frosinone Piperno . . . . . .
> 1 - 240 - - 240

Roma Roma . . . . . . .
> 2 - 4400 - - 4400

Teramo Penne Penne
. . .

. . . .

- 15 - - - 15

88 8676 4754 115 22 18289
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a a o ANIREALI

MALATTO PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE °.

Avellino Sant'Ang. L. Rocchetta S. A . .
ovina - 10 - --- - 10

. Bari Barletta Minervino M. . . .
- 1 - I - -

Agalasslacontagiosa
[delle pecore Lecce Taranto Castenaneta . . . .

- 51 - - --- 51

e delle caprO Roma Romi Roma . . . . . . .
- 7000 - - - 7000

7062 - 1 - 7001

Barbone el tufali

ANIHALI

RIEPILOGO

Csthonetio en.co .
- - • • ·

bovina 17 - 21 1 19 1
equina -

17 - 21 1 10 1

f arboncLia eintoin u.co . . . . .
.

.
.

. . . . . . bovina 3 - e

bovina -

Ane opri.couca , , , . . , , , .
.
. . . . . gygg

1408 50281 23289 17170 GSI 5500')

Malatt:o :nten:ve dai sta:o
.

. . .
.
.

. . . . . .
suina 60 707 87ã 350 .'02 530

Morva e torcico .
.

, , . . equina 6 6 10
- 8 8

Vaiuolo ovino e bovino . . . . .
.

. . ,
. . . . . . ,

ovina 3
- 60 44 - 23

ovina 38 8676 4751 115 22 13239
caprina -

-
-
- -

-Rogan . . . . , . . , . . - - , ' ' ' '

38 8076 4751 113 23 13230

bovina -
- 1 - I

canina 1 3 5
- C e

equina -
- I

Rabbia . . . . . . . ,
, , ,

. . - - . • • suina 1 - 5 -- 5

2 3 13-132

Bartone dei butali

ovina - 7062 - 1
- 706l

caprum -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre
¯

~

7062 - 1 - 7081
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FERROVIJii DELLO STATO
Direzione generale (Servizio centrale II)

EMBEROIZIO 1910-1911

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedonte, depurati dalle imposte erariali

25* decade - daH°ii al SG giugno 1982.

RETE STRETTO D I MESS I N A Navigazione

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Dillerenze esercizio esercizio Differenze Approssima-
corrente precedente corrente precedente tivi

Chilometri in eserc1z1o
. .

13153 (*) 13380 (1) ‡ 73 $3 23 - 1005

Media
, . .

18443 18371 71 23 23 - 1005

Viaggiatori . . . . . . . . 5,013,193 00 4,954,984 94 ‡ 58,210 06 6,012 00 5,825 47 186 53 36,015 00

Bagagli e cani . . . . . . 249,401 00 240,786 39 § 8,614 61 175 00 167 26 7 74 -

Merci a G. V. e P. V. acc. , 1,556,335 00 1,541,632 38 ‡ 14,7t2 62 3,501 00 3,305 72 198 28 7,108 03

Merci a P. V.
. . . . . , , 8,145,829 00 7,421,580 53 ‡ 724,248 47 6,936 00 5,401 33 1,474 65 -

Totale
, , , , , , 14,964,760 00 14,l5S,084 24 # 805,775 76 16,627 00 14,759 80 1,807 20 43,123 00

PRODOTTI OOMPLESSITI dal i* Inglio 1910 al SO giugno 2921

Viaggiatori . . . . , , , , 181,562,700 00 176,180,473 17 ;‡ 5,382,226 83 219,681 00 207,733 80 11,947 20 ),852,871 00

Bagagli e cani . . . . . . 8,8:G,002 00 8,494,499 38 4 321,502 62 7,298 00 6,900 60 397 40 -

aferci a G. V. e P. V. acc. . 50,779,975 00 49,248,177 05 ‡ 1,531,797 95 105,940 00 96,020 36 9,919 64 250,321 00

Merci a P. V.
, , , . . . . 242,197,121 00 232,631,920 69 # 9,565,200 31 184,703 00 162,000 84 } 21,802 16 -

Totale
. . . . . 483,355,798 00 466,555,070 29 ‡16,800,727 71 517,623 00 473,555 00 4- 44,063 40 2,103,192 00

PRODOTTO CHILO33ETRICO DELL& RETE.

Approssimativi Definitivi
Differenze

eselcizio corrente esercizio precedente

Della decade
. . . . . . . . . . . 1,112 46 1,058 22 54 24

Riassuntivo . . . . . . . . . . . . 35,931 80 34,893 00 ‡ 1,038 83

(i) Eselusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronetti Confine francese-Modana e Desenzano-Desenzano Lago.

MINISTERO DELLA GUEIULA arma dei carabinieri scau.

Con R. decreto del 2 marzo 1911 :

Bisposizioni nel personale dipendente: Cali cav. Luigi, capitano legiono Firenze, collocato in posizione au-

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. siliaria, per ragione di età, dal 12 marzo 1911.

Stato maggiore generale.
Con R. .decreto del 20 aprile 1911:

Gloria cav. Giuseppe, tenente colonnello legione Napoli, promosso
Con R. decreto del 9 aprile 1911 : colonnello e nominato comandante legione Torino.

Bellini cav. Franceseo, tenente generale comandanto divisione ter-
,

Arma di fanteria.
ritoriale< Brescia, collocato in posizione ausiliaria, t sua doman. Con R. decreto del 23 t'ebbraio 1911:
da, dal lo maggio 1911•

Uboldi de' Capei cav. Carlo, colonnello in aspettativa per motivi di
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famiglia, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
28 febbraio 1911.

Con R. decreto del 16 marzo 1911:.

Scotto cav. Luigi, maggiore in aspettativa per infermità, collocato
a riposo, por ragione di età, con decorrenza 9 dicembre 1910.
I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

gione di età :

Giusti Vittorio - D'Alessandro Fulco - De Palma Giovanni Batti-
sta - NoYaro cav. Pasquale.

Con R. decreto del 26 marzo 1911 :

Brunetta d'Usseaux cav. Luigi, tenente colonnello 3I fanteria -
Emanuelli cav. Carlo, maggiore 12 id. - Carpani cav. Carlo, ca.
pitano aiutante campo brigata Bologna - Valpreda Bartolo-
meo, id. 67 fanteria, collocati in posizione ausiliaria, a loro do-
manda, dal 1° aprile 1911.

Con R. decreto del 9 aprile 1911:

Bancalari Luigi, tenente 72 fanteria, dispensato, a s'ua domanda,
dal servizio permanente, dal 9 aprile 1911, ed inscritto fra gli
utûciali di complemento.

Con R. decreto del 13 aprile 1911:

Jung cav. Aldo, colonnello comandante 42 fanteria, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia, per sei mesi.

Rodino cav. Angelo, maggiore, 12 id., id. id.
Brusasco Achille, capitano 9 bersaglieri, collocato in aspettativa spe-

ciale.
Fiore Michele, id, in aspettativa speciale, richiamato in servizio dal

15 aprile 1911.
Tozzi Lamberto, id. id. - Stefani Ugo, id. id. - Ermacora Franceseo,

id. id. - Moglia Leandro, id. id., l'aspettativa anzidetta é pro-
rogata.

Brigidi Alfonso, tenente 12 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, per quattro mesi.

Con R. decreto del 20 aprille 191I :

1 seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli e nominati
comandanti del reggimento per ciascuno indicato:

Rubiolo cav Michele, 55 fanteria, nominato comandante 94 fanteria
- Orsi cav. Camillo, 81 id., id, id. 53 id. - Marinaro cav. Fran-
cesco, 13 id., id. id. 30 id. - Ferrari cav. Decio, 5 id., id. id. 42 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 9 aprile 1911 :

Sivelli Cesare, tonento in aspettativa per sospensione d'impiego, ri-
chiamato in servizio dal 17 marzo 1911.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 12 marzo 1911 :

Paolucci cav. Luigi, tonente colonnello d'amministrazione in aspet-
tativa per informità temporarie non provenienti dal servizio,
ammesso, a datare dal 18 marzo 1911, a concorrere per ocou-
pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei
quadri del suo grado o corpo, come gli ufliciali contemplati
dall'art. 11 della leggo 2.5 maggio 1852.

Borzomati Pasquale, capitano d'amministrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di eth, dal 20 marzo 1911.

Con R. deereto del 20 marzo 1911:

Roubaud Ernesto, capitano d'amministrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria, por ragiono di età, dal 21 aprile 1911.

Pezzini Emilio, id., id. id., id. id., dal 30 id.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del le marzo 1911:

Buoncristiani Guglielmo, capitano contabile distretto Livorno, collo-

cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 28 marzo
1911.

Con R. decreto del 6 aprile 191I :

Salvetti Raffaele, capitano contabile 2 alpini, collocato in aspetta-
tiva speciale.

Granati Clemente Francesco, id. 14 fanteria, id, id.

Con R. decreto del 13 aprile 1911 :

Venturini Andrea, capitano contabile 2T fanteria- Massari Carlo, id.
distretto Palermo, collocati in aspettativa speciale.

MINISTERO DEL TESORO

Dlresione generale del Debito pub3 lice

Accreditamento di notai.
Con decreto del ministro del tesoro, in data 23 giugno 1911, il

sig Ugo Landi, notaio, residente ed escreente in Ascoli Piceno,
à stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per
lo operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e
prestiti.

Con altro decreto di pari data, il notaio Guidi Giuseppe, per eKetto
del suo trasferimento dalla residenza di Ascoli Piceno a quella
di Roma, è stato esonerato dall'incarico di accredidato per le
operazioni di Debito pubblico e della .Cassa depositi e prestiti
presso l'Intendenza di finanza di Ascoli Piceno.

3marrimento di ricevuta (la pubblicazione).
I signori Gaetano Brancati, Nicolð Grosso e Gaspare Longo hanno

denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 171 ordinale, n. 1200
di protocollo e n. 3905 di posizione, stata rilasciata al detto signor
Longo Gaspare di Lorenzo dalla Intendenza di finanza di Afessina,
in data 2 dicembre 1938, in seguito alla presentazione di un cer-
tificato della rendita di L. 405, consol. 3.75 °/o, con decorrenza dal
1° luglio 1908.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento gen. sul Debito

pubblico, si difflda chinnque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai predetti
signori i nuovi titoli provenienti dalPeseguita operazionn, senza ob -
bligo di restituzione della predetta ricovuta, la quale rimarrå di
nessun valore.

Roma, il 30 giugno 191 f.

Per il direttore generate
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglso).
fl prezzo medio del cambio pei certillcati di paga-mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 1° luglio 1911, in L 1)0.31

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO
ispettorato generale dolPindustria e del commercia

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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Con godimento
Al netto

degl' interessa .
16 oorso : patur¢.i

a tutt' ó~ggi -

3 a •|.188890 .... IRA83 77 10396 27 10398 27

33],4/inedio ..-.. 19 340 102,98 42 : .10298 42

8•¡,sordo....... il,fdTi '#05917 05917

cenziata per accertata insuficienza, per censurabile condotti o per
debolezza fisica.
Il concorso avrà il suo svolgiment > in ordine alle disposizioni

contenut,e nel regolamento pei concorsi
_

ai posti d'insegnanti in

questo Istituto approvato däI Ministeto della pubblica istruzione,
come da lettera del R. provveditore agli studi di FÏrënze in dafä (
marzo 1910.

Montopoli Valdarno, 10 giugno 1911,

11 presidente
D. Testo.

CO¯bTCOESI
CONCORSO al posto d'insegnante di matematiche e scienze fisico-

chimiche e storia naturàIG Iiël R. conservatorio femminile di

Santa Marta in Moñòbiioli Vildkrno.

È aperto 11 concorso al posto d'inãegnantematematiche e scienze

11sico-ctiimiehe e stötia natuáë,le iff gíí6stå boËservitorio, alle se-

guenti bondikioni:
Lo sfiþeadio annuo sarà di L. 500 oltre il vitto, l'alloggio e gli
altri utili della vita interna dell'Istituto.

L'itièbgantè do#rá Ñbitate Ÿ a hua anche nelle sorveglianze
alle ältinne tiëcondo gli ondiäi del direttbice senzä diritto a spe-

citie cöm¡iedeo per evenflude ätimetito deÌ1e dré di servižio.
Èñtrö un me o dalla ¶fibtfiëÊiohë 'déÌ e Elite avviso nel bol-

lettino del Ministero dell'iënridiodi gbb1fda lá ciondorrenti do-

vranno inviare direttamentral-presidente di iltïëeto Istituto oltre

alla domanda in carta da bollo da L. 0,60 i seguenti documenti:
lo fede di nascita;
20 nèititiöato di un medico provinciale o niilitare o dell'ufficiale

sanËario del coniune di cui rÏauiti, che la concorrente o di sana

co§títužioÃe Ëd as nte da imperÉeiioni fisiche da impedirle l'adem-
pitnento dei döfeli cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso ;

4° certificato di moralità, rilasciato da non più di tre mesi

pritna della chiusura del concorso, dal siadaco d;I comune dovo la
coÃchrúÄite risíede, con la dichiaradone del fine per cui il certifi-
cato sŠésso è richiesto e sentito l'avviso della G.unta comunale;

5° laurea univeraitaria o diploma che abilitt all'insegnamento

per cui b(ndito íl concorso;
6° cartilleató áttestante i punti riportati nell'esame finale pel

conseguimento della laurea o del diploma;
•7o cenno riassuntivo.in carta libera degli studi fatti e della car-

riera didâttici percorsa;
8° elenco in carta ibera di tutti i documenti.

Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli
altri titoli che ritengono opportano di presentare nel proprio inte-
resse o le loro pubblicazioni. -
I dÑcumenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica eiessere debitamente legalizzati dal prefetto o sottoprefetto
o dal presidente del tribunale, necondo la natura del documento.

Eccezionalmente le domande possono essere ancho presentate da

insegnanti esterni, cioè non conviventi nell'Istituto, ed in specie

gaando concorrendo professori questi ottengano la nomina. In que.

sto dado 16 Riþèndio normale, assegnato alla cattedra da occuparsi,
verà aumentato di L. 250 in compenso degli utili della vitainterna
di chi l'insegnante non usufruisce.

La nomina è fatta da questa commissione e sark soggetta all'ap-
provagiamp del)1inistero.

íliia nón digne dgfigitivA st noa po un biennio di lo.

kedtti11Wanteilqdal lãInsegnan‡e potrà essere li-

CONCORSO al posto d'insegnante lavori donneschi nel R. conserva-
torio femmimle di Santa Marta in Morttópoli Valdarno.

E aperto il concorso al posto d'inseguante lavori donneschi in
questo conservatorio alle seguenti condizioni:
Lo stipendio annuo sarà di L. 500 oltre il Vitto, l'alloggio e gli

altri utili della vita interna dell'Istituto.
L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anche nelle sorveglianze

alle alunne secondo gli ordini della direttrice e senza diritto à spe-
ciale compenso per eventuale aumento delle ore di servizio.
Entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel bollet-

tino del Ministero dell'islruzione pubblica le concorrenti dovranno
inviare direttamente al presidente di questo Islituto, oltre àÈa do
manda in carta do bollo da L. 0.63, i segueuti doeutnenti:

1° fede di naseita ;
2° certificato di un mellico proviaeiale o militare o dell'uffleiale

sanitario del comune da cui risulti che la concorreute é di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche di impedirle l'adem-
pimento dei doveri cui aspira ;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certincato di moralità, rilasciato da no¤ più di tre mesi
prima della chiusura del concorso, dal sindaco del comune dove la
concorrente risiede, con la dichiaraztene del fine per cui il certi-
ficato stesso é richiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale;

L° laurea universitaria o diplonia clie abiliti all'insegnamento
per cui è bandito il concorso;

6° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimouto della laurea o del diploma ;

7° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera dilattica percorsa;

8° elenco in carta libera di tutti i documenti.
Ai documenti pre lettt le concorrenti possono aggiungere tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio
interesse e 18 loro pubblicazioni.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia an.

tentica e 1 essere debitamente Iwgalizzati dal prefetto o sottopre-
fetto o dal presidente del tribunale secondo la natura del docu-
mento.
Eccezionalmente le domande possono essere anche presentate da

insegnanti esterni, cioè non convi.enti nell'Istituto, ed in specie
quando concorrendo professori qliesti ottengano la nomina. In que-
sto caso 10 stipendio normale, assegnato alla cattedra da occuparsi,
verrà aumentato di L. 2 0 in cámpenso degli titili della vita interna
di cui l'insegnante non usufruisce.
La nomina à fatta da questa commissione e sara soggetta all'ap-

provazione del Ministero.
La noinina non diviene definitiva so non dopo qn biennio di lo-

devole insegnamento durante il quale la insegnante potråessere li-
cenziata per accertata insufficienza, per censurabile condotta o per
debole za fisica.
ll concarso avrà il suo svolgimento in ordine alle disposizioni

contenute nel regolomento pei concorsi ai posti d'insegnanti in que.sta Istituto, approvato dal Miliistero della piibblica istruzione, come
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da lettera del R. provvedito avli studi di Firenze in data 4

marzo 1910.
Montopoli Valdarno, 10 giugno 1011.

11 presidente
D. Tesio.

CONCORSO al posto d'insegnante storia e geografia nel R. conser-
Vatorio femminile di Santa Marta in Montopoli Valdarno.

È aperto il concorso al posto d'insegnante storia e geografia in
questo conservatorio alle seguenti condizioni:
Lo stipenuio'annuo Sara di L. 500 oltre il vitto, l'alloggio e gli

altri utih della vita interna dell'Istituto.
L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anehe nelle sorveglianze

alle alunne secondo gli ordini della direttrico e senza diritto a spe.
ciale compenso per eventuale aumento delle ore di servizio.
Entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel bol-

lettino del Mmistero dell'istruzione pubblica lo concorrenti dovranno
inviare direttamente al presidente di questo Istituto oltre alla do-
manda in carta da bollo da L. 0.00 i seguenti documenti:

1° fede di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o militareodell'ufficiak

sanitario del gomune da cui risulti che la concorrente 4 di sana
costituziono ed esente da imperfezioni fisiche da impedirle l'adem-
pimento dei doveri cui aspira:

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralità, rilasciato da non più di tre mesi prima
della chiusura del concorso, dal sindaco del comune dove la con-
corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certificato
stesso é richiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale;

5° Iaurea universitaria o diploma che abiliti all'insegnamento
per cui à bandito il concorso;

6° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma ;

7° Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della car-
riera didattica percorsa;

8° elenco in carta libera di tutti i documenti.
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-
resse e le loro pubblicazioni.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati dal prefetto o sotto pre-
fatto o dal presidente del tribunale secondo la natura del docu-
mento.

Eccezionalmente le domawle possono essere anche presentate da
insegnanti esterni, cioè non conviventi nell'Istituto, ed in specie
quando concorrendo professori questi ottengano la nomina. In questo
caso lo stipendio normale, assegnato alla cattedra da occuparsi,
Verrà aumentato di L. 250 in compenso degli utili della vita interna
di cui l'insegnante non usufluisco.
La nomina è fatta da questa commissione o sarà soggetta all'ap-

provazione del Ministera.
La nomina non diviene definitiva se non dopo un biennio di lo-

devole insegnamento durante il quale la insegnante potrà essere li-
cenziata per accertata insufficienza, per censurabile condotta o per
debolezza fisica.
11 concorso avrà il suo svolgimento in ordine alle disposizioni

contenute nel regolamento pei concorsi ai posti d' insegnanti in
questo Istituto approvato dal Ministero della pubblica istruzione
come da lettera del R. provveditore agli studi di Firenze in data 4
marzo 1910.

R. provveditorato agli studi per la provincia di Vicenza

AVVISO DI CONCORSO
per il prossimo venturo anno scolastico 1911-912 che comincierà

col 1° ottobre p. v. nell'Istituto Dame Inglesi, in Vicenza, sono
vacanti:

Due posti semigratuiti.
Ai detti posti semigratuiti possono aspirare le fanciulle fornite

delle qualità o dei titoli seguenti:
1° nazionalità itajiana ;
2° età non minore di sei anni e non maggiore di dodici al l'

ottobre 1911, salvo che si tratti di concorrenti già alunne interne
del collegio e provenienti da un Istituto pubblico educativo. In
questo caso l'ammissione potra farsi anche dopo i dodici anni com-
piuti;

3° certificato degli studi fatti;
4° certificato di sana e robusta costituzione fisica;
5° certifleato di vaccinazione;
6° condizioni relativamente ristrette di fortuna;
7° dichiarazione con la quale i genitori, o chi ne fa le vpci, si

obblighino a corrispondere, in due rate semestrali anticipate, la
somma di L. 376.88 corrispondente a rnetà della retta.
Dovranno pure essere allegati i titoli dai quali .risultino le eveg-

taali benemerenze dei genitori della aspirante per servizi lirestati
allo Stato o per preelari opere compinte; e i punti di merito e di
condotta ottenuti dalla concorrente nelle scuole percorse.

11 conferimento dei posti avverpå tenendo conto dpi titoli iAdicag
nel capoverso precedente, nonchè delle condizioni di fortuna delle
aspiranti.
Le domande devono essere presentate al R. provveditore agli,

studi di Vicenza, rion più tardi del 31 luglio, giorno in cui saik
chiuso 11 couro so.

I posti di favore sono conferiti per la durata di tutti i corsi del-
I'Istituto, stabiliti nel suo regolamento organico, e che ancora ri-
mangono a compiersi dalla candidata, Ogni alunaa ammessa ad

.

a

posto di favore deve portare seco il corredo descritto nell'allegato O
del regolamento suddetto.
Due sorelle non possono fruire più d'un posto gratuito o di dup

semigratuiti e tre sorelle di più d'un posto gratuito e uno semi-
gratuito o di tre posti semigratuiti
Perdono il posto di favore le alunne che non abbiano meritato

l'approvazione all'esame di promozione encettuate quelle che, per
ragione di malattia, non siano state in grado di frequentare rego-
larmente la scuola.
Le alunne che godono posti di favore non possono volontarip-

mente ripetero le classi, e, compiuto l'intero corso, debbono lasciai'e
l' Istituto.

Vicenza, 7 giugno 1911.
Il R. provveditore agli studi

L. GARELLO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdl, 30 giugno 1911

Montopoli Valdarno, 10 giugno 1911. Presidenza del presidente MANFREDI.
11 presidente La seduta comincia alle 15.
D. Tesio. BORGATTA, segretario, da lettura del processo verbale della se-

luta precedente, il quale è approvato.
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Congedo.

Si'acòorda iin congedo al senath Auffo.
Presentazione di disegni di legge,e di una relazione.

SPINGARDI, ministro de1Ìa guerra. Presenta i seguenti disegni di
legge, approvati dall'altto ramo del Parlamento

Sistemazione dell'accasermamento delle truppe del presidio di
Vicenza;

Autorizzazione per la vendita di terreni della cinta orientale al
comune di Genova.
LEONAltDI-CATTOLICA, ministro della maring,.Prosqq)aj seguenti

disegni di legge, approvati dall'altro rarno del P4ygamento :
Sistem¼zione di due scuole eleinentari nautiche in Napoli e Ve-

nazia sulle navi Caracciolo e ßeilla;
Proroga al 30 giugno 1912 del termine pregeritto dell'art. 14

della legge 13 giugnó 1910, n. 306, per la presentazione al Parla-•

mento delle proposte di riordinamento delle Casse invalidi della
marina mercantile;

Spesa straordinaria di L. 1,200,000 per l'acquisto, dell'area oc-

corrente per la costruzione dega nuova sege del Ministero della

marina e della caserma del corpo R. equipaggi.
TEIÆSCO, ministro del tesoro. Presenta, i segµenti disegni di

legge, già approvati dall'altgo ramo del Parlamento:
gprovazione di spesa per la formazione del nuovo .Gran Liþro

della rendita nominativa 3.50 per cento a decorgere dal 1° gennaio
191È derivata dall conversione dei consolidati 5 e 4 per cento
(legge 29 giugno 190& n. 262);
Maggiori assegnazioni al cap. 83 e diminuzioni di stanziamento al

capo 45 dello Stato di previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l' esercizio finanziario 1910-911;
Nuove assegnazioni di fondi på alcuni capitoli dello sta‡o di pre-

visione del þinistbro dell',istruzione pubblica per Í' esercizio .

ilnan-
ziario 1910-911 per provvedere al pagamento di saldi di spese
residue di precedenti esercizi;
Mig'gi ri ass gn§menti diminuzioni,di ptanziamento su. alcuni

capitoliMello stato di previsione della'spesa del Ministero dell'in-
terno per l' esercizio finanziario 1910-911;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento. su alcuni

capitoli dello stato di, previsione della spesa del Ministero delle

poste e dei telegraft per l' esereizio ûnanziario 1910-911;
Istituzione di un secondo posto di chimico saggiatore nel ruolo

organico del personale della Regia Zecca.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Presenta i seguenti

disegni di legge, già approvati dall'altro ramo del Parlamento:
Maggiore assegnazione .straordinaria per completare i lavori di

adattamento e arredamento degli ediûci delle Regie Ambasciate a Pa-
rigi e a Vienna ;

Nuova proroga quinquennale per i tribunali misti della riforma
in Egitto.
DI BRAZZÀ, presenta la relazione al progetto di legge:
Proroga della facoltà accordata al Governo con l' articolo 14 della

legge 12 gennaio 1909, n. 12.

Approvazione di un disegno di legge.

BORGATTA, segretario, dà lettura del seguente disegno di legge,
che senza discussione, é approvato per alzata e seduta e rimandato
allo scrutinio segreto : .

Autorizzazione dell' esercizio provvisorio ûno al 31 dicembre 1911
dello stato di previsione dell' entrata e della spesa della Colonia
Eritrea é di quello della Colonia della Somalia Italiana per l' eser-
cizio finanziario 1911-912 (N. 636).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, Procede all' appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto del precedente progetto di legge.
Si lasciano le urne aperte.

Annuncio di interpellanza.

PRESIDENTE, annuncia la seguente interpellanza:
< Il sottoscritto domanda d'interpellare il ministro degli.affari

esteri sul funzionamento della legge 9 giugno 1907, n. 298, e circa
l' opportunità di riformarla.

« Senatore Fiore ».
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Dichiara di accet.

tare l' interpellanza e di essere agli ordini del Senato.
PRESIDENTE, lo svolgimento. dell' interpellanza sarà inscritto

all'ordine del giorno di una delle prossime sedute.

ßeguito della discussione del disegno di legge: « ßoppressione dei
Comitato por l' esame dei progetti di navi e riorganizzazione
del Constglio superiore di marina » (N. 456-A).

PRESIDENTE, ricorda che in una precedente tornata fu già ini-
ziata la discussione generale.
ASTENGO, propone che nella tabella annessa al disegno di legge,

ove è detto < ufficiali inferiori del genio navale > sia soppressa la

parola « inferiori » per lasciare al ministro maggiot libertå di

scelta.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Accetta, facende

però notare che non sarà facile destinare ufficiali superiori del
Genio navale a quell' ufficio.
ASTENGO, ringrazia.
PRESIDENTE, dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all' esame degli articoli, e si approva senza discussione
l' art. l.

FRANCHETTI, relatore, all' art. 2 avverte che la numerazione, in
seguito alla soppressione dell' art. 2 del progetto ministeriale, Va

spostata: l' art. 3 deve prendere il posto dell' art. 2 e così di seguito.
MAURIGI. Propone che invece di dire « un tenente generale del

genio navale » si dica « il tenente generale del genio navale » dal

momento che ve n' 6 uno solo.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Si potrebbe dire
« due ufficiali generali del genio navale,membri ordinari », e soppri-
mere i due incisi che parlano di un tenente generale e di un mag-
gior generale del genio navale.
FRANCHETTI, relatore. Accetta.
MAURIGI. Aderisce.
MARTINEZ. Osserva che non figura ia questo articolo il direttore

generale dei servizi amministrativi e ne domanda le ragioni.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Non ha difficoltà

di consentire che trai componenti il Consiglio superiore dimarina
sia incluso il direttore generale dei servizi amministrativi.
FRANCHETTI, relatore. Accetta.
Chiede, per ragion di forma, in qual punto si debba aggiunger e
l' inciso che si riferisce a questa inclusione.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Riuspondeche l' in-

ciso si può porre subito dopo ilmaggior generale macchinista e prima
dei capitani di vascello.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art.2 conle modificazioniconcordate.
È approvato.
GRENET. All' art. 3 comma c) rileva che la compilazione degli in-

ventari delle navi è lavoro cosi minuto, che non può esser fatto dal
Consiglio superiore di marina.
Propone pertanto che in luogo dalla frase: « la composizione degli

inventarii delle navi » si dica: l' assegnazione delle dotazioni prin-
cipali delle navi ».
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Accetta.
FRANCHETTI, relatore. Domanda se vi sia qualche criterio per di-

stinguere gli elementi principali di una nave da quelli secondari;
se continuando ad afildare ai Consigli dei dipartimenti l'inventario
delle navi, non vi sia modo di assicurare una certa uniformitå nelle
dotazioni delle navi gemelle, o delle navi a.naloghe od anche se pos-
sibile di tutte le navi.
Dice che sarebbe opportuno avviarci verso l' uniformità di tutto,

ciò che pub essere reso uniforma in questa materia, per aver una
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semplificazione neUe forniture, una migliore qualità degli oggetti ed
economia di tempo.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Accetta come rac-

comandazione le osservazioni del relatore; e quanto alla distinzione
tra dotazioni principali e secondarie, osserva che ciò si potrà chia-
rire nel regolamento.
L' art. 4, con la modificazlone proposta dal senatore Grenet al

comma c), ò approvato.
GRENET. Dopo P art. 4 propone un articolo aggiuntivo il quale

dispone che, quando si tratti di affare d' indole generale e tecnica,
il presidente possa designaro quali membri debbano intervenire
alla seduta.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Ritiene che la

proposta del senatore Grenet dipenda .dall' avere incluso il direttore
generale dei servizi amministrativi come membro ordinario del

Consiglio.
FRANCHE TTI, relatore. Rileva che avendo incluso nel Consigiio

superiore di marina il direttore generale dei servizi amministrativi
come membro ordinario, non è poilecitoescluderlodall'intervenire
ad una parte delle sedute.

Afferma che del resto P intervento del capo dei servizi ammini-
strativi può essere utile in ogni seduta.
GRENET. Ritira la sua proposta.
FRANCHETTI, relatore. All' articolo 5 avverte che nel primo comma

invece di richiamare il precedente art 4, bisogna dire « del pre-
cedente articolo 3 ».

L' art. 5 à approvato; e senza osservazioni si approvano gli art.
6 o 7.

FRANCHETTI, relatore. All' art. 8 propone che alla parola « Co-

mitato Esi sostituisca la parola « utilcio ».

I,EONARDl-CATTOLICA, ministro della marina. Accetta.
L' art. 9, così emendato, b approvato; o, senza osservazioni, si

approvo l'art. 10.

DI BROCCHETTI. All'art. ll osserva che si fa menzione di tre

reparti i quali non hanno relazione con la tabella; e domanda se

sia proprio necessario mantenere la tabella nel progetto di legge.
FRANCHETTI, relatore. Fa notare al senatore Di Brocchetti che

l' ufIlcio per i progetti di navi devo essere un minimo di personale,
che non possa essero ridotto, e percio gli sembra necessario man-

tenere la tabella nel progetto di legge.
LEONARDI-CATI'OLICA, ministro della marina. Osserva al senatore

Di Brocchetti che in questo personale à anche compreso quello che
ora costituisce l'uflicio studi della direzione di artiglieria
Per quanto riguardi più specialmente i disegnatori, il numero è

stato indicato in seguito a studi fatti dagli uffici tecnici del Mi-
nistero.
L' art. 11 à approvato.
GRENET. All' art. 12 osserva che si parla di « Comitato » mentre,

come si è fatto nei precedenti articoli, sarebbe meglio dire < utflcio »,
per uniformità di dizione.
FRANCHETTI, relatore. Risponde che la denominazione à stata

mantenuta in omaggio al concetto di seguire una via di svolgi-
mento organico nelle riforme, anzichè fare e disfare come purtroppo
è avvenuto in passato.
Osserva anche che la riunione dei capi-reparto deve chiamarsi

propriamente Comitato, la quale denominazione non implica alcun

potere deliberativo.
PRESIDENTE. Fa notare che nell' art. 8 alla parola « Comitato »

ó stata sostituita la parola « ufficio ».

FRANCHETTI, relatore. Spiega che si tratta di due enti diversi.
GRENET. Non insiste.
L'art. la ò approvato e, senza osservazioni, si approvano gli art.

13 e 14.
PRESIDENTE. Pone ai voti la tabella del personale occorren e per

l'uffleio dei progetti delle navi, con la soppressione della parola
< inferiori » secondo la proposta del senatore Astengo, accettata
dal Governo e dall' Ufficio centrale, lå dove si parla di ufficiali del
Genio navale. .

(Approvato).
Il disegno di legge à rinviato allo scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti riguardanti i
sottufficiali e i sottocapi del Corpo Reale aquipaggi » (N. 568).

TAVERNA, segretario. Då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
P1tESIDENTE. Legge il seguente ordine del giorno, proposto dal-

l' Ufficio centrale:
« Il Senato del Regno invita il ministro della marina a provve-

dere entro sei mesi dalla promulgazione della presente legge, alla
riduzione del ruolo organico dei sottufBciali e graduati entro i li-
miti strettamente necessari al buon andamento del servizio ».

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. .Dichiara che ae-

cetta quest'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(Approvato).
LAMBEftTI. All'art. I chiede se i provvedimenti portati dal dise-

gno di legge rispondano, dal lato economico, a quelli stabiliti dal
nuovo stato dei sottufficiali dell'esercito, fatte le debite differenze.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Dichiara che i due

disegni di legge sono fra loro in armonia.
L'art. 1 à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 2.

FRANCHflTTI, relatore. All'art. 3. Percho le disposizioni del dise-
gno di legge diventino al più presto legge, l' Uflicio centrale si o

astenuto dal proporre modificazioni, ma invita il ministro ad intro-

durre nella nostra le6islazione una disposizione, per la quale il
sottufficiale, che sia stato punito con la retrocessione, nou abbia

diritto ad alcuna indennità, salvo il caso che egli vi abbia diritto

in seguito a date condizioni di tempo trascorso nel servizio.
E ciò perché la disposizione, stabilita al secondo comma di que-

st'articolo, compromette il principio della disciplina. ed il senti-
mento dell'ono,re.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Terrà conto di

questa giustissima osservazione.
LAMBERTI. Chiede se il ministro accetti una modificazione al se-

condo comma dell'articolo.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Rileva che é urgente

approvare il disegno di legge ed invita il Senato ad accettare l'ar-

ticolo qual'è, dichiarando che prende impegno di studiare la que-
stione accennata dal relatore, e occorrendo proporro, modificazioni
con altro disegno di legge.
LAMBERTI. Si appaga di questo affidamento.
L'art. 3 è approvato.
Senza osservazioni si approvano gli articoli 4, 5 e 6.

FRANCHETTI, relatore. All'art. 7 osserva che il principio del di-

segno di legge è quello di sostituire alle promozioni, non rispon-
denti ai bisogni del servizio, alcuni miglioramenti economiei. Ma
nell'articolo è sfuggita una disposizione che contradice tale concetto.
Infatti nel secondo comma si dice che la permanenza massima nel

grado di nocchiere di 2a classe e nei gradi corrispondenti, ò di

quattro anni, trascorsi i quali i sottulliciali, purchè idonei, saranno

promossi al grado superiore.
Invita il ministro a studiare se sia possibile sostituire, con una

futura disposizione legislativa, alle promozioni di grado, la conces-

sione dei vantaggi economici del grado superiore, e di limitare il
numero dei sottuffleiali, che ò eccedente in relazione ai bisogni del
servizio.

LEONARDI-CATTOLICA, Sministro della marina. Dichiara che il

Ministero della marina è sulla via della riduzione della tabella dei

sottufficiali.
Quanto alla sostituzione dei vantaggi economici del grado supe-

riore alla promozione, osserva che il compenso materiale nou ü

sempre sufliciente, ma occorre tenere alto il morale dei sottutIlciali

con la promozione di grado.
Nei limiti del possibile, terrà conto della raccomandazione del

senatore Franchetti.
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FRANCHETTI, relatore. Poichð il ministro si è impe to, accet-
tando l'ordine del giorno dell' Ufficio centrale, ad tina ridut.fone del
ruolo organico dei sottufuciali e 2déi graduati, éntro i limiti neces-
sari al buon andamento del servizio, osserva che una riduzione ade-

guata dei sottufuciali non sarà põssibile, Tinch rio is organizzato
il turno di armamento delle navi in módo che le reclute, giunte a

bordo, abbiano l'istruzione nedessaria Set adeiný1are A tutti quegli
uffici più bassi, ai quali ora sono chiamati i sottuficiali.
MAURIGI, dell'ufBeio centrale. L'artiñoloTb inspirito alcáncetto

che bisogna incoraggiare, più con i mezzi morali che bon i materiali,
coloro che si dedicano al mestiere delle armi, specialmente quelli
appartenenti alla marina che, anche senza la guerra, debbono af-
troatare continuamente difflooltà e ericoli.

Approva pienamente il proposito di ricompense morali altissime,
e prega il Senato di voler approvare l'artieölo. (Benissimo).
FRANCHETTI, relatore. Chiarisce il suo concetto, aggiiingendo che

egli stima necessario che i sottufficiali della marina abbiano anche
un compenso pecuniario adeguato; perciò vorrebbe ridurne il nu-

mero allo stretto necessario.
Dichiara che anch'egli approva l'art. 7.
L'art. 7 è approvato, e, senza discussione, sono approvati gli altri

articoli del disegno di legge, ch'è rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

BERTETTI. Presenta la relatiëne al disegno di legge: «Riserva
alla bandiera nažionale del trasporto dãi porti iliglesi ai porti ita-
liani di parte del carbone occorrente per le ferrovie dello Stato e

per la Regia marina ».

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la re-
lazione al progetto di legge : « Estensione ai corpi di terra del fondo
di scorta istituito per le R. navi ».
ANNARATONE. Presenta la relazione al progetto di legge: « An-

nessione del comune di Capraia agli ufflei finanziarii e giudiziari
di Livorno ».

Discussione del disegno di legge : « Riduzione della ferma dei cara-
binieri Reali » (N. 581).

RORGATTA, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
LAMBERTI. Avversario impenitente della riduzione della ferma

per alcune armi e per certi servizi, non può pero non dichiararsi
soddisfatto delle disposizioni del presente disegno di legge, che sono
importanti ed utili.
Accennando alla relazione fatta al disegno di legge nell'altro ramo

del Parlamento, rileva che per i carabinieri bisogna mettere in primo
luogo il rilevamento morale e .poi quello economico.
Egli è stato sempre entusiasta di quell' arma e vorrebbe che il

carabiniere fosse sostenuto sempre dall'autorità, perchè anche se

erra qualche volta, lo fa a fin di bene. (Benissimo).
SISMONDO, relatore. Ha avuto l' onore di appartenere all' arma

dei carabinieri per molti anni, e può in coscienza affermare che il
.

morale dell' arma non ha bisogno di essere rialzato.
Bisogna però provvedere agli arruolamenti, dando le due attrat-

tive di un sodisfacente compenso pecuniario e di una buona orga-
o zzazione della carriera. (Approvazioni).
LAMBERTI. Egli non ha voluto sollevare alcun dubbio sulla consi-

derazione morale del carabiniere; ma ha voluto osservare che oggi,
forse per le presenti condizione sociali, nón è come nel passato
circondato dal prestigio e sostenuto dall' autorità. (Approvazioni).
SPINGARDI, ministro dolla guerra. Rinuncia a parlare dopo le di-

chiarazioni fatte dal senatore Lamberti.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Sénza discussiolii, sono approvati tutti gli articoli del progetto di

legge, che è rinviato allo scrutinio segreto.

Approva ioni di disegni di legge.

BORÚATTA, ëegretaÑo D¥16ttilra dË seËildnil Jirogétti di legge
che sono approvati senza discussione e rinviati allo serutinio segreto:

i Provvedimekiti per l' arma dei cäräbinien Reali » (n. 596) ;

« Stato dei sottufficiali del R. Esertito > (n. 597).
Presentazione di relazione.

ARNABOLDI. Presenta la relazione al disegno di legge;
Applicazione delle disposizioni in materia di aumenti sossennali

sugli stipendi a carico dello Stato.

Ghiusura di votg;ione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Approvazione di un disegno di jegge.
DI PRAMPERO, segretario, da lettura del disegno di legge che,

senza discussione, è rinviato allo scrutinio segreto :
Modificazione all'art. 4 lett. g) della legge 5 aprile 1908, n. 161,

per l'ordinamento della Somalia italiana (N. 622).
Discussidne del disegno di legge: « Proseguimento della ferrovia

eritrea da Asmara a Cheren > (N. 622).

BORGATTA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
PEDOTTI, relatore. La commissione di finanze, approvando le spese

occorrenti al proseguimento della ferrovia da Asmara a Cheren, che
avrà beneflei effetti per la coltivazione del cotone nella colonia,
agevolandone il trasporto dall'interno al porto di Massaua, is voti che
la ferrovia stessa tra non molti anni possa essere proseguita fino ad
Agordat, e che siano migliorato le condizioni del porto di Massaua.
Raccomanda anche al Governo che alla navigazione tra l' Italia e

la colonia siano adibiti vapori in maggior numero e di maggior
tonnellaggio.
Spera che il ministro vorrà dare aflidamenti atti a tranquillare

il Senato, che le spese chieste con questo disegno di legge non sa-

ranno rese frustranee dalla mancanza di comunicazioni fra la co-
lonia e l'Italia. (Bene).

Presentazione di una relacione.

MELE. Presenta la relazione al disegno di legge : « Ordinamento

delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie ».

Ripresa della discussione.

DI SAN GIULIANO, minístro degli affari esteri. Ringrazia la com-
missione di finanze della solleeítudine con la quale ha esaminato il

disegno di legge, or ora approvato, e quello in discussione, i quali
contribuiranno allo sviluppo economico delle due colonie.
La ringrazia anche delle raccomandazioni fatte nella relazione e

nella discussione.
La ferrovia dall'Asmara a Cheren rappresenta un notevole stru-

mento di progresso, che faciliterà l' esportazione del cotone ed il
multiforme incremento della colonia Eritrea.

11 Governo deve provvedere al prolungamento della ferrovia, non
solo fino ad Agordat, ma, con opportuni accordi internazionali, fino
alle regioni del lago Tsana e di Gondar.
Parla poi delle condizioni del porto di Massaua e del servizio

delle linee di navigazione tra l'Italia e l'Eritrea.
11 porto di Massaua lascia molto a desiderare, tanto più che il

commercio percorre una linea ascendente molto confortante, per
l'importazione delle cotonate italiane, che hanno bandito dal mer-

cato Eritreo, ed in gran parte da quello abissino, i concorrenti
americam.
Il Governo, nel settembre dell' anno scorse, mandð a Massaua

l'ing. Luiggi, il quale si è distinto in altre opere portuali.
L'ing. Luiggi fece il progetto dei lavori da eseguirsi nel porto

per una sonima che va da un mílione e mezzo a due milioni di

lire. Ora si cercano i mezzi finanziari per la esecuzione dei lavori,
seriza chiedere al Parlamento un concorso dello Stato nelle spese
della öolönia.
Spera che i lavori possano essere iniziati in tempo non troppo
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lontano. Essi saranno il complemento necessario della ferrovia e

o ostituiranno una parte essenziale del programma per la messa in

valore della colonia, che egli espose ai due rami del Parlamento,
ottenendone favorevole accoglienza.
Più grave è la questione delle linee di navigazione, lo quali la-

sciano molto a desiderare. Basta considerare che vi é un viaggio
di andata e ritorno da Genova a Massaua ogni 28 giorni, con p1-
roscall vecchi di 2200 tonnellate lorde; più un servizio tra Massaua
ed Aden con piccole navi. Tale servizio, .essendo stato esteso Ano

al Benadir ed a Zanzibar, è divenuto anche piú insufficiente,
Ma à lecito affermare che ,il Governo ha fondate speranze in un

prossimo miglioramento. La Societå veneziana per le Indie fa spe-
rare che approderà a Massada, anche al ritorno; e vi sono in can-
tiore tre piroscafl di 3700 tonnellate per sostituire gli attuali. Inoltre
6 stato presentato all'altro ramo del Parlamento un disegno dilegge,
inteso a migliorare il servizio di navigazione fra l'Italia,e l'Eritrea.
Fa vati che l'uno o l'altro provvedimento passano essere attuati

entro breve termine. Bene).
LAMBERTI. Invita i ministro a non perdere di vista nei lavori

da eseguirsi nel porto di Massaua, l'interesse militare.
Ricorda che nel porto di Massaua esistevano banchine, caserme

ed altre opere per facilitare rapprodo delle truppe.
Augura che per molto tempo non sorgano conflitti con gli Abis-

slai, ma se le nostre forze militari dovessero essere spedite a Mas-

saus, occorre che quel porto sia munito di tutte le opere atte ad
irradiarle nell'interno, secondo il bisogno.
È convinto che il ministro.avrà già pensato a provvedere, ma era

suo dovere fare questa importante raccomandazione.
PEDOTTI, relatore. Ringrazia 11 ministro·delle risposte dategli, e

si associa al senatore Lamberti nel raccomandare la soluzione d'una
questiono, della quale nella relazione non fu fatto cenno, perchè
egli non aveva notizie delle condizioni del porto di Massaua, ri-
slietto ai mezzi, cho yn tempo ivi esistevano, atti a secondare i

-movimenti di truppa per possibili operazioni militari.
DI ŠAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. La raccomandazio

ne del sonatore Lamberti, alla quale si 6 associato il relatore, ha
un altissimo valoro.
Prenderà pertanto accordi col ministro della guerra; ma assicura

che utta delle opere, cui accennava il senatore Lamberti, cioè la
banchina, fa parte del progetto dell'ing. Luiggi.
Önerva che la ferrovia costituisce un valido ausilio alla difesa

della.colonia. E se nel 1896 vi fosse stata la ferrovia solo fino ad

Asmara, grando sarebbe stato sul corso degli avvenimenti l'effetto
di un tal mezzo di trasporto.
Gli ð grato poi assicurare il Senato, che per quanto è possibile

prevedere, la situazione politica in Abissinia è tale da rassicurarci•
Le nostre relazioni coi capi limitrofi sono buone; le informazioni

da Addis Abeba fanno prevedere che Pantorità di Ligg Jasu si eon-
soliderh, o continueranno a prevalere in quella Corte influenze pa-
cifiche o favorevoli agli amiehevoli rapporti con tutti i vicini del-
l'Abissinia.
Non'è possibile negare che in Abissinia, come altrove, le cose pos-

sono mutaro; e quindi, ripete, che le raccomandazioni dei senatori
Lämberti o Pedotti meritano di essere tenute dal Governo in gran-
dissima considerazione.
LAMBERTI. Ringrazia il ministro delle risposte dategli.
Osserva che realmento se vi fosse stata la ferrovia, egli non si

sarebbe trovato di fronte a difilcoltà cosi gravi quando fu in Abis-
sjnia, e cið tanto più se vi fossero stati tutti gli apprestamenti che
erano:stati creati dal Saletta.
Perciò bisogna che si faccia in modo che tutto quanto occorre

sia preparato per le future eventualità.
PRESIDENTF. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico ò rinviato allo serutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del seguente disegno di legge :

Autorizzazione dell'esercizio provvisorio fino al 31 dicembre 1911
dello stato di previsione dell' entrata.e della spesa della colonia

Eritrea e di quello della colonia della Somalia italiana per l'eserci-
zio finanziario 1911-912:

Votanti........... 92

Favorevoli
. . . . . . . . .

77

Contrari. . . . , , , , . . ,
15

(Il Senato approva).

La seduta è tolta alle ore 18.

GAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 30 giugno 1911

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.5.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbalo della se-

duta antimeridiana, che A approvato.

Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE, presenta la relazione sulla d manda di autorizza-
zione a pronedere contro il deputato Torlonia per contravvenzione
al regolamento d'igiene ed al regolamento di polizia urbana (934).

Seguita la discussione del disegno di legge sui conti consuntivi do-
gli economati dei benefizi vacanti (146).

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge: Modificazioni all'organico del per-

sonale delle agenzio delle imposte dirette e del catasto (802).

CAMPANOZZI, all'art. 4 delle disposizioni transitorie proposte dalla
commissione preserita un emendamento nel senso che i posti di ap.
plicato di terza classe che rimarranno vacanti per l'attuazione del

nuovo organico siano coriferiti anche a quegli straordinari e cotti-
misti che al 30 giugno 1911 avranno compiuto almeno un anno di

lodevole servizio.

FACTA, ministro delle finanze, dichiara di non potere accettare
le disposizioni transitorie proposte dalla commissione, che rendereb-
bero impossibile l'applicazione dell'organico.
CAMPANOZZI, non insiste nell'emendamento, raccomandando al

ministro che non si assumano continuamente impiegati straordinari,
mentre sarebbe più opportuno istituire l'alunnato.
GUARRACINO, presenta il seguente emendamento firmato anche

dall'on. Giovanni Alessio:

Dove à detto: poi quei cottimisti di agenzia che abbiano un bien-

nio di lodevole servizio,sostituire: poi aqueglistraordinaridiagen-
zia autorizzati annualmente dal Ministero e a quei cottimisti di'
agenzia che alla ata della pubblicazione della presente legge abbiano
un biennio di lodevole servizio.

Prega il ministro di accettarlo, dal momento che non implica nó
variazioni di organico, nè aumento di spese.
MEZZANOTTE, si associa all'emendamento dell'on. Gnarracino.
FACTA, ministro delle finanze, conferma le precedenti dichiara-

zioni, e non accetta l'emendamento.
Studiera se sia possibile accogliere il suggerimento dell'on. Cam-

panozzi.
CAO-PINNA, relatore, si unisce alle considerazioni dell'on. mi-

nistro.
DUARRACINO, converte 11 suo emendamento in una raccoman-

dazione.

(Il disegno di legge è approvato).
Discussione del disegno di legge: Approvazione di atto di transa-
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zione di vertenza causata dai tiri del balipeilio di Viareggio o

autorizzazione -ad alienare beni demaniali in Viareggio (108).

MONTAÚTI, combatte il disegno di legge che ferÏsce legittimi ih-
teressi della città di Viareggio, lamentando che,' malgrado le p o-

messe avute dal ministro, siasi voluto diseutere adesso il disegno
medesimo, senza riprendere in esame le richieste del comune di

Viareggio,
Propone percio che. si sospenda la discussione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che l'art. 1 del disegno di legge si riferisce ad una transazione di

lite, mentre gli articoli 2 e 3 dispongono intorno ai terreni dema-
niali.

Propone che si diseuta solamenl;e l'art. I lasciando impregiudi-
cate le altre questioni.
MONTAUTI prende atto di questa dichiarazione e ritira la pro-

posta sospensiva.
CORNAGGIA e GUARRACINO esprimono il dubbio che l'approva-

zione dell'art. 1 implichi anche la disposizione dei terreni.
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marma, si associa

alle dichiarazioni del presidente del Consiglio, confermando che la
questione della transazione si può scindere da quella della vendita
dei terreni.

(Il disegno di legge é approvato secondo la proposta del presi-
dente del Consiglio).
Discussione del disegno di legge: « Proroga delle disposizioni della

legge 7 luglio 189?, n 1496, a tavore dei danneggiati politici
delle þrovincie napoletane e siciliane ed estensione alle con-

cessioni di assegni ai danneggiati politici delle disposizioni de-
gli articoli 183 a 180 del testo unico della legge sulle pensioni
civili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70 > (873).

GALLO osserva che il diritto dell'assegno non può patire restri-
zioni dipendenti dalla condotta di coloro che ne fruiscono; e perciò
è d'avviso che il disegno di legge, pure essendo di semplice proroga,
avrebbe dovuto affermare nettamente questo principio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rileva

che il disegno di legge applica precisamente i criterî in base ai
quali è formulata la legge generale delle pensioni.
Perciò prega l'oa. Gallo di non insistere nelle sue osserva-

zioni.

MANGO, relatore, si associa a queste dichiarazioni del presidente
del Consiglio.
(Il disegno di legge à approvato).

Discussione del disegno: Esercizio provvisorio del bilancio del fondo

per l'emigrazione per l'esercizio finänziario 1911-912 a tutto il
mese di dicembre 1911 (948).

LUCIFERO, domanda per quale motivo sia stata ritardata la pre-
sentazione del disegno di legge sul bilancio dell'emigrazione ren-

" dendo così impossibile alla Camera di discutere ora i problemi che
vi si connettono.

ABIGNENTE, presidente della Giunta del bilancio, nota che la

Giunta ha esaminato il bilancio appena le fu presentato; che il

ritardo, per parte del Governo, a presentarlo, dipese dalla necessità
di raccogliere gli elementi necessari; e che nessuna questione ri-
mane pregiudicata.
CAVAGNARI, raccomanda al ministro di provvedere sempre e

dovunque ad una etilcace tutela della emigrazione.
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, osserva anzitutto

che dei problemi attinenti all'emigrazione la Camera ha avuto oe-
casione di discutere anche recentemente; soggiunge che il commis-
sariato dell'emigrazione, dovendo provvedere, con scarso personale,
ad un lavoro intenso e complesso, ha proceduto con ritardo giusti-
ficabile alla compilazione del bilancio.

Assicura fon. Cavagnari che il Governo intende bene e non

dimentica i suoi doveri värso i nostri connazionali che emigrano
all'estero (Bene).

(11 disegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge: « Sistemazione di crediti del te-
soro verso le provincie di Aquila, di Avellino, di Benevento e

di Caserta (769) ».

LUCIFERO, chiede che si provveda con 10 stesso criterio che
informa il presente disegno di legge anche alla sistemizione dei
crediti del tesoro verso le provincie di Coseilza e di Catanzaro, il
che sarebbe per esse di grande giovamento, senza apprezzabile sa-
crificio da parte dello Stato.
DE AMICIS, a nome anche degli onorevoli Manna, Amici Vence-

slao e altri svolge un articolo aggiuntivo per stabilire che alla
provincia di Aquila, la quale si trova in gravi strettezze per le

spese sostenute per opere stradali, si debba estendere il benefleio
della legge anche pei suoi debiti verso l'erario derivanti dalla legge
8 dicembre 11Ol.

TEDESCO, ministro del tesoro, risponde all'on. Lucifero che le

provincie calabresi giå godono per la legge notevoli privilegi d'in-
dole ûnanziaria; e che percio, pur non rifiutandosi di studiare la
opportunità di ulteriori pravvedimenti, deve accogliere con qual-
che riserva le sue raccomandazioni.
Riconosce le gravi condizioni in cui si trova la provincia di Aquila ;

ma non potrebbe oggis accettare l'articolo aggiuntivo dell'on. De
Amicis senza doverne estendere la portata ad altre provincie. .

Terrà conto ad ogni modo della raccomandazionedell'on.DeAmi-
cis per la eventualità di nuovi provvedimenti in materia.

LUCIFERO e DEAMICIS prendono atto delle dichiarazioni dell'ono-
revole ministro e ritirano i loro ordini del giorno.
(Il disegno di legge è approvato).
Sono approvati senp discussione i seguenti disegni di legge:
Compenso allo signora Anna Maria Mozzoni per collaboraziono

prestata al deputato Bertani nell'esecuzione del mandato di com-
piere un'inchiesta sanitaria e di compilare un progetto di codice
sanitario (431).

Spesa straordinaria per la consolidazione del fabbricato dema-
niale di San Sebastiano, sede dell'Archivio di Stato in Napoli, e per
l'acquisto di un attiguo fabbricato (855).

Stanziamento della somma occorrento per la partecipazione della
direzione generale della sanità pubblica all'Esposizione internazio-
nale di igiene sociale in Roma del 1911 (870).

Discussione del disegno di legge: « Vendita alla Società nazionale
delle officine di Savigliano per il prezzo di L. 88,770, della
proprietà demaniale denominata Offleino di Savigliano e delle
sue dipendenze e cessione alle ferrovíe dello Stato di una zona

di terreno demaniale sulla fronte della detta proprioth per il
prezzo di L. 21,835.28 » (906).

CIARTOSO dichiara che darà voto favorevole al disegno di legge
confidando che il Governo provvederà a compensare il comune di
Savigliano dei danni che risente. Raccomanda al ministro di ordi-
nare che si provveda ad assicurare la continuitå del transito sulla
via che dall'abitato conduce alle oílicine.

ABIGNENTE, presidente della Giun:a del bilancio, nota che la

questione generale dei passaggi a livello forma oggetto di uno
studio accurato e che, dovendosi provvedere a risolverla, non sarà
certamente dimenticata la raccomandazione dell'on. Ciartoso.
FACTA, ministro delle finanze, terra conto delle considerazioni e

delle raccomandazioni dell'oa. Ciartoso, assicurandolo che farà del
suo meglio per soddisfare il suo desiderio.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si associa all'on. Abignente

nel dichiarare che il Governo studia accuratamente la questione
dei passaggi a livello, che dovrà essere sistemata con provvedi-
menti d'indole generale.
(Il disegno di legge è approvato).
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Presentazione di disegni di legge e di relazions.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni
di legge :

Proroga delle concessioni ferroviarie fatte in occasione delle

feste giubilari.
Conversione in legge dei Regi decreti relativi al servizio di na-

Vigazione colla Sardegna.
DEL BALZO, presenta la rela2:ione sul disegno di legge :
Maggiori assegnazioni sul bilancio della marina (9ß0).

La seduta termina alle 12.

dicliiara che è stato da tempo predisposto un progetto di massima,
che sará eseguito il più sollecitamento possibile, appena vi saranno
fondi disponibili.
NAVA CESARE lamenta il ritardo di questi lavori impostiurgen-

temente dal rapido aumento del traffico in quella stazione; ritardo
che rende sempre più gravi gli inconvenienti, che si lamentano in

danno delle industrie locali, ed i pericoli, che si verificano per il

personale della stazione.
De Seta, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispon-

dendo allo stesso onorevole Cesare Nava circa il prossimo concorso
per allievi applicati tecnici dell'Amministrazione ferroviaria, di-
chiara che la licenza di Istituto nautico non può essere di per sè

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza det vice-presidente GIRARDI.

La seduta comincia alle 14.5.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che ò approvato.

Interrogayioni.

Gallini, sottosegretario di Stato pece la grazia e giustizia e per i

culti, risponde all'on. Micheli, circa f. concorsi notarili.
Dichiara che i concorsi sono indetti dai Consiglinotarili,e ilfatto

che è in corso di studio una nuova legge non autorizza 11 Governo

a sospenderli.
MICHELI osserva che, poiché à certo che con la nuova legge il nu-

mero delle residenze notarili sarà sensibilmente ridotto, sarebbe

lirudente non indire nuovi concorsi, se non vuolsi che per molti
anni ancora venga tolto 11 benelleio della riduzione di dette resi-

denze.
Lamenta che invece il Ministero insista per l'apertura di tali con-

corsi.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e culti,

osserva che l'obbligo di bandire i concorsi è stabilito tassativa-
mente dalla logge, e il Governo non può qþe farlo osservare.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Micheli, circa i lavori nelle stazioni di Fornovo Taro, Øzzano
o Lesignano Palmia sulla Parma Spezia.
Dichiara che i progetti sono in corso di studio e che i lavori ver-

ranno eseguiti gradatamente, nella misura dei fondi disponibili.
MICHELI afferma la ituprorogabile necessità di questi lavori da

tempo predisposti allo seo po di rendere meno diflipile il transito
sempre crescente, e lamettta gli ingiustificati ritardi.
VICINI, sottosegretario d.i Stato per la pubblica istruzione, risponde

all'on. Gallonga che invoca un fondo speciale per gli scavi archeo-
logici di Belmonte Piceno.
Dichiara che il Ministero, nei limiti degli stanziAmenti, ha lar-

gheggiato nella concessione di fondi per quegli scavi, dei quali ri-
conosco la importanza.
Aggiunge che sarà mandata sul luogo una Commissione per la

stima di quelle antichità, deUe quali il Ministero intende fare ac-

quisto.
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, si associa alle pre-

cedenti dicIvarazioni.

GALLENGA, ringrazia.
FALCIONI, sottosegretario dti Stato per l'int,erno, all'qu. Cornag-

gia che invoca una modificazione dei moduli per i bilanei delle
Ämministrazioni comunali, n ota che tale modiûcazione dovrà es-

sere adottata quando sia app rovata la legge, che è innanzi alla Ca-

mera, per le sovraimposte coenunali e provinciali e per le spese
faeoltative.

CORNAGGIA, afferma esser necessario adottare, senza ulteriori

indugi, Inoduli che meglio corrispondano alle esigenze delle aziende

locali, divenute sempre più complesse, e che pongano meglio in
evidenza il movimente patrimo iale.
DE SETA, sottosegretario di St.ato per i lavori pubblici, rispon-

dendo all'on. Cesaro Nava, circa .i lavori della stazione di Lissone,

solo titolo sufflciente per l'ammissione al concorso, a meno che i

concorrenti abbiano anche la patente di macchinista di prima classe,
e che inoltre saranno ammessi a questo concorso solo coloro che
abbiano uno stipendio di 1650 lire.
NAVA CESARE ritiene che la licenza d'Istituto nautico dovrebbe

esser titolo sufllciente, poiche in tale Istituto s'impartisce l'insegna
mento di macchine a vapore, e trova ingiustificato il limite dello

stipendio.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, rispon-

dendo all'on. Montresor circa le tesi d'esame por le prove finali
delle scuole medie, dichiara che il Ministera intende mantenerle,
ma curera che siano pubblicate più sollecitamente, e che siano

eguali per tutti gli Istituti di pari ordine e grado specialmente nelle

grandi citta.
MONTRESOR crede che sarebbe più opportuno sostituire al si-

stema delle tesi la indicazione dei limiti della materia. Ad ogni
modo prende atto dei propositi manifestati dal Governo, avvertendo
che il presente stato di cose danneggia soprattutto gli alunni delle
seuole private.
VICINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, assi-

oura che già lo disposizioni vigenti ammettono che si abbia un

equo riguardo ai candidati provenienti dalle scuole private, in
quanto stabiliscono che si tenga conto degli studi da loro com-

piuti.
Prima totazione segreta.

SCALINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Provvedimenti per regolare i conti consuntivi degli Econolpati

generali dei benofizi vacanti (146) :

Favorevoli.
. . . . . . . . .

227

Contrari . . . . . . . . . .
46

(La Gomera approva).

hfodificazioni al ruolo organico del personale delle agenzie delle
imposte dirette e del catasto (802):

Favorevoli . . . . . . . . .
232

Contrari .......... 41

(Liigmera approva).
'Approvaziope di atto di transazione di vertenza causata dai

tiri del balipedio di Viareggio e autorizzazione ad alienare beni de-
maniali in Viareggio (708) :

Favorevoli
. . . . . . . . . .

221
.

Contrari . . . . . . . . . . .
52

Astenuto .......... 1

(La Camera approva).

Proroga dello disposizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1496, a
favore dei danneggiati politici delle provincie napoletane e siciliano
per l'estensione alle concessioni di assegni ai danneggiati politici
delle disposizioni degli articoli 183 a 186 del testo unico della legge
sulle pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70 (873):

Favorevoli
. . . . , , . , ,

233
Contrari

. . . . . . . . . .
40

(La Camera approva).
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Esercizio provvisorio del bilancio -dol fondo r l'emigrazione
per l'esercizio finanziario 1911-912 a 'tutto il mese di dicembre
1911 (948) :

Favorevoli.
. . . . . . . . .

235
Contrari. . . . . . . . . . . 38

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abozži - Agnesi - Agnetti - Albasini - Alessio
Giovanni - Alessio Giulio - Amici Giovànni - Amici Vence-

slao - Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo.
Badaloni - Balsano - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Bel-

trami - Benaglio - Berenga - Berenini - Bergamasco - Berti
- Bettolo - Bettoni - Bignami - Bizzozzero - Bonicelli - Bo-

nomi Ivanoe -- Bonomi Paolo - Borsarelli - Brizzolesi - Buccelli
- Buonvino.
Cabrini - Caecialanza - Caetani - Calissano - Callaini - Cal-

leri - Calvi - Camera - Campi - Candiani - Cannavina - Cao-
Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo Gerardo - Caputi - Car-
cano - Carcassi - Carmine - Cartia - Cascino - Cassuto -
Castoldi - Cavagnari - Centurione - Cerulli - Chiaradia -

Chiaraviglio - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Ciappi Gaspare
- Ciartoso - Cimati - Cimorelli - Ciocchi - Colonna Di Co-

sarò - Conflenti - Congiu -- Coris - Cornaggia - Corniani -

Cosentini - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Cotagno - Credaro -
Curreno - Cutrufelli.

Dagosto - Daneo - Danieli - De Benedictis - De Ballis - De

Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gennaro -- Degli Ocehi - Del-
l'Acqua -- Dell'Arenella - Della Pietra - Della Porta - De Ma-
rinis - De Novellis - Dentice - De Sata - De Tilla - Devecchi
- Di Bagno - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo - Di

Palma - Di Robilant - Di Saluzio - Di Sant'Onotrio - D'Oria.
Ellero.

.

Faelli - Falcioni - Falletti- Faranda - Faustini- Fazi- Fera

- Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fortunati - Fradeletto -
Francica-Nava - Frugoni - Fulei - Famarola - Furnari - Fusco
Alfonso.
Galimberti - Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gargiulo - Gazelli - Gerini - Giaccone
..- Giacobone - Gin iri-Conti - Gialitti - Giovanelli Edoardo -
Giuliani - Giulietti - Grosso-Campana - Guarracino - Guie-
ciardini.
Hierschel.
Indri.

Joele.

Lacava - Larizza - La Via - Leali - Loero - Longinotti -
Lucchini - Lucifero.

Macaggi - Magni - Malcangi - Mancini Ettore - Manfredi
Giuseppe - Manfredi Manfredo - Mango - Margaria - Martini
- Marzotto Masoni -- Materi - Meda - Merlani - Messe-

daglia Mezzanotte - Miari - Micheli - Milana - Mileto -

Modica - Montauti -· Montemartini - Montresor - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Murri - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Niccolini

Giorgio - Nofri - Nunziante - Nuvoloni.
Odorico.
Pacetti - Pais-Serra - Panië - Pansini - Papadopoli -

Paparo - Paratore - Pasqualino-Vassallo Pastore - Pecoraro
- Pellegrino - Perron - Pinchia - Pipitone - Pistòja - Po-
destà - Podrecca - Pozzato - Pozzi Domenico.
Quaglino - Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rastelli - Ricci Paolo - Ridola -

Rienzi - Rizza - Roberti - Rocco - Rochira - Romanin-Ja-

cur - Romeo - Ronchetti - Rondani - Rossi Cesare - Rossi
Gaetano - Rossi Luigi - Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salamone - Salandra - Salvia -. Samoggia - Sana-

relli - Scalini - Scalori - Scano - Scellingo - Scorciarini-

Coppola - Sichel - Sigbieri - Solidati-Tiburzi - Sonnino -
Soulier - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Staglianò -
Stoppato.
Teso - Torlonia - Torre - Toscanelli - Trapanese - Treves
- Turbiglio - Turco.
Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Venzi
- Vicini - Visocchi.

Sono in congedo:
Bacchelli - Brunialti.
Camerini - Cantarano - Celesia
Matteneci -- Mazzitelli.
Rizzetti.

Santoliquido.
Sono ammalati:

Bianchi Emilio.

Cesaroni - Colosimo.
Graziadei.
Maraini - Mirabelli.
Ravenna.

Schanzer.

Wollemborg.

Assenti per ufficio pubblico :

Aubry.
C alisse - Cameroni.
Mo:ina - Montù.

Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguito della discussione sul disegno di legge: « Provvedimenti per
l' esercizio _delle assicurazioni sulla durata della vita umana da

parte di un Istituto nazionale di assicurazione » iB8 i).

FERRARIS CARLO, appartenendo alla Commissione, e trovatosi

solo, in sono a questa a contrastare la proposta ministeriale, crede
necessario anzitutto dichiarare che egli non è contrario alle pen-
sioni operaie obbligatorie, delle quali è anzi antico e convinto
fautore.
Cosi pure non é contrario all'idea delle assicurazioni di Stato.

Che anzi plaudirebbe alla proposta di un istituto di Stato per l'as-
sicurazione mutua contro i danoi della grandine.
È, invece, decisamente contrario ad un ente di Stato per l'eser-

cizio monopolistico delle assicurazioni sulla durata della vita. Ed è
in questi ristretti e precisi termini che si deve porre ed esaminare
la questione.
Contesta gli argomenti addotti a favore del monopolio di Stato.
Contesta che quella delle assicurazioni sia gså presentemente una

industria di Stato, inquanto essa si svolga esclusivamente per ef-

fetto della tutela dello Stato; che le Compagnie private non ri-

scuotano la pubblica fiducia; che quella delle assicurazioni non

possa dirsi veramente un'industria, che, ad ogni modo, qursta in-
dustria abbia spiccata tendenza allo accentramento e conseguente-
mente al monopolio.
Afferma che le Compagnie assicuratrici lavorano tra noi in gran

parte con scarso profitto o addirittura con perdita, nella speranza
di futuri lucri. Ciò risulta chiaramente dai rispettivi bilanci.
È poi certo che i profitti delle Compagnie derivano per la mag-

gior parte dagli utili patrimoniali. Da ciò si può dedurre che anche
i profitti dello Stato non saranno rilevanti; e in ogni caso non co-

minceranno che quando saranno costituite le riserve.
Certo ò che intanto il Ministero non ha saputo presentarci alcun

preventivo concreto circa gli sperati profitti. Cosicchè noi siamo al
buio intorno a questo che è il punto fondamentaÍe della questione
(Approvazioni - Commenti -- Interruzioni vivaci).
Circa le tavole di mortalità,. prese dal Ministero a base det pro-

getto di legge, ricorda che esse furono fatte per servir di base alle
assicurazioni operaie, e non vanno esenti da mende,
Afferma poi, e si riserva di dimostrare, che anehe i premt puri
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nella relazione ministeriale, sono stati daÏcolatimolto bassi, aumen-
tandosi così artifizialmente il eaticamento (Apprövazioni).
E quanto ai dati desunti dalle Assicurazioni generáli di Venetia

nota che questa Compagnia, che trovasi in continuo e rapidièbimo
incremento, ha un largo contingente di assicurati giovani, dhe di-
minuiscono il coelliciente della mortalitå,
Nota ancora che la selezione dei rischi sara meno severa col re-

gime del monopolio che non colla libera coneotren2a, o che un

istihto di Stato non avrà la scioltezza di azione dEuna Conipag is
privata; non potrà ofFrire molta varietà di contratti,' nè garantire
il segreto delle operazioni.
Merma poi che non può argomentarsi dalle Casse dî risparmio

postali all'erigendo latituto di assicurazioni; e cita l'esempio della
Cassa diprovidenza che nonostante il generoso contributo dello Stato,
ha uno scarso numero di associati (Interrt1zione dell'onorevole mi-
nistro Nitti).
Lungi dal temere il fallimento dello Stato, non è perð favorevole

agli eccessivi rinvestimenti in titoli pubbli, notando clio le Göni-

pagnie consacrano non poca parte delle loro riserve aridhe in im-
pieghi immobiliari.
D'altra parto è dubbiososeirinvestimentiintitoli doldebito pub-

blico dello riserve del nuovo Istituto, potránnö bilandiare 16 niassa
di rendita pubblica, che le Compagnio þriváte, ligidando il loro
portafoglio, getteranna sul meresto.
A coloro che hanno sostenuto nessuna indennita esser 'ovuta,

por diritto vigenta, alle attuali Compagnie pel loro avviamento,
l'oratoro chiede perché dunque siii.si voluto perfino precludere agli
interessati l'azione giudiziaria.
Circa 11 riscatto dei portafogli, introdotto dalla Commissione, av-

Verte cho la garanzia par gli assicurati sarå scarsa, quätido ei tratti
di Socipth giovani, lo quali non potranao trovarsi in conifzione di

far fronte ai loro impegni, per l'eccesso delle syse inevitabili nei

primi anni.
A queste Società giovani sarà assolutamente necessario usare un

qualche equitativo riguardo. Diversametite gli errori degli arümini-
stratori saranno pagati dagli assicurati. (Aýprovazioni).
' L'oratore infine chiede quale sia lo scopo di questo disegno d i

legge.. (Approvazioni).
Non quello di risolvere il problema delle pensioni oparkle, perchè

tutti riconoscono che gli sperati proventi riuscitanno insullicien:i.

(Bene. - Bravo).
Non quello di rinvigorire iiel poþolo la virtù delrisparmio, póichè

.a questo fino meglio rispondeva il disegno Railieri, che aumentava
le garanzie legali per gli assicurati.
Anche perciò l'oratore devo dichiarare che voteri contro il di-

segno di legge, che disapprova o þ l gincipio che l infonnä e pel
modo come -tale principio è stato tradotto in atto. (Vive approva-
zioni - Applausi -- Molti deputati si congratulano cón l'oi•åtore).
GIOVANELLI EDOARDO, relatore, non farà un lungo diácorso,

dopo quanto ha detto l'onorevólo ministro, sviscerand> tiltfa le que-
stioni del disegno di legge.
Solo deve rðspingere l'accusa di leggerezza, che gli è stata mossa

dat'on. Fradeletto. -

La Commissione ha potuto in pochi giorni assolvere il gravo
compito, perebb l'argomento non era nuovo. Fin da nove anni
addietro era stata posta innanzi l'idea di una munioipalizzazione
delle assicurazioni.
D'altra parte otto commissari, su novo, erano stati eletti dagli

ullici con mandato di accettaro il concetto informatore del disegno
di legge.
Questo fu, del resto, studiato ampiamente nei singoli articoli, col

concorso dell'onorevole ministro. Furono concoMati vari enlenda-
menti. E solo allora fu nominato il relatore.
A questo spettiva dunque il solo còmpito di concretare il testo

concordato, che venne infatti allprovato coll'intervento dellon. mi-
nistro Nitti e dell'on. presidente del Coriëlglio.
L'oratore, che noli aspira a passare alla posterità pèr questa

relazione (Si ride), ha creduto che suo dovere fosse non già quello
di far pompa di una facile erudizione, ma di essere semplicemente
l'interprete todele del pensiero della maggioranza.
E questo compito cereb di assolvere nel più breve tempo possi-

bile, rendendosi conto della necessità di infrenare l'agitazione che

si andava deterrlinando nel paesi
Con ciò ha la coseienza di s¢er reso un servigio al paese, e non

di essersi asservito al Governo, come ha la coscienza di aver reso

un servigio al paese nel 1837, qtíando, pur non essendo amico del

Ministaro, accetto di riferire in pochi giorni sul disegno di legge,
che doveva segnare l'inizio di una nuova êra di prosperità pel
porto di Genova (Applausi -- Commenti - Interruzioni del depu-
tato Fradeletto - flumori - Agitazione).
Venendo al disegno di legge, constata che le obiezioni d'ordine

costituzionale furono trionfalmente contutate.

Dichiara che con questa legge non si vuol risolvere 11 problema
delle pensioni operaie, ma solo avviarlo alla soluzione, destinando

a questo scopo altamente sociale quegli utill, quali essi siano, che
presentemente vanno a vantaggio di pochi azionisti (Benissimo).
Nota di passaggio che, come pel suífragio universale, anche per

le pánsioni operaio, ora che la proposta è stata fatta, tutti fanno a
gara nell'esser più ministeriali dei ministri (Approvazioni . '

Un utile ci sarà, e, se non altro, pel risparmio nelle speso di am-

ministrazione, sarà maggiare di quello, che realizzano ora le Com-

pagnie private. (Approvazioni).
Si dice che il maggior profitto ó dato dagli utili patrimoniali, ma
tutti debbono riconoscere che questo patrimonio ò tormato dalla

accumulazione dei primi, ron dal capitale azionario : tanto che
vi sono Società, le cui azioni, per solo cinquanta lire versate, val-
gono ora undicimila lire. (Commenti).
Si gropone il monopolio þerchi col regimo dello concorrenza it

Govetno ýotrebbe esser tratto a provvedimenti pericolosi per lo
Stato, che garantisce Pistituto e le sue operazioni.
Si riserva di parlare delle altre questioni speciali alla discussione

dei retivi articoli. Solo, quanto agli impieghi, richiama l'attenzione

della Camera sulle anticipazioni siille sovvenzioni chilometriche per
la parte relativa alle costruzioni; operazione sicura, che si fa anche

dalle Casso di rispirmio, e che si risolvò in un prinde vanta.ggio
per quello regioni, lo quali ancora attendono la costruzione delle

loro strade ferrate.
Giustifica la variazione introdotta nell'articolo secondo, osser-

vando che rimane integro il concetto della carenza d'azione por in-

dennità.

Dichiara che la commissione è disposta ad accogliere quello mo-

dificazioni, clie, mantonendo fermo 11 concetto informatore del di-

segno di legge, valgano a renderne migliori e più efficaci le singolo
disposizioni.
Cosi pure si riserva agli articoli di rispondere alle altre partico-

lari osservazioni. Intanto prega la Camera di passare alla discus-

sione degli articoli (Vivo approvazioni - Applausi -- Commenti -

Rumori).
PRESIDENTE annuncia che devono essere svolti 47 ordini del

giorno (Oh!). Raccomanda agli oratori la brevità o ai colleghi tutti
la temperanza o la calma (Bene).
SALANDRA svolga il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo cho il monopolio, non giustificato da un

supremo interesso pubblico, o una inutile offesa alla liberta econo-
mica o al diritto comuno; ritenendo che alle pensioni ai contadini
e agli operai si deb ba provvedere, non appena sari possibile, con
diretti stanziamenti di bilancio ed assegnandovi una parte degii
avanzi debitamente acaertati di ciascun esercizio; passa all'ordine

del giorno ».

Dichiara di parlare, non nella speranza di modificare i! 10 di

alcuno in ques mula, um per compiere un dovero di frouLe al

paese.
Si é detto che l'opposizione a questo disegno di legge muove spe-
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cialmente dal desiderio di creare un ostacolo al Ministero, che ha

proposto la riforma elettorale.
Fautore, non da oggi, del sufragio universale nel campo ammi-

nistrativo, non è senza qualche preoccupazione circa gli efetti della
riforma elettorale politica. Ma comprende che, dato un tal passo,
non à possibile revocarlo. Afretta anzi la convocazione dei comizi,
che potranno infondere nuovo vivo sangue a quest'assemblea.
Ma non crede percib di poter consentire col Governo anche in

questo : isegno di legge; poichè per esso si crea un ente giuridica-
mente anormale, illiberale, debole, ed oppressivo ad un tempo, e
soprattutto inutile, siccome quello, che altro non significa che un

nuovo passo verso la burocratizzazione dello Stato.

Avrebbe desiderato che l'on. Nitti inaugurasse la sua opera di le-

gislatore, con una di quelle proposte, sl vivamente attese dalle no-
stre plebi, specialmente del mezzogiorno, nelle quale egli, il mini-

stro, avrebbe avuto l'oratore alleato sincero e collaboratore (Com-
menti).
Circa il merito del disegno di legge, crede oramai accertato che

per parecchi anni il monopolio darà un utile, se non nullo, certa-

mente minimo. Ma, così essendo, non franca la spesa di un prov-

vedimento così grave, quale é quello della creazione di un nuovo

monopolio. (Approvazioni).
Nega clie questa industria si presti particolarmente ad essere eser-

citata dallo Stato.

Viceversa, afferma che l'assicurazione sulla vita, come materia

eminentemente contrattuale e individualista, mal si presta all'as-

sunzione da parte dello Stato.

L'ente di Stato non sarà un organismo industriale, sarà un orga-
nismo di autorità.
Ricorda che uomini politici e uomini di scienza di ogni paese,

anche avanzaii nelle idee dell'intervento dello Stato, si manifesta-

rono contrari al monopolio delle assicurazioni. Nessun altro paese,

ovo pure lo spirito di organizzazione e di prudenza è più progre-

dita che fra noi, ha mai ardito sperimentare il monopolio delle as-
sicurazioni sulla vita.
Ricorda poi, in generale, che i monopoli sono un vieto residuo

del regime feudale, e mal rispondono allo spirito di uno Stato mo-

derno, informato al principio della libertà. (Approvazioni).
E qui si crea un nuovo organo di quel nuovo feudalismo, che

è la burocrazia.

Nega che la proposta ministeriale possa riuscire a stimolare lo

spirito della previdenza. Ciò potrebbe essere con la libera con-

correnza; mentre non avverrà col monopolio.
Proponga il Governo un Istituto di Stato non monopolistico o po-

polare, e tutti saranno d'accordo con lut (Approvazioni).
Si è parlato di un monopolio di fatto per un accordo fra le

Compagnie. A distruggerlo basterebbe un Istituto di Stato che fun-

zionasse da calmiere.

Circa il lato giuridico della questione, gravi sono i dubbi, e ri-

mangono tuttora insoluti.

Fra molte riserve circa la tesi, per la quale l'avviamento non

dia titolo a indennità, mentre esso altro non ò che l'estrinseca-

zione del diritto al lavoro. Par lo meno, una siffatta teoria non è

certamente liberale.

E di fronte ad una nuova legge, accanto ai principi dello stretto

diritto, non possono non aversi presenti anche quellid ell'equità.

Nota poi che non si può a priori escludere la pössibilit'a di danni

emergenti, poi quali non si discute che si faccia luogo ad inden-

nità.

Laonde crede più prudente che il legislatore lasei impregiudicata
la questione delle indennità.

Rispetto ai mezzi di difesa del monopolio contro la concorrenza

straniera; trova che le disposizioni proposte, così nel primitivo co-

me nel nuovo testo, non varranno
a vincere tale concorrenza. Chi

vorrà, potrà continuare tranquillamente ad assicurarsi all'estero

(Approvazioni). -

Esprime l'avviso che anche la proclamata autonomia dell'Istituto
dark luogo in pratica alle. più grandi .incertezze (Applausi).
(L'oratore si riposa).
Riprendendo il suo discožso, l'oratore si intrattiene sulla que-

stione del riscatto.
Le Compagnie più antiche e più forti faranno fronte sicuramente

ai loro impegni.
Ma che cosa avverrà degli assicurati presso le Compagnie più

giovani e piú deboli ?
O lo Stato abbandonerà queste Compagnie al loró destino, e no

andranno di mezzo gli assicurati ; o ne assumerà il portafogli, o

grave pericolosa sarà l'alea per l'erario ; tanto più che l'apprezza-
mento dello stato delle riserve implica un giudizio meramento di-

screzionale.
Quanto al concetto dell'autonomia dell'azienda, esso si é andato

per via temperando di fronte alla garanzia, che lo Stato assume
dell'azienda stessa.
In realtà siamo di fronte ad un nuovo organo di Stato e ad un

nuovo incremento della burocrazia: uno dei più pericolosi probleini
della organizzazione statale odierna.

Non crede, infine, che sia utile sottrarre al libero mercato l'in-

gente capitale rappresentato dal cumulo delle riserve per farne
come una succursale della Cassa depositi e prestiti; inquantochó lo
Stato non é certo il migliore dispensatore del credito; esso come

tale, sarà a volta a volta timido e temerario (Approvazioni).
Si aggiunga che, per la eventualità di una grande crisi, non à

prudente che si grande cumulo di ricchezze sia accentrato nelle
mani dello Stato.
Si è voluto abbinare questa questione del monopolio delle assi-

curazioni a quella delle pensioni operaie.
Èvidentemente il presidente del Consiglio ha voluto conciliare il

legittimo vanto di essere l'inižiatore di questa grande riforma col
dovere, che gli incombe, di preoccuparsi delle condizioni dell'erario.
E perciò è ricorso a questo espediente del monopolio. Senonchè

ormai tutti convengono che le due questioni sono indipendenti, in-
quantochë ben lieve contributo il monopolio potrà dare alla solu-

zione del grave problema.
Il vero é che solo quando lo Stato potrå pagare le pensioni ope-

raie, soltanto allora si potrà pensare ad istituirle. (Commenti--In-
terruzioni).
Intanto, se vuolsi cominciare ad accantonare fondi a questo scopo,

vi si possono destinare gli avanzi del bilancio.
La conclusione delle esposte considerazioni è adunque che non vi

é alcuna ragione plausibile che giustifichi un sì grave turbamento
d'interessi, quale é quello cui da luogo guesta legge.
Rimane una sola ragione inquantochè questa legge è l'afferma-

zione di una tendenza politica, della tendenza alla progressivamu-
nicipalizzazione e statizzazione dei pubblici servizi e delle aziende
industriali.
Un giornale di parte socialista affermó che questo è il primo

colpo di piccone al capitalismo.
Ora tutto ciò rappresenta un'affermazione di una tendenza schiot-

tamente socialista. (Commenti).
Questa tendenza non è quella dell'oratore. Sarebbe supremamente

pericoloso voler sciiotere lo basi economiche di questa ancor gio-
vane e malsicura fortuna del nostro paess (Vive approvazioni).
D'altra parte, attendendo al capitalismo, si farà il danno delle

stesse masse lavoratrici, che pure hanno visto, con l'incremento
del regime capitalistico, gradatamente elevarsi la loro condizione
economica e morale (Commenti -- Approvazioni - Rumori - In-
terruzioni).
L'oratore ha sempre pensato che il socialismo sia un lusso pei

paesi più ricchi.
Epperò, profondamente convinto che una siffatta tendenza sia ro-

vinosa pel nostro paese, e profondamente conviato della necessità
di una politica di libertà (Commenti), crede suo preciso dovere re-
sistere ad essa.
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Anche par questa alta considerazione politica negherà quindi il
suo voto favorevole al disegno di legge, com3 ritiene che dovranno
dar voto contrario tutti coloro che si affermano seguacisinceridella
libertà (Vivi e prolungati applausi - Moltissimi deputati vanno a

congratularsi con l'oratore - Commenti animati).

Seconda votazione segreta.

BASLINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge :

Sistomazione di crediti del tesoro verso le provincia di Aqmla,
di Avellino, di Benevento e di Caserta (769):

Favorevoli. . . . . . . . . .
240

Contrari........... 41

(La Camera approva).

Compenso alla signoga Anna Maria Mozzoni per collaborazione

prestata al deputato Bertani nell'esecuzione del mandato di com-
piere un'inchiesta sanitaria e di compilare un progetto di Codice
sanitario (831) :

Favorevoli
, . , , . . . . . .

234

Contrari........... 47

(La Camera approva).

Spesa straordinaria per la consolidazione del fabbricato dema-
niale di San Severino, sede dell'archivio di Stato in Napoli, e per
l'acquisto di un attiguo fabbricato (855) :

Favorevoli . . . . . . . . .
242

Contrari .......... 33

(La Camera approva).
Stanziamento della somma occorrente per la partecipazione

della direzione generale della Sanità pubblica all'esposizione inter-
nazionale di igions sociale in Roma 1911 (870):

Favorevoli. . . . . . . . . .
225

Contrari.
. . . . . . . . . .

50

(La Camera approva).
Vendita alla Società naz:onale delle ofilcine di Savigliano per

11 prezzo di L. 88,770, della proprietà demaniale denominata « 0111-
cine di. Savigliano » e delle sue dipendenze, e cessione alle ferrovie

dello Stato di una zona di terreno demaniale sulla fronte della detta

proprietà per il prezzo di L. 31,855.26 (906):
Favorevoli

. . . , . . . . ,
231

Contrari . . , , , . . . . . 50

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione :

Abbiate - Abbružzese - Abozzi - Agnetti - Albasini - Ales-
sio Giovanni - Alessio Giulio - Amici Giovanni - Ancona -

Angiolini - Aprilo - Arrivabene - Artom - Astengo - Auteri-
Berretta.
Bacchelli - Badaloni - Baldi - Baslini - Battaglieri - Bel-

t ami - Benaglio - Bentini - Berenga - Berenini - Berga-
masco - Berti - Bottolo - Bettoni - Bianchini - Bignami
- Bizcozero - Bocconi - Boitani - Bolognese - Bonomi Ivanoe
- Bonoini Paolo - Borsarelli - Brizzolesi - Buccelli - Buonanno

- Buonvino.
Caetani - Calissano - Callaini - Calleri - Calvi - Campi -

Candiani - Capaldo - Capece-Minutolo Alfredo -- Cappelli - Ca-

puti - Carcassi - Cardhni - Carmine - Cartia - Casalegno -

Cascino - Caso - Casolini Antonio - Cassato - Castoldi - Ca-

vagnari - Centurione - Cormenati - Chiaradia - Chiaraviglio
- ChiesaPietro.- Chimienti- Chiozzi-CiappiAnselmo-Ciartoso '

a Ciecarone- Cimati - Cimorelli- Cipriani-Marinelli -;Ciraolo-
Giuff'elli - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesaró - Conflenti -

Congiu- Cornaggia - Corniani - Cosentini - Cost1-Zenoglio -
Cottafavi - Cotugno - Crespi Silvio - Curreno.

Dagosto - Daneo - Danieli - De Amicis - De Cesare - De

Felice-Giuffrida - De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Del-
l'Acqua - Dell'Arenella - Della Pietra - Della Porta - De Luca

- De Michele-Ferrantelli - De Novellis - De Seta - De Tilla -

Devecchi - De Viti - De Marco - Di Bagno - Di Lorenzo - Di

Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di< Sant'Onofrio - Di Scalea

- Di Trabia - D'Oria.
Fabri - Falcioni - Fani - Faranda - Faustini - Fazi - Fera
- Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraccacreta
- Fradeletto - Frugoni - Fulci - Fumarola - Furnari - Fused

Alfonso.

Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

linö Natale - Gargiuolo Gazelli - Gerini - Giaccone - Giaco-

bone - Giolitti - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Giulietti -

- Goglio - Grosso-Campana - Guarracino - Guicciardini.
Hierschel.
Indri.
Joele.
Lacava - La Í-umia - Landucci - La Via - Leali - Lembo

- Libertini Gesualdo - Loero - Longinotti- Longo - Lucernari
- Luciani - Lucifero.

Magni Malcangi - Mancini Ettore - Manfredi Giuseppe -
Manfredi Manfredo - Mango --- Manna - Maraini - Margaria -
Martini - Marzotto - Masi - Masoni - Materi - Meda - Men-

daja - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte - Miari - Mi-

cheli - Milana - Mileto - Modica - Montauti - Montemartini
- Montresor - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo -
Moschini - Muratori - Murri - Musatti.

Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de' Salvi - Negrotto -
Notri - Nunziante - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Salvatore - Ottavi.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Panië - Pansini - Papadopoli
- Paratore - Pasqualino-Vassallo - Pastord - Patrizi - Pavia
- Pellegrino - Perron - Pinchia - Pistoja - Podesta - Poz-
zato - Pozzi Damenico.

Quaglino - Queirolo.
Raineri - Rastelli - Ridola - Rienzi - Rizza -- Rizzone -

Roberti - Rocco - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ron-
chetti - Rondani - Rossi Cesare -- Rossi Gastano - Rota Attilio
- Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Samaggia - Sanjust - Scalini - Sealori - Scellingo
- Scorciarini-Covpola - Semmola - Sichel - Sighieri - Silj -
Simoncelli - Solidati-Tiburzi -

,

Sonnino - Spirito Beniamino -

Spirito Francesco - Staglianò.
Tedesco - Teso - Torre - Toscano - Tovini - Trapanese -

Turbiglio - Turco.
Valenzani - Valli Eugenio - Venditti - Venzi - Viazzi -

Vieini -- Visocchi,
Zaccagnino.

Sono in congedo:
Bruaialti.
Camerini - Cantarano - Celesia.
Matteucci - Mazzitelli.
Rizzetti.

Santoliquido.
ßono ammalati •

Bianchi Emilio.
Cesaroni - Colosimo.
Graziadei.
Mirabelli.
Ravenna.
Schanzer.

Wollemborg.
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Assenti per ufficio pubbhco :

Aubry.
Calisse - Cameroni.
Molina - Month.

Presentazione di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta la relazione intorno al-

l'andamento degli Istituti di emissione e della circolazione bancaria

di Stato.
PANIÈ pt•esenta la relazione sul disegno di legge:
Disposizioni sulle sovraimposte comunali e provinciali allo con-

tribuzioni dirette fondiarie e sulle spese facoltative (932).
BORSARELLI presenta la relazione sui disegno di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sutalunica

pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario 1910-911 (937).
MANNA, presenta la relazione sul disegno di legge :

Proroga del termine fissato dall'art. 34 della legge 19 luglio 1909

n. 406 (883).
CAO-PINNA presenta la relazione sul disegno di legge :

Modificazioni all'art. 204 dell'Ordinamento giudiziario del 1805

nella parte che riguarda l'indennità dovuta ai giurati (898).

Interrogazioni.

RIENZI, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda opportuno concedere alle comitive di

Società operaie o professionali, di coltura e patriottiche che vo-

gliano recarsi alle Esposizioni, il ribasso del 75 per cento in qua-

lunque tempo e per tutti i treni (esclusi i direttissimi) e per tutta

la durata delle Esposizioni stesse.

« Cesare Nava ».

« Il sottoseritto chiede di interrogare il presidente del. Consiglio
ministro dell'interno per sapere se intenda presentare il disegno
di legge inteso ad evitare ai piccoli comuni i pesi e le sorprese
deIIe spedalitå.

« Montemartini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,

per sapere se abbia notizia della nuoya sconfitta data dagli insorti
albanesi alle truppe turche e della falsità rilevata nel Parlamento

inglese, manifestando como il proclama turco comunicato agli
insorti, fosso diverso da quello comunicato alle grandi potenze.

< Galli ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi per sapere in quale secolo la Direzione dei telefoni
della provincia di Cremona si deciderà alla costruzione delle reti
Cremona-Ostiano e Cremona-Robecco-Pontevico, per cui gli enti
interersati da oltre un anno versarono le somme richieste dallo
Stato.

« Cabrini, Longinotti ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'interno per

sapere le ragioni per le quali non sono ancora state indette le ele-
zioni amministrative nel comune di Melito Porto Salvo.

« Treves ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se creda giunto il momento di riprosentare il disegno di
legge per regolare il bacino idrogeologico di Montecatini, allo scopo
di evitare cattive sorprese al demanio dello Stato.

« Faustini ».

« Il so'ttoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
ndustria e commercio, per sapere se intenda o meno di mantenere
il progetto di legge gia presentato pr Tinwmare la legishuione vi-
gente per le piccole cooperative.

< Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere con qual diritto il sottoprefetto di Cesena fece riaprira la

chiesa di San Rocco di patronato comunale chiusa temporanemnente
dopo la morte del titolare.

« Baldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere che cosa siavi di vero nell'annunciata intesa fra alcune

grandi potenze per una azione concorde in favore delle popolazioni
tiranneggiate dalla Turchia ; e quali in proposito sieno gli intendi-
menti del ministro.

« Galli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere come si concilia coll'interesse economico della
azienda ferroviaria una disposizione di questi giorni applicata nelle
officine nuove delle ferrovie dello Stato in Torino dall'attuale nuovo

ingegnere capo divisione, alle medesime preposto, per la quale nel
riparto torneria si è cambiato il sistema di affilatura degli utensili

degli operai, in contrasto al metodo sempre usato fin qui e

che si usa attualmente in tutte le officine private del genere, po-
nendo gli operai medesimi in condizione di non potere compierefa-
cilmente e bene il loro lavoro, di consumare in ogni modo nel com-
piarlo un tempo molto maggiora a danno del cottimo da essi as-

sunto con tariffe del vecchio sistema di lavorazione, e causando in

pari tempo nuove spese per impianti ed acquisti d'utensileria e si-
curo conseguente aumento di operai addetti all'attrezzatura senza

per cio raggiungere lo scopo di una migliore lavorazione e di una
vera e dimostiata maggiore tutela della persona degli operai degli
eventuah infortuni per la quale pare siasi escogitato il nuovo si-
stema. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Nofri ».

< 11 sottoscritto chiede, d'interrogare i ministri delle finanze e

lavori pubblici, per sapere se siano a notizia dei fortissimi e

costanti ritardi coi quali vengono operati i rimborsi di dazi.o
sullo manitatture esport ste ; ritardi imputabili prima agli uffkr
ferroviari che non restituiscono se non dopo parecchi mesi le bolle.

daziare, poi alla lentezza con cui procedono i controlli delle bolle
medesime negli uffici doganali; e infine alla insufficienza del fondo
messo a disposizione delle Intendenze per i rimborsi in questione i
e se non credano di provvedere a rimuovere quesci inconvenienti
che sono causa di disagio non trascurabile agli esportatori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Meda ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub -
blici, sul ritardo nella costruzione del ponte sul Volturno fra le

provincie di Caserta e Benevento, e sui provvedimenti che intenda
adottare per affrettarne il compimento. (L'interrogante chiede la

risposta scritta).
« Scorciarini-Coppola ».

La seduta è tolta alle ore 20.

DIAEIO EST¯EDRO

Come era da prevedersi il Gabinetto Caillaux è

stato accolto dalla Camera con l'imponente maggio-
ranza di 164 voti, quale non ebbero i due precedenti
Ministeri. Il voto ebbe luogo sulle dichiarazioni del

Governo, delle quali demmo ieri un lungo riassunto.

Ora che la Costituente portoghese ha forraalmente in-
stuurata la Repubblica, le potenze estere riconoscerannc
nelle forme diplomatiche la Repubblica portoghese.
In argomento il Temps di Parigi dice ;
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11 Governo francese 6, secondo la nostre informazioni, deciso a
conformarsi al punto di vista del Governo inglese circa il rico-
noscimento della Repubblica portoghese, essendo l'Inghilterra da
molti anni alleata del Portogallo e avendo per questo una spe-
cie di diritto morale di priorità relativamente agli affari por-
toghesi.

Del tutto inaspettata o senza
.
la scorta di nessun

coniinento giulige da Eggrailo questa nolizia;
Il Gabinetto presieduto da Pasic si è dimesso.

* *

Abbiamo già accennato allo studio che il Governo
turco stal facendo delle condizioni poste-dai maliosori
per deporre le armi. Ora lii argomento telegrafano da

Costantinopoli :
Secondo alcunigiornali, il comandante in capodelletruppe di Al-

banÍa stato incaricato di inviare una lista particolareggiata delle

cése o delÏe chieso distrutte dalle truppe, allo scopo di cominciarne

senza ritardo la riparazione.
11 capo delle trtippe in Albania ha fatto sapere che gli abitanti

di Kastrati (distretto di Kreli) sono rimasti per la maggior parte
fedeli;"una parte soltanto di essi à fuggita nel Montenegro ed al-

cuni hanno già chiesto di rientrare in Albania.
Por contro tutti i componenti delle tribù Asti, Gruda Sólca e Cle.

anenti sorio fuggiti, e assecondati dai montenegrini, hanno ricomin-
ciato a molestare lo truppe ottomane. Plà di 1000 albanesi delle

tribù Roul, Tretz e Postripa sono rlmasti in Turohia; più di 3000

abitanti delle tribù Roul, Trotz e Schuech hanno tentato di fuggire
näl116ntenogro, ma no sono stati impediti dalÏe truppe.
Son1Frf the dolio ricevuto queste informazioni i ministri della

guirra,"degli interni o degli esteri abbiano preso importanti delibe-

La situazione albanese implica di necessità i rap-
porti turco-montenegrini, intorno ai quali si ha questo
dispaccio da Costantinopoli:
L'incaricato d'affari montenegrino si ò intrattenuto col ministro

degli esteri Rifaat Pascià circa lo stato dei rapporti fra la Turchia

e il Moritenegro, che deve ispirare inquietudini.
Si Âssicura ohe l'incaricatö d'affari ha chiesto schiarimenti per

lo nuove concentrazioni di truppe turche e specialmento per lo

itivià¾ilä fr6nifekt dei rëdifs di Angora o pen la mobilizzazione
di diffdi ¾tisovitch.
RifËal avrcúbo risposto che la Turchia non pensa ad attaccare il

Montenegro, ma ha dovuto far avvicinare i redifs alla frontieria

pekessåfo in grado di far fronte a ilualsiasi eveiliuailtà nel caso

in cui i maliss ri non si sottniiettessero.
Secondo informa2ioni la decisioñe del Consiglio dei ministri circa

la questione del porto d'arme dei malissori stabilirebbe che tutti

i'fibelli dovrebbedo anzitutto consegnare lo almi; indi la Porta
concederebbe snoondo il proprio giudizio íl permesso di porto
d'arnil.

* *

Abbiamo a suo tempo annunciato la sconfitta delle

armi turche nello Yemen, presso Geezan, togliendo la

notizia dai giornali inglesi che facovafió dalire il nu-

merò dei morti di parte turca ad uli inigliaio
A quella notizia di fonte inglese beguì una rettifica

ufficiosa turen. che þur nön smentendo la sdonfitta toc-
cata riduceva il ilumero dei niorti alla mett Ma ora

un nuovo telegrattima da Hodeida, 20, dice:
Le lierdite turche ziel combattimento a Geezau il 17 giugno dagli

inoorticontro le truppo turche sorpassano i duemila. Gli arabi com.

battono sotto gli ordini dello sceriffo Moodon. Si considera immi-

nente l'attacco di Lohera.

* *

Da qualche giornale spagnuolo si rileva che la que·

stipnesmarogehina, per ciò che concerne la Spagna, in
qu,esto mpmento di vacanza per le Cortes à sopita,
ma noli'spatiti"
Essa risorgerà alla riapertura del Parlamento, e ot-

terrà una soluzione più positiva e più conformo agli
interessi della Spagna che non sia l'attuale.
Anche la stampa parigina mantiene vivo l'argoinento,

e parecchi giornali riproducono le seguenti dichiara-
zioni di Millet, già ministro residente di Francia in
Tunisia :

Millet ha dichiarato al Petit Tournal che la questione di polizia
nel territorio di Tangeri riguarda tutte le potenze. La Spagna non

può dunque attuare la sua politica di zona, la quale, d'altroiide, b

incompatibile con l'integrità del Marocco. Le potenze marittiníe in-

teressuto nella neutralità dello stretto e specialmento l'Inghiltegra
non permetterebbero una tale violazione di diritto.
La nostra diplomazia, ha soggiunto Millet, ha per missione di di-

chiarare nettariente alla Spagna che se essa si ostina a voler di-

vontare padrona dello stretto e delle adiacenzo, l'Europa, Dresto o

tardi, di buon grado o por forza, la inviterà ad andarsene. Sé la

campagna spagnuola nasconde minaccie tedesehp ò venuta l'ora di

protestare apertamente.
La Francia può trovaro sulla frontiera del Cameru2 o nei lavori

pubblici al Marocco tanto da poter soddisfare la Germania. Una oc-

cupazione territ,oriale tedesca costituirebbe un casus belli; ora Gu-

glielmo 11, ó paciflsta: Intanto per rispondore alla soi·pt'esa di Lar-

rache, la Francia devo ordittare al generale Touteo di raggiungere
il generale Moinier passando per Larrache.

* *

La China, seguençlo a grandi passi la via del pro-
gresso civile, ha compiuto un atto che rialza, anzi ri-
vendiba la sua dignità riazionale. Cosi informa A se-

gliente telegi•amma da Pechino :

Tsai Tao, fratello del reggente o capo dello stato magbiore, ha
inviato un consigliere del Ministero degli esteri a interrogare i mí-
nistri esteri in vista del ritiro della gtutrdia dello Logazioni a Po-

chino e delle trappa straniere che si trovano nello diverse pro-
vmc1e.

Il principe assicura che le truppe imperiali possono garantiro la

protezione delle Legazioni e dichiara che l'occupaziono ó una umi-

liaziono che devo finire.

C¯..AOTTACA ITALIALTA

S. A. I. il principe ereditario di Turchia, Ismail pa-
scià, giungerà a Roma, e recherà a S. È il Re il sa-
luto dell'Impero ottomano per Toccasione delle feste

cinquantenarie dell'unità italiana.
S. A. I. sarà ospite di S. M. il Re al Quirinale.

Le manifestazioni di roverente rimpianto per la
morte di S. A. I. R. la principessa Clotildo continuano
anche all'estero. Iermattina, a Parigi, nella chiesa di

STRocco, venne celebrata una messa solenne in suf-

fragio dell'estinta.
Il coro della chiesa era ornato con drappi neri li-·

stati d'argento.
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La inessâ è státà dettä dall'abato Joiitdain, vicario
della parrocchia.
Monsignor Fages, viadrio generale rappresentante

I'àrcitescovo di Parigi, ha dato l'assoluzione al tuinolo.
Alcándglfiofië dfäþþdggidië di néf·ó ßi·ândstaté þõstá
nél cora per i ra redentardi del prindipe Vittogio Na-
poleone e della principessa Clementilia.
Il printipe Vittorio Napoleone era raþpresentato dal

principe Murat; la principessa Clemdntina era rappre-
ššiitata dàÌI6 damo tÌel suo edguito, sigilorina di Bas-
hano, contessa Ëclée e sighorli1a di Bracontal.
Il duca di Samatra rappresentava la principessä

Laetitia.
Avevano pure preso posto nel coro i componenti il

seguito, d'onore del princiipe Napoleone.
Tra i numerosi presenti si notavano l'ambasciatore

e l'ambasciatrice d'Italia, il sig. Le Prevost De Lau-

nay, il senatore Paolo Lervouk, il marchese De Dion,
il deputato Arturo Le Grand., Quent in Ëauchard, con-
sigliere municipale, Paolo e Guido di Cassagnac, Paul
Bordigué.
Utirante la messa hanno cantato due artisti del-

l'Opéra.
* *

A Bruxelles un'altra cerimonia religiosa venne cele-
brata neÚa cÏ1iesa collegiata dei Santi Michele e Gu--
dula.
Nel coro avevano preso posto il conte De Merode,

rappresentante il Re, il ministro degli esteri D'Avu-
gnon, i rappresentanti del Governo, il ministro d'Ita-
lia a Bru.xelles, conte Buttaro-Costa, il p'rincipe Ca-
racciolo di Castagneto, primo segretario della Lega--
ziohe, il console generale d'Italia e parecchi membri
della colonia italiana.

Al lilinistero dcì tesoro. - Presieduta dall'on. senatore
Colombo, si riuni presso il Ministero del tesoro la onorevole com-
missione permanente di vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti
di cmissione.
Erano presenti gli on. señatori Vacchelli o Martuscelli, gli onore-

Voli deputati Valli Eugenio e Negri De'Salvi, e i comm. D'Agostino,
Magaldi e Padoa.
Il comm. Padoa, a nome del Ministero del tesoro, fece omaggio

all'onorevole commissione di una monografla compilata in occasione
dell'Espdsizione internazionale di Torino ßalla direzione generale di
cui egli ò a capo, su « gli Istituti di emissione in Italia e la vigi-
lanza governativa dal 1893 al 1910 ».
L'onorevole commissione poi approvò la relazione da presentare

al Parlamento sull'andamento degli Istituti di emissione e della cir-
colaziono banuaria e di Stato durante il 1910; prese poi atto della
presentazione della relazione della direzione generale del Banco di
Näý61i, per il 1910, sul servizio delIe rimesse degli emigrati italiani
all'estero, fofmulando un voto di plauso all'Amministrazione del
Banco per _l'opera attiva che, attraverso molte difflcoltà, spiega a

vantaggio di quei nostri connazionali. Infine esp esse parere favo-
le riguardo a talune modificazioni proposte dallo stesso Banco

al suo regolamento generale.
096eä iniisk itáHann. - IIanno iniziato il servizio le sei

ambulanze della Croce rossa italiana destinate nell'Agro romano,

rispettivamente nelle residenze di Castel de' Pazzi -- Torrò Nuova
- Campomorto - Pratica di Mare -- Maccarese e Boccea.
Oltrechè il servizio antimalarico, ogni ambulanza conipio nella

propria zona un'attiva sorveglianza pet la aura di ogni altia ma-
lattia medica e chirurgica.
Con le altre sei ambulanze in servizio permanente nells Palude

Pontina, sono cosi ora dodici ambulanze in servizio che compren-
dono la vasta zona che si estende daMaccarese a Terracina, recando
un Ilecessailo à Ëoveroso soccorso a tante migliaia di abitanti della

campagna, che hanno con britusiaento riveduto fra lof•o gli ufliciali
medici della Croce rossa italiana.
Il Congresso XWIK delle Cooperative Italiane. -

Domani in Roma si riunirà questo Congresso per lo svolgimento dei
prefissati lavori che durerà quattro giorni.
La seduta inaugurale si terra in Caripidoglio con la commerdo-

razione del 25° anniversario deHa Lega nazionale delle Cooperative,
e la distribuzione di dieci medaglie ai bonemeriti fondatori della

Lega stessa. '

Iaingresso aue EAþosizioni. -- Il Comitato esecutivo per
le feste commëniorative del 1911 ha stabilito le seguenti faciÍita-
zioni d'ingresso e di abbonamento alla Mostra di þiazza d'Ármi,
durante i mesi di luglio e di agosto.
Dal primo luglio il biglietto d'ittgresso a piazza d'Armi seà di

cinquanta centesimi, così di giorno come di sera e clob dalle 8 del
mattino alle 24.
I militari (non ufficiali) ed i ragazzi pagheranno l'ingretto t¥ënta

centesimi.
Dal primo luglio sono in vendita delle tessere speciali valevoli

per i mesi di luglio e di agosto. Tali tessere costano L. 10 e danno
diritto all'ingresso così di giorno come di sera in piazza d'Armi, e
in tutto le altre Esposizíoni.
Sempre dal primo luglio e fino a tutto agosto, le vetture pubbliche

e private, gli automobili pubblici e privati, avranno libero accesso
a piazza d'Armi senza pagamento alcuno; s'intende però che le
persone che si trovano nella vettura (meno il conducente purchè
non solo) dovranno essere munite di biglietto personale o di fa-

' miglia.
It occasioni di feste speciali, il Comitato si riserta il dirittà di

stabilire l'entrata delle vetture a pagamento.
Per II eensimento. - Un comunicato del Municipio di Roma

reca:

« I lavori del censimento Volgono al termine e si vanno chiu-
dendo giorno per giorno gli uffici delle Commissioni di vigilanza
che erano stati aperti in ciascun rione.

« Coloro che avessero bisogno di informazioni, che dovessero con-
segnare e ritirare schede sono invitati nel loro interesse à'ora in
poi a rivolgersi all'Ufficio centrale del Censimento, in via Gioac-
chino Belli, n. 63 ».

14'ecrölogio. - A San Martino dell'Argine, suo paese natlo, 6
morto ieri l'on. avv. Pirro Aporti, senatore del Regno.
Laureatosi giovanissimo, alternò agli studi le 16tte civili e milità

nelle file liberali.
Nel 1877 fu, per la XIll legislatura, eletto deputato del collegio

di Bozzolo (Mantova), che rappresentò pure neÏla XIV e XV. Alla
Camera appartänne all'estrema sinistra, nel gruppo radicale.

11 21 gennaio 1906 venne nominato senatore del Regno.
Al giornalismo scientifico diede viva parte del suo chiaro in-

gegno; e a Milano fondó e diresse una stimata Rivista di scienze
sociali ed economiche.

L'on. Aporti nacque nel gennaio del 1834.
l%otizie 'agrarle. -- Il riepilogo delle notizie agrario della

seconda decade di giugno reca:
« Le condizioni climatiche si presentano ben distinte e ben diverse

nell'Italia peninsulare ed insulare. Sull'Italia peninsulare e special-
mente sull'Italia settentrionale le intemporie ed il tempo inoostante
hanno arrecato danni alle campagne, le quali per riprendere vigore
avranno bisogno del tempo asciutto e caldo. Peraltro la mèliga, il
riso ed i foraggi si presentano prosperosi,
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Sull'Italia meridionale ed insulare, deve-sí à avuto questo tempo
asciutip e caldo, in generale la produzione dei cereali e dei fleni
fu ottima, salvo in Sardegna, dove 11 troppo caldo ha nociuto loro
un poco.
L'olivo promette abbondante prodotto, la Vite meno ed in non

poche località rees tracce di malattia.
L'afth egizootica è mite ed ottimamente circoscritta.
La campagna serica, sobbene abbia risentito un poco le conse-gnenze del cattivo tempo, tuttavia andó discretamente ».

lŠkiAh& hiilitare. - La A. nÃTú San Marco, à partita da
Portland per Cadice il 28 giugno.
AIÑIariina niereantne. - 11 Ravenne, della Società 1talia,
pattito da Buenos Aires per Genovar

(Agensla Stenitail

SEftBINO, 30. - L'aviatore Hirth è arrivato stamane da Lipsia,incèndo il premio Kathreiner di 50,000 marchi stabilito pel per-
cótka adreo Monaco-Norimberga-Lipsia-Berhao.ËÅÏLlŠl, 30. - I ministri si sono riuniti a consiglio all'Eliseo.De Lahney, direttore generale delle dogene, è stato nominato
bibtto della Senna.

Weiglio lla decîco di esaminare nella sua prossima riunione
i libt di testo destinati ad assicurare la difesa della scuola laica,che gli saranno presentati dal Consiglio della istruzione pub-bIloke

DURAIX, 30. - Oltre a Barra e a Tabuteau arrivati ieri sera,eyhmaleti e Duval hanno atterrato nell'aeroiromo stamane, ilinnb alle, lŠ.45 ed il secondo alle ore 6.5.
MGËØNA, 30. - Contrariamente a quanto era stato arinunciato,nútr & stata operata alcuna mobilitazione delle riserve delle classidgl 1901 al 1911. Esse sono state richiamate soltanto per comple•tko gli efe‡tivi di tutti i corpi di esercito portoghesi.GHALONS SUR MARNE, 30 - Il tenente di fanteria coloniale
0Achgn, di anni 24, efeeënava ieri il suo primo Volo con un bi-ho di piccolo modallo. Si ela app na sollevato e si tpovava a 30 & metri di alt02:a allorchè i presenti videro il suo appareochioobelllaro qualane secondo e poi abbattog pe antementa.Tatti si precipitarono sul luogo dell'a&ident?.
1/appareschio era stato completamente infrantoIlpilota giaceva esanime in mezzo ai rottami: aveva riportato larà della base del cranio e aveva inoltre gravi ferite agli

a súbito trasportato in gravissime condizioni all'ospedale mili-
De al campo di Chalons. -

Poco dopo 11 disgraziato ufäciale è morto.
AÐRID, 30. - Un ordegno à scoppiato in una via trasversale
.alle Èajor al momento in cui Passava la processione euca-

ordegnò era igrossolanamente fabbricato; era earico soltanto a

Non Vi è alena ferito.
Un individue, arrestato al momento deR'esplosione, è stato messoin dibertà poeo dopo.
JJISBONA, 30. - Assemblea Costituente. - Alla fine della seduta -Aftgas Barradho interroga il Ministro degli esteri sulla applicazioneAlla legge di seþarazione alle Congregazioni estere.
11 elinistro rispende che non si tratta delle Congregazioni, madpHá chiese estese, che sono boatrollate da11e rispettive Legazionieddle quali R Governo portoghese non ha il menomo motivo di1|Iirnentarsi.
Quanto al diritto di portare abiti religiosi, egli non esita, conl assanso della Camera, di permettere questa manifestazione deldulto da parte dt i religiosi esteri; ma fino a che B elero proteste:A, .

i ece di esporré 14 sue dotnande, il suo atteggiamento non (dark
ad esso diritto ad alenha concessione.
PARIGI, 20. -- L'Amniinistrazione delle ferrovie dello Statocomu-

nica la seguente riota: La scorsa notte il treno 102 rapido dell'Ha-
vre ha déviäto con tutte le vettute presso Ponto de Larg, all'im-
boeco del potate del Mónófr. Per un eäso straordinario itessuu Ving-
giatöre è ilmgte feritö.
I vagoni, fra i quali ve sono alcuni dantieggiati, si trovano sulla

piattaforma della straia, e si sono fermati dopo aver percorsolen-
tamelite un tratto suÍIa ghiaià.
Nel ruedesiinä telnþo in etii il treno deviava giungeva sulla linea

parallella tik alti'o t enö, chë è passato seti2a causare incidenti.
La distanza fra questo treno e il materiale del treno deviato non

è stato ad un défte þilato dhe di qualche centimetro.
I viaggiatoi'i, di óui alcuni hanno tiportato contusioni senza gra-

Vita, sono stati condefti a Parigi con un trerlo speciale dove sorto

giunti statúañe.
Molti di essi hanno fatto l'elogio del personale del tretio che ha

,

spiegato nel salvataggio molta preseoza di spirito e sangue freddo
L'incidente 4 dovuta ad un atto delittuoso. Nella rotaia della fila

sinístra erano stati tolti i bolloni.
Arrivando sul luogo un agente lia trovato alcuni strumenti che

hanno dovuto service ai malfattori, i quali hanno pure lasciato nu-
meti della Liberiè, della Guerre Sociale e della Bataille Sind)ca-
liste.
Del fatto è stato avvertito il tribunale.
GalveiÍle, direttere della rete, si è recato sul luogo col pfimo

treno del mattino.
Il servizio sakA assicurato sopra un binario unico ano al ristabi-

limento d alla strada, ciò che richiederå circa due giorni.
PARIGI, 30. - Benato. - Il ministro Gruppi dà lettura della' di-

chiarizione ministeriale.
Allorché legge eió che si riferisce alla riforma elettorale si sca-

tenano violente proteste perchè non accenna che all'opera della
Camera,
La di3hiarazione à poi ripetutamente applaudita dalla sinistra;

ma Cruppi termina senza un applauso.
Si impegnano subito conversazioni sui banchi dei senatori.
La sedula ð iolia.
PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Le tribune sono gremite.

I deputati sono numerosissimi. Caillaux con voce chiara e forte legge
la dichiarazione ministeriale, che è accolta parecchie volte dagli
applausi della sinistra e specialmente quando l'oratore rileva le

necessità dell'unione dei repubblicani per attuare la riforma eletto-
rale, le pensioni operaie e la scuola laica.
La lettura deHa dichiarazione ministeriale viene accolta alla fme

dagli applausi della maggioranza.
11 presidente Brisson annunzia' una lunga serie di interpellanzel
Il presidente del Consiglio chiede che si riuniscano tutte le inter-

pellanzo riferentisi alla politica generale, e cosi viene deciso.

S'intraprende subito la discussione delle interpellanze.
Ýerdinando Buisson parla della questione della riforma elettorale,

difende il progetto della Commissione e dice che è contrario ad

ogni transazione; domanda al presidente del Consiglio di aderire
al progetto della Commissione.

Briand, altro interpellante, donianda al ministro della guerra di
far sapere alla Camera se l'unitå di comando sarà realizzata in

tempo di guerra e se il generale in capo dell'esercito verra desi-
,gnato An.del tempo di pace.
Bedouce, socialista, svolge .uas interpellanza sulla reintegrazione

dei ferrovieri revocati; crede che la dichiarazione ministeriale non

domandi abbastanza alle compagnie, che amministrano il demanio

nazionale; si meraviglia di vedere il Governo attuale annullare le

promesse del precedente Gabinetto e correre risenio di screditare
la Repubblica.
Jaures, lasciando da parte la questione dei ferrovieri, trattata da

igletan e da Bedouce, domapda a quale suggestione ha potuto ob-
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bedire il Presidente del Consiglio ritornando, dopo una dichiarazione
che aveva lasciato la Camera esitante, proppo sulla parte della di- BOLLETTINO METEORICO
chiart.zione relativa alla riforma elettorale. I dell'udicio centrale di meteorologia e di geomnamica
Jauras, applaudito dai proporzionalisÙ, sostiene che col pretesto

di voler appoggiarsi sui i·epubblicani, la dicÏ1iarazione viola il Roma, 30 giugno 1911.

punto essenziale della sovranitg repubblicana. Ricorda ai repub-
blicani proporzionalisti l'emendamento MaÍaÑiaÏIe e Ïi Inette al bi. STATO STATO

e

Viro di scegliere fra la loro opinione di.ieri o queÚa che si propone STAZIONI
de I e I e I o dolm are Ma.ssima Minima

Si mette ai voti l'ordine del giorno Breton, Tomson e Dalimér ore 7 ore 7 nÃlle 24 orÌ
accettato dal Governo, così concepito: « La Camera, confidando nel
Governo per procedere alla realizzazione del programma repub- Porto Maurizio .y 1/4 coperto calmo 25 4 17 8

blicano di riforme laiche, flecali e sociali, contando su di esso per Genova........... Bereend 185 6
realizzare l'unione dei repubblicani sulla questione della riforma Spezia............ EcorpeS - 27 4 17 2
elettorale e far giungere in porto questa riforma nel più breve y

"' "

enperto - 27 0 16 0

tempo possibile passa all'ordine del giorno ». La votazione då AlessantlÑ
.

geygge - - 0 2

luogo alla controprova. L'ordine del giorno è apÿrovato con 367 Novara ... ....... Is coperto
26 7 12 7

vott contro 173. Domodossola...... I cenoer o - 29 i 13 0
La sedutia à tolta. Pavkl ............

*/4 coperts - 31 0 17 4
LONI)RA, 1. - Re Giorgio ha diretto al suo popolo una lettera di

lano
coperta - ge g 17 0

'ringraziamento per l'enttislaamó e Í'affetto che gÌi ha manifestato Sandrio........... -- 26 4 100in occasione della cerimonia dell'incoronazione e per Yaccoglienza Bergamo ......... copererto - 26 9 L6 1
fatta ai cortei reali che hantro attratorsato.le vie di:Londra. Brescia ........a».

eereno - 30 7 17 I
PARIGI, 1. - A tiroposito del voto di Êdudift .dttenuto ieri dal lËËo aa sereno - 0 116 6Governo alla Camera dei deputati con l'ordine del giorno pregg. Verona........... coperto 7 0

tato da Breton-Dalimier ed altri, approvato con 367 voti,contro 173, i lluno ....... .. cerpeen 5 5 16 fi-
I giornali rilevano che la minoranza comprende: 70 socialisti unifl Trp, so .2 sereno - 29 8 17 7
cati; 40 pt'ogt'essisti; 2 nazionalisti; 26 della gestra; 21 mquibri Venezia........... sereno calmo 25 3 19 9

dell'Action liberale e 8 indipondenti di tutte le, gradazioni che non Padova........... sereno - 9 2

Sono inseritti ad alcun gruppo politico. •••••• "

20 g 15 2
TANGERI, 1. - Si ha da El Ksar, 29: Una colonna di 600 uomini Parma ..111. sorelio -

. 27 4 17 2

comprendente anche un riparto di artiglieria A p3rtita stamane per Reggio Emilia .... sereno - 3 6

Souk K' Mis Bou Idian ad una ventina di chilometri a nord di Modena .......... sereno - 26 6
10 3Ferrara .......... sereno - 25 8

El KU l. - La conferenza fra padroni, rappresentanti del Board-
a

sereno - 26 0 1 9

of-Trade e scioperanti ó stata aggiornata ad una data indetermi- Forli ............. sereno - 25 6 13 e
nata. Pesaro ........... sereno calmo 24 0 13 0

I negoziati sono sospesi. A na no calmo 2
15 8

-- ----- -- Macerata ........ seYonö --- 25 0 17 5
Ascoli Piceno... . seYefo -- 25 I 9 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Perugia ........ .
sereno - 24 0 15 o

del R. Osservatorio del Collegio romano camerino........2 serano - 21 6 13 o
--- Lucca............. sereno - 26 7 14 6

30 giugno 1911. Pisa.............. safeno - 2ð 8 .2 0

I?altezza della stazione è di metri .......... 50.09. Livorno........... sereno messo 26 5 17 0
¥irenze........... sereno - 29 2 14 2

Barometro a mezzodi ....................... 7.5940•
Arczzo ........... sereno - 27 6 14 0

Yermometro eentigrado al nord............. 27.8. Siena ............ sereno - 28 1 16 6
Tensione del vapore, in mm................. 8.44. Grosseto.......... sereno - 29 0 la 5

Umidith relativa a mezzodt ................. 30.
5

Vento a mezzodi ........................... NW· Chieti ............ sereno - 21 6 14 0
Velocitå in km. ............................ 8. Aquila ........... sereno - 25 2 9 5

Stato del elelo amezzodi ............. ..... sereno. Agnone .......... sereno - 20 4 10 9

massimo 28.6 Foggia .... ...... sereno - 25 0 14 g
Bari.............. sereno mosso 28 0 15 0Termometro centigrado....................'
Lecce ............ sereno -- 23 5 18 1minimo 16.8.
Caserta .......... sereno - 29 0 16 8Ploggia, in mm........................... -

-

Napoli ........... sereno mosso 25 5 17 0
30 giugno 191/· Benevento........ sereno - 26 4 e-

In Europa: pressione massima di 767 a ovest della Sicilia; mi. Avellino.......... serono - 24 2 16 2
nima di 750 sulla Norvegia. Caggiano ........ -

In Italia nelle 24 ore: barometro ridiscoso fino a 5 mm. in Pie- se uno 11
monte, Lombardia ed Emilia; temperatura diminuita in Calabria e Tiriolo ........... 3/¿ ooperte 21 6 13,8
Sicilia, generalmente aumentata altrove ; alcuni venti forti setten- Reggio Calabria .. 1/4 coperto
trionali in Basilicata e Puglie. Trapani .......... sereno legg. mosso 25 5 20 8

Palermo.......... sereno calmo 26 5 14 2
Barometro: massimo a 776 in Sardegna, minimo a 762 sulla pe- porto Empedocle.. sereno calmo 2ô 2 20 2

nisola salentina. Caltanissetta ..... sereno 26 0 21 0
Probabilità: venti generalmente deboli o moderati tra nord e AIossina .......... sereno calmo 26 0 20 0

nonte cielo vario in Val Padana e rimatiente versante Adria-
Catama ··•••••••• sereno legg.mosso 27 6 17 8

PD i Stracusa....,..••• aereno mosso 24 0 17 0
tico, con qualche temporale, prevalentemente sereno altrove; basso Cagliari .......... seren le g. b3osso 30 0 16 0
Adriatico. Bassari......a. . serono " 26 0 '16 4

Diretiore: G. B.3ANSIO. Tipografia dello Mantellate. TUMINQ RAFFAELE, Gerente respo us.


